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ML di sendo 
di di Padre Gemelli 

» È una celebrazione questa, ché 
Fi festosa risubnanza nel cuore 

tutti i cattolici italiani. Una.vo- 
8 unanime, come quella che si 

alza dalle assemblee cristiane, 

POSE perisce eni 1A 

enedico Iddio per i venticinque 
i di sacerdozio di Padre Ago- 
“Mo Gemelli, 
Cadono oggi cinque lustri, che 
1. Duomo -di Milano con l’impo- 
za jeratica: propria a.quel.san- 
Arcivescovo, :il;. Card, Ferrari 

“poneva le miani edinvocava .il 
“Vino Paraclito' sul capo del neo 

ita che, tornato a Cristo da 
Sonde lontane, recava al: servi. 
Ti di Dio il suo ardore e la sua 

Sperienza. : 
Gli conferiva 'la potestà di. cele- 

paro e.di predicare. Gli ripeteva 
mandamento apostolico: «Eun- 
docete». i 

lcuni ‘anni più tardi, quasi a 
Mezionare quell’ investitura. di 

clere docente, ma superando ogni] 
didino consueto, il medesimo Car- 
Mal. Ferrari affidava ‘a - P. Ge-| 

pelli il mandato di far sorgere 
Università Cattolica. °° — 
_Occorreva potenza. formidabile 
tenace di volere, eccezionale ca- 

ità. organizzativa; una dedizio- 
°°. di «se stesso fino al sacrificio,} 

1 i? 

ni cultura vastissima e perspi- 
persi una aderenza sicura ‘all’ani| 
La cattolica della Nazione, una 
5a 0% pozione illimitata alla Sedia dil 
1 | potro, una fiducia incrollabile inf 

- Gemelli aveva queste .virtù;} 
“© è andato via via ampliando ed 
lobustendo, mentre cresceva € 

‘'Osperava, come ‘ palma uberto- 
N l'Università Cattolica del Sa- 
cuore. o 
Benedetto da Colui, che avrebbe 

la Tiara Pontificia, e sem- 
Sostenuto dal suo augusto ap- 

‘08810; conseguito il sigillo ‘del'ri- 
Oscimento . statale; affiancato 

ll'entusiasmo ‘generoso .dei  cat- 
Re italiani, il giovane Ateneo —| 

«e | N° Sè ormai fatto così robusto da 
ne Ger | Ser traslocare vicino al vecchio 
at, “in’Ambrogio + costituisce ora 

Sontestabilmente ‘una delle glo- 
\Diù fulgide e più pure della] 

n 92 ripetiamo gli ‘antichi epifo- 
SMi sull'importanza della cultu- 

in, della-cultura cattolica, della cul. 
ul cattolica universitaria; non i- 
o taiamo neanche raffronti di a- 

tti storici e di climi spirituali. 
flla' circostanza tutta gioiosa e 

e lusa di poesia mistica ‘c’è piace 
i Nlere Padre Gemelli all’Offertorio 

xa sua Messa, giubilare, che 
te centa a Dio, Signore delle 
(% ze e di‘ogni bene, l’Univer- 

è Cattolica con la sua. popola- 
8 universitaria, con il suo mi- 

CA e organismo di opere religio- 

Le 
Scientifiche. 

MO apologetico e sociale prima 
‘attività di P. Gemelli nel 

a guerra —|accenniamo alla 
bella Opera Impiegate —; ciò 

LP. Gemelli. colonnello medi- 
Tron a compiere sulle linee del 
Mi Dte; Ja sua fervida collaborazio- 

peer il movimento giovanile cat- 
leo maschile e femminile; la sua 

Sa poderosa produzione ‘Tibra- 
Mi formano. una. cornice —. cor- 
% di alto valore — a questa real- 
Cne attraverserà i setoli con sol- 
Uminoso: di bene: l'Università 

DI: 

Co 
Rio molti alla giustizia, brille- 
dij ome stella nelle intermina- 

% Lo ernità. i 
‘folle di anime che hanno .co- 

| dip Ito la verità facendone presi- 
Pi a loro intelletto; che hanno 
tarato calore di vita e sanità al 

© in un ambiente lievitato dal 
gelo, formano il trionfale cor- 
Che conduce Padre Gemelli al- 

8 per rinnovare il Sacrificio 
Giristico. — 

dali 1 mai sarà méno indegno di 
Sano il monte del Signore @ di 
x; © nel Luogo Santo di Lui? Que- 

in 0 non ha ricevuto invano la. 
anima, La vita nel suo inesti- 
Ile pregio, quale ci è segnato 

i Ivelazione; la vità che è un 
Zire” Una somma di doni, un for- 
Mia dl talenti; la vita che è una 
da one da. assolvere, un tesoro 

ame orizzare; la vita umana che 
ea ipazione della vita di- 

Vita quand'è realmente e 

[Marie e@e solenni manifestazioni della 

sacerdote, con quell’inarcamento di 
fastigio- che; proviene dal crisma 

perchè dopò venticinque anni ri- 
salendo: Valtare il passo sia di 
chi ringrazia, e spera; e, diminui- 
sca il timore del Dio tre volte 
Santo. 

P. Gemelli bene ha vissuto la 
sua giornata sacerdotale. Sacerdo- 
te nel suo convento, sacerdote nel- 
le adunate di. popolo; sacerdote al 
fronte, sacerdote sulla cattedra, 
sacerdote fra le macchine tipogra- 
fiche, sacerdote nello splendore 
idelle insegne di Rettore Magnifico. 
(E’ stato ‘scritto che le labbra del 
Sacerdote custodiscono la scienza!). 

‘ Sacerdote in ‘eterno! 
I plausi e le felicitazioni di tut- 

to il paese, che respira finalmente 
in ogni latitudine la sua libertà re- 

soprannaturalmente vissuta’ da un 

presbiterale rappresenta un titolo 

ligiosa, lo accompagnano nella in- 
dicibile commozione del rito. 

Ma vogliamo. anche. ricordare 
oggi: tre persone, che in. quest’ul- 
timo periodo gli sono state parti- 
colarmente vicine, in santa comu- 
nione di vita, in indefettibile e in- 
stancabile fedeltà di azione, dan- 
do.agli sviluppi dell’ Università 
Gattolica un apporto di operosa do- 
nazione che noi misuriamo con 
ammirata gratitudine: vogliamo 
dire: Mons. Francesco Olgiati, la 
sig.na Armida Barelli, il commen- 
dator Pietro Panighi. 

A. Padre Gemelli. l’augurio, che 
ancora più in là si estendano le 
sue benemerenze per la Chiesa, 
per l’Italia, per la vera Scienza; 
nel. secondo ‘venticinquennio di 
sacerdozio, 

(c. r.) 

nas 

| colloqui di Parigi nei -riliev 
della stampa ingiese 

LONDRA, 13, pom. 
Tutti i giornali pubblicano il testo 

del comunicato ditàmato, dopo. l’in- 
contro a Parigi tra.i ministri inglesi 
e francesi..I commenti da Parigi rela- 
tivi a tali conversazioni possono esse- 
re così riassunti. Nessun concreto ri- 
sultato. è stato raggiunto. I ministri 
britannici non ‘avevano da suggerire 
e non-hanno suggerito alcun specifico 

niano di. condotta. Il massimo. peso 
delle. conversazioni è stato sopportato 
dei ministri francesi che. hanno mani- 

| festato la. viva. preoccupazione con cui 
la. Francia guarda alla presente situa- 
zione europea .con particolare riguar- 
do alla Germania. I. commenti da Pa- 
rigi dicono anche ‘ghe nessuna politica 
comune. è stata. decisa. Sebbene qual- 
che giornale ..accenni. ad. un. rafforza. 
mento di una intesa franco-britannica, 
la. maggior parte della stampa o non 

parla di intesa o addirittura conside- 
ra le conversazioni di Parigi come un 
chiaro indicé della riluttanza inglese 

"fad impegnarsi ulteriormente nelle que- 
stioni continentali. 

Vari giornali mettono in rilievo .il 
nericolo che un'eventuale azione comu. 
ne , franco-britannico rappresenterebbe 

per la pace di Europa che i francesi 

vorrebbero con tale mezzo salvaguar- 

dare. In tale senso si ‘ésprimòno il 
Dailu Herald che intitola una corri. 

snondenza: da Farigi: ‘è Maò  Donala 

delude i ministri francesi » ; il Daily 

Express che in ùn articolo editoriale 

dichiara che è giunta ora: che VIn- 
ghilterra faccia comprendere che not 
invierà nemmeno un soldato sugli e- 
ventuali campi di battaglia europei; 
il News Chronicle il quale afferma in 
un articolo di fondo che Hessuna cor- 
rente della opinione pubblica inglese 
è disposta a favorire un'azione franco- 

IL PATTO DELLA PICCOLA INTESA 

La ritariata ratifica rumen: 
BUCAREST, 13 

Gravi difficoltà sono sorte fra Roma- 
nia e Jugoslavia, tali da ritardare la 
ratifica, da parte di Carol, del patto 
della Piccola Intesa. La data dell’at- 
tesa ratifica non ha potuto essere in- 

fatti ancora fissata, e da fonte auto- 
rizzata viene assicurato che il ritardu 
deve essere attribuito a negoziati che 
continuano fra Bucarest e Belgrado 
ner regolare questioni pendenti, e la 
cui soluzione non ha potuto ancora es- 
sere trovata. Si tratta. specialmente 
delle questioni concernenti l'indennità 
da pagarsi ai sudditi romeni espro- 
priati, in applicazione alle leggi agra- 
rie iugoslave. delle chiese e delle scuo- 
le romene del Banato jugoslavo, e del 
transito del bestiame romeno attraver- 

inglese diretta ad imporre alla Getma- 
nia una determinata linea di condotta, 

so la Jugoslavia, 

CITTA» DEL VATICANO, 13 
Stamane alle ore 9.45 il Santo Pa: 

dre ta tenuto Concistoro segreto nel- 
l'Aula Concistoriale-alla presenza di 
ventitrè. Cardinali tutti. di Curia, 
meno il Cardinale Bisleti ed il Card. 
Scapirielli, Erano presenti. due- Car- 
dinali: extra Curia, S. Em. il Card. 
Kakowski di Varsavia e S. Em..il 
Card, Fhalhaber di Monaco. : 
Intimato l’erira omnes ‘e.rimasto 

ii Papa solo ‘con i. Cardinali, si. è 
tenuto il Concistoro segreto per la 
canonizzazione del B. Andrea Four. 
net. S. Em.za il Cardinal Laurenti, 
come Prefetto dei Riti, ha fatto una 
succinta relazione dello stato della 
Causa del detto Beato. Quindi il San- 
to Padre ha domandato il voto ai 
Cardinali î quali hanno risposto: 
Placet. Ha ‘quindi avuto luogo il 
Concistoro ‘segreto propriamente det- 
to. Il Santo: Padre ha subito! pro- 
n'uniciato la: seguente allocuzione: 

La parola del Pontefice 
Vi riabbiamo, Venerabili Fràtelli; ‘în 

questo convegno’ concistoriale dopo un 
iniervallo di iempo, che motivi Wversi 
hanno fatto -inusitatamente lungo! e 
inievitabilmente sono * più ' dell’usaio 
numerosi gli atti; le celebrazioni, ‘gli 
avvenimenti e leti e tristi sopravve- 
nuti dall'ultimo Concistoro del 30 Giu- 

gno:1930. Ne potremo ricordarti se non 
per sommi capì e brevissimi cenni, 

Fausti avvenimenti 
Se diamo il primo posto alle nostre 

Eneieliche \e Costituzioni «Casti Con- 
nubii », « Quadragesimo Anno», «Deus 
Scientiarum: Dominus» si. è -per.ren- 
dere il dovuto: onore. all'importanza 

veramente somma degli ‘argomenti în 
esse trattati; e per ‘esprimere ancora 
una.volta ‘lo zelo e la sollecitudine ché 
Ci divorano per l.. santità della fami- 
glia, per la equa condizione degli ope- 
rai e-«per il sempre più targo ‘e vigo- 
roso fiorire degli studi sacri. 

Si schieranlo -dì toro natura. fra; gli 
atti più imporianti di questa ‘Santa 
Sede i Concordati intesi a’ regolare le 
condizioni: della Retigione e della Chie- 
sa neì diversi stati; è recentissimo 

quello da Noî celebrato col Baden, il 
terzo în breve tempo: in Germania. . 
sTra le varie e quasi innumerevoli 

celebrazioni, alle quali con Nostre Let- 
tere: ed ‘anche. con: Nnostri Car- 
dinali Legati abbiamo partecîpato, l'o- 

nore e l'amore del Sacramentato Si- 
gnore e Re Nosiro Divino, Vonore e .la 
pietà filiale verso ta Madre di Dîo 
e Nostra, Ci fanno ricordare quelle 
del’ Congresso eucaristico di Dublino 
e del 75.0 anniversario delle appari. 
zioni di’ Lourdes: Da Lourdes, dalla 
Grotta taumaturga ‘colla benedizione 
di Maria partivamo, sono ormai 11 
anni, per la destinataCi momentanea 
sede della nostra cara Milano sa Du- 
blino Ci era grato far giungere non 
soltanto le Nostre Lettere e il nostro 
Cardinale Legato, ma aniche la Nostra 
viva voce. per un Congresso eucaristi- 
co, del quale la fede, la pietà, la ge- 
niale e (nonostanio te condizioni del 
paese e la crisi Mondiale) generosa 
iniziativa deì Nostri carì figli irlan 
desi, Episcopato, Clero, Popolo, han- 
na. fatto «nm congresso veramente de- 
gno dell'Isola dei Santi e per sempre 
singolarmente memorabile nei fasti, 
tutti così gloriosi, dei Congressi eu- 
caristici, internazionali, 

Le Opere Missionarie 
e l’Azione Cattolica 

; A queste grandi ore della storia del- 
@ Chiesa di Dio, e a queste straordi- 

sog pila, fanno tieto e confortante ri. 
‘oNiro i quotidiani e continuì sviluv- 
pa 4 47 de e dell'opera sua per 

Ù empre niù larga e più 
copiosa - della Redenzione fra gli uò- 

mini. Vogliamo dire lo sviluppo e Vin- 
cremento delle Circoscrizioni Feclesia- 
stiche sia nei luoghi a regime-dioce- 

sano e a Gerarchia-già normalmente 
stabilita, Sia Nei paesi di missione e 
a regime missionario , fecondo é con. 
solevole lavoro di tre congregazioni 
— Concistoriale, Orientale ‘e Propagan: 

da +— inteso Taccogliere ed ‘organica: 
mente inserire nel Corpo. Mistico di 
Ges, Cristo i frutti, în questi. ultimi 
tempi particolarmente Cop'osi ed  e- 

letti, dali dalle conversioni fra gli 
infedeli — più copiose dove è più nu. 
meroso îl clero indigeno — e dai no- 
stalgicò ritorni alla unità ‘romana fra 
gli acattolici, fra i dissidenti, fra i dt 
versì riti orientali; qui, segnatamente, 
grazie, dopo che a Dio, allo zelo del- 
VEDISCONAtO e’ Clero: Orientale e alla 
cooperazione concorde dei missionari 
latini ‘e della famiglie religiose che 
fanno opera di apostolato in Oriente, 
grazie. sopra tutto alla buona volontà, 

IL CONCISTORO PER LA NOMINA DEI NUOVI CARDINALI 

nze e moniti della Chiesa: nell' Allocuzione 
n 

i del 

alla cristiana fortezza; e bene spesso, 
all'eroismo di tanti ‘cari figli. rientra- 
ti nell’unica casa paterna. 

Preziosi e veramente inestimabili 
contributi. a tutto questo incremento 
della divina Redenzione: e della vita 
soprannaturale nel mondo, hanno re- 

| cato e recano, con perseverenza e ar- 
dore.non mai abbastanza encomiabili, 
le Pontificie Opere missionarie e VA- 

zione Cattolica, mui ‘così presenti ed 
onerose come quando si tratta di colla- 
|borare  coll’Episcopato ed «il clero ad 
1 opere di apostolato. 

Opere e collaborazione che anche nei 
paesi non cattolici hanno dato e da- 
ranno squisiti e sostanziali. frutti. di 

Vita cristiana. Diciamo istruzione. reli- 
giosa la prima e più essenziale neces- 
sità, sempre più diffusa e intensifica» 

I voti del Ponte 
Abbiamo nominato l'Azione Catto- 

lica: al semplice e fuggitivo cenno 
possiamo e dobbiamo. aggiungere l'e- 
spressione della grande è profonda 
consolazione’ che proviamo ‘nel con- 
statare come essa sì viene ‘organiz. 
zando e sviluppando mirabilmente in 
tuiti j paesi del mondo grazie ‘alle 
sollecitudinì pastorali dell'Episcopatò 

e alla devota. e. generosa. corrispon- 
denza del Cleto “e del laicato) Sono 
innumerevoli le testimonianze che‘ con- 
tinuamente e ‘da’ ogni parte — + luo- 
ghi di. missione ‘compresi — ‘ricevîa- 
mo'-déèi grandì aiuti che essà presta 
a tutte le operedì apostolato e al man- 
tenîmento e svilupno della vita Cri 
stiana fino all’emulazione dei miglio- 
ri carismi di petfezione e ‘di santità, 
fino’ alla pia cd operosa partecipa- 
zione alla vita predgante e militante 
della Chiesa, fino ‘al tavoro vario nei 
diversi paesi cd ambienti, ma-dovunque 
e sempre ardente e industrioso per 
la conquista e riconquista delle anime, 
‘massime quelle illuse. dalle odierne 
‘concezioni materialistiche e' pagane 

«della vita o travolte dalle correnti qn- 
tisociali. e antireligiose, che sono la 
piaga e la. minaccia permanente di 
sempre maggiori ruine e morali’ e 

materiali. ; 
Dio: stesso; e nel modo più inequi- 

vocabile, faceva: scendere un sorriso 
non soltanto di sovrana approvazio. 
ne, ma anche di suprema compiacen- 
za-per questa a Noi sempre più cara 

pupilla degli occhi Nostri, seminando 
‘a targa mano nei diversi campi del- 
l’Azione Cattolica î semi delle più €. 
lette vocazioni. ; 

Ne viene che se in qualche luogo € 
momento essa non va esente da prove, 
possiamo ‘e ‘dobbiamo applicarle con 
tuita proprietà e con indicibile conso- 
lazione la parola che il libro divino, 
ha raccolto e fissato a conforto di ogiti 
anima a Dio cara e provata al saggio 

della tribolazione: Quia acceptus eras 
Deo necesse fuit ut probatio tentaret 
te (Tob. XII, XIII), : 

I Seminari Regionali 

te le nostre considerazioni a quella 
parte del mistico ovile. che ‘ci sta più 
vicina, dobbiamo: subito dirvi, che se 
già da ‘sè sola Questa maggiore  vici- 
nanza esigeva da noi più Vivo e più 
operoso zelo pastorale, ‘molto più lo e- 
sigevano gli speciali diuturni gravi bi- 
sogni, resì anche più gravi e urgenti 
dalle rovine sistematiche det Volture, 
di Ancona e di Senigallia. i 

Ma dobbiamo pur subìto invitarvi ‘a 
ringraziare con Noî la Divinia Provviì- 
denza che, non. ostante le non più 
viste difficoltà dei tempi, ci ha con- 
cesso di vedere inizîìarsi, continuarsi 
e per non poche unità compiersi o- 
pere di loro natura e quasi per felice 
necessità destinate a produrre i bene: 
fici spirituali fra î pu grandi e neces. 

sari in un avvenire nen lontano. 
Iniendiamo i parecchi grandi semi- 

nari regionali in quest'ultimo scorcio 
aggiunti ai già egetti negli anni anie- 

cedenti;» intendiamo le non poche 

Chiese e centinaia dì case parrocchiali 
nello stesso tempo aggiunte alle centi- 
naia già edificate nelle isole e nel, con- 
tinente; intendiamo le nuove non po- 
che parrocchie già erette e.le altre in 
via di ereziìone, 16 nuove Chiese’ e le 
Cappelle già costruite‘ od in effettiva 
preparazione ‘ nell’affollata periferia 
della nostra città episcopale; la Visi- 
ta Apostolica che in questa viene com- 
piendosì con copiosi fruiti‘di benefici 
spirituali da lungo’ tempo. desiderati; 
grazie allo zelo del diletto nostro: car- 
dinale Vicario e ‘alla fedele collabora- 

zione dei suoi cooperatori; è lui, ed 
essì l’espressione riconoscente‘ ‘della 

le l'alta ispirazione di quel geniale 

Raccogliendo ‘ancora più sireitamen-| 

vantaggiaia dai; moderni mezzi di in- 
seonamento e. di divulgazione; pur- 
tronpo non possiamo dire dovunque, 
Diciamo la devozione e la vita euca» 

ristica con sempre più larga e diligen- 
ie frequenza e ‘con. illuminato fervore 
di collaborazione nelle singole anime; 
nelle comunità ‘e nelle popolazioni fe- 
deli. 

Diciamo la. pratica sempre più fre- 
quente ed accurata. dei senti spirituah 
esercizi. nel slero‘e‘anche nel laicato € 
snecialmente nel laicato studioso e nel 
laicato operaio. i 
Diciamo il moltiplicarsi e perfezio- 

narsi delle iniziative private e colletti 
ve di carità — la più bella e integrate 
espressione e ispirazione di vita cri- 
stiana — particolarmente provvidenzia- 

ice perl disar 
Vanti dell’ Università Cattolica 
Crederemmo di venir meno. ad un 

grande. debito” d* »iromoscenza. verso 
Dio e ‘verso gli womini non ricordan- 
do espressamente l'Università del Sa- 
cro Cuore :e i dite vtecenti fatti: che te 
si. ricollegano; IV | primo fatto è la 
solenne, . storica: traslazione. deil’Uni- 
versità nella magnifica sedé che una 
specialissima - Provvidenza sembra: a- 
verle preparato, là dove» sempre vi- 
va ed operante la ‘grande memoria 

Santo ‘e dottore: della':Chiesa che fu 
Sant’ Ambrogio; ‘traslazione. avvenuta 
con un tale concorso. di. divini inter- 
venti e di umana eooperazione . da 
« Mmiracol sembrare si. E. molto micino 

al miracolo ci.sembta pure Valtro fat- 
to che è il risultato della giornata w- 
niversitaria da ultimo celebrata. 

Molto deve certamenie attribuirsi al- 
la. ‘sapiente. organizzazione, all’Episco- 
nato. al Clero, ai loro prossimi colla- 
horatori: molto:si deve alla pia e illu- 
minata e spesso eroica generosità dei 
buoni fedeli di tutte:lé diocesi e di tut- 
te le narrocchiè d’Italia, fino alle più 
piccole. e alle più povere, che siansì 
raggiunti i grandi risultati degli anni 
precedenti. ciò che nelle perduranti di- 
siretie della crisì mondiale sembrava 
incredibile, perchè sembrava impossi- 
bile:.evento per il quale. dopo. aver 
ringraziato il buon Dio e tutti gli uo- 
mini di così buona volontà, sentiamo 
il bisogno di felìicitarci anche col Pae- 
se. . sia come di buon sintomo econo- 
mico nonostante tutto, sia, e molto di 
più. come segno certo di una così alta 
e ‘felicissima condizione degli. spiriti 
da mermettere .su tanto. -vasta scala 
l'’anprezzamento di così alta Cosa co- 
me un'università di studì fino a veri 
e nromri sacrifici in tempi difficilissi- 
mi. 

L’inquietadine del. mondo 
Se tutto questo è lieto e di buon au- 

spicio per questo nuovo anno, puttron- 
po non mancano anzi: abbondano le 

noti tristi e minacciose. Ma. che cosa 

possiamo noi dire che non sia già no- 
ta e quasi negli occhi di tutti? 
Perdura la critica situazione interna- 

zionale, una situazione . resa. incerta 

dall’ inquietudine e dalle inquietanti 
reciproche ‘e spesso contradditorie mi- 
sure proposte ed accettate, dagli esage- 
rati ed ingiusti nazionalismi dei quali 
nulla nîù contrario a quella fraternità 
degli uomini e dei popoli che soltanto 
nei dettami, nell'ispirazione ce nella 
mratica della carità cristiana può ito- 
vare radici vitali e sano e sufficiente 
alimento. "RIA: 

In nome di questa carità, e sotto il 
suo ‘unico impulso non abbiamo ces- 

sato dì predicare la pace tra i popoli, 
e qualche lieve benedicio 0 .piuitosto 
lieve respiro,: abbiamo «oltenuto. nel. 
l'annuo ricordo e nel nome del. Nato 
Redentore del Mondo, Ma; nuriTonpo 
e'nell’intico e nel nuovo mondo. an- 
cora ‘vumaoreggiano le armi fratricide 
e dalla: terra’ cruenta e devastata. si 
leva: ‘al cielo la voce del sangue fra- 
terno. 
perdurà nel, mondo intero la Crisi 

economica e ‘più duramente ne soffro- 
no i più deboli; gli innocenti bam- 
bini, primi e delicati fiori. della vita; 
gli infetmi già afflitti e. cOn maggiori 
bisogni; è veterani della vita già stan- 
‘chi e’ spesso affranti dal lungo cam- 
mino, nè! soffrono, e matertalmente e 

moralmente, le migliaia e î milioni di 
operai é lavoratori ai quali, non viene 
meno ‘soltanto 1a mercede equamente 
é ‘dignitosamente meritata, ma anche 
e più che tutto il lavoro, per far po: 
sto alla. disoccupazione con tulti i 

‘suoi pericoli, le sue suggestioni, Sen- 
‘za dire i dispendio, ‘le difficoltà e le 
preoccupazioni che Ne provengono ‘&al- 

ta sempre meglio disciplinata e av 

ola soddisfazione,.. Ha «i società; tuita quanta ea quelli ai 

li in queste non ancora cessanti an- 

gustie di crisi mondiale. 
Non possiamo ‘non. segnalare coù 

particolare compiacenza ‘le conferenze 

di San Vincenzo di Paolo, delle quali 
il’ centenario: della istituzione nessuna 

eloquenza ‘Può più altamente celebrare 
che quella delle statistiche dimostranti 
la toro nrandiosa e veramente Mondia- 

le consistenza, il loro continuo provvi- 

denziale incremento ‘e la mirabile effi- 
cienza di carità corporale-e spirituale. 
E dobbiamo pure segnalare, anche per 
debito di paterno riconostenza, le nu 
merose crociate di carità è che, secon- 
dando il Nostro paterno accorato invi 
fo sì sono àttorno a Noi ‘e in molti 
luoghi» ‘attorno ‘ai rispettivi Vescovi 
oraanizzate ner: sovvenite più pronta: 
mente ni bisogni delle urgenze locali. 

mo e perla pace 
quali rimane ta responsabilità dell’or- 

dine e della sicurezza. 
Vi è tuttavia chi trae vantaggio, tri- 

ste vantaggio, dal disagio e dal dan- 
no ‘generale, e sono i nemici di ogni. 
ordine ‘politico, sOciale e religioso. 
Guerra ‘al: civile consorzio ed alla .ré- 
ligione, ‘a Dio stesso, è «il Loro noto 
programma. sono pur note {e loro 

catastrofiche e micidiali ideologie; fat- 
ti. anche recenti ‘e recentissimi dimo- 
strano come essi siano Capacì e riso- 
lutì di tradurli in atto:. quello che 
da tempo: è avvenuto e continuamente 
avviene nell'immensa e infelicissima 

Russia, mel Messico, e nella. Spagna 
e da ultimo anche in Piccoli e grandi 
paesi dell'Europa centrale, dice trop- 
po chiaramente quello che può e de- 
ve temersi dovunque arriva (e dove 
non arriva?) 1a loro nefasta. p'opa- 
ganda ed ispirazione. 

La Chiesa custode della civiltà 
Eppure fino a pochi giorni or sono 

la nostra voce era rimasta unica € 
sola a segnalare il grave pericolo che 
minaccia la Civiltà Cristiana in tutti 
ormai j Paesi del mondo che ne g0- 
dono gli -inestimabili benefici, e ad 
indicarne e raccomandarne gli essen- 
ziali ripari e rimedi nej supremi e 
genuini principi di carità e di giusti 
zia © nelle fondamentali e indistrut- 
tibili verità e dotirine circa il valore 
delle anime, ta dignità dell'individuo 
umano, le origini dell’uomo e la sua 
destinazione, i suoì rapporti essenziali 
con Dio Creatore, Ideatore, Signore e 

Giudice, e coi suoi Simili e 1e rima- 
nenti creature; principi e bottrine che 
nella religione e nella Chiesa Cattoli- 
ca trovano la loro piena e merfetta 
espressione, l'indefettibile custodia ‘e 
l'infallibile . interpretazione. E° per 
questo .che î nemici dell'ordine e del 
civile consorzio, pur. dicendosi nemi. 
ci di ogni religione e di Dio — sen: 
za Dio e contro Dio — alla religione 
‘e ulla Chiesa cattolica dirigono più 
specialmente e senza posa le loro of- 
fese, insultando e profanando quanto 
vi ha di più sacro, inventando e calun 
miando, travisando la Storia e ta dot- 
trina, abusando degli stessi più squi- 
siti mezzi. delle relazioni. e comunica- 
zioni sociali e internazionali, sfrenan- 
do e favorendo vere e proprie. perse- 
cuzioni, come tuttora avviene nei pae- 
st poc'anzi nominali, ora sostituendo 
alle giuste.leggi e al diritto la forza e 
la violenza, ora facendone complici 
nuove leggi che la giustizia condanna. 

Noî non cessiamo e non cesseremo di 
elevare la nostra voce per la verità 
ner la giustizia, per la umanità, per 
la salvezza e prosperità dei paesi e dell 
vopoli, ma più ancora per l'afferma- 
zione e la difesa dei diritti di Dio e 
dei diritti delle coscienze e delle ani- 
ma affidate all’universale paternità da 
Din demandata. 
Ed è appunto ispirandoci a questa. w- 

niversale paternità che invitiamo tut- 
li i maesi e î popoli tutti a considerure, 
m vresenza a tainii e così amabili e- 
sempi, quanti e quanto pur gravi dan: 
ni sia morali che intellettuali ed an 
che materiali ‘inevitabilmente ‘sì pre- 
varono dovungue la Chiesa è aperta- 
mente,o copertamenie combattuta im- 
nedita e-contrastata la sua azîìone san- 
tificatrice e formatrice massime nelle 
oiovani generazioni. Ra 

La guerra a Dio e le certezze 
delia Chiesa 4 

Gli atteggiamenti sempre più blasfe- 
mi. più aggressivi e propagandisti dei 
dichiarati nemici di Dio Ci suggerisco- 

noalcune constatazioni e alcuni rifles- 
‘sò che confidiamo poter essere utili a 
tutti loro stessi non esclusi. I so0vver- 
titori di ogni ordine rivolgono i più 
violenti e più assidui e più accaniti 

assalto ‘contro Dio, contro ogni religio 
ne e principalmente contro la-religio- 

anto Padre 
L’ inquieta ora del mondo alla vigilia dell'Anno Giubilare 

ne e la Chiesa catiolica. Non è que- 
stn. dire e mostrare coi fatti che an- 

che essi vedono in Dio -e nella Teli- 

unione cattolica i più.saldi sostegni e le 
più valide difese di tutto quello che 
essi combattono. e vogliono distrugge- 
re? 

In ogni tempo vi sono stati nemici 
e nedatori di Dio: il Divino testo ripe- 
iutamente li chiama insipienti anche 
guando l’inimicizia e la negazione na- 

scondono nel segreto del cuore (Ps. 13, 
1. 52. 1): ma quando lo spierito di 
Dio vede gli empì assurgere a molti- 
tudini di varie nazionalità (Sap. 43, 
seg.) vede pure inutilizzati i loro sfor- 
zi e Dio deriderli e abbatterti e l'orbe 
intero pugnare con Luì contro gli in- 

sensati (Sap. 5, 18, 21), 
Non saremmo tutti qui invitati a ri- 

fiettere e considerare, se. e quando la 
mresente, più che mai empîa e provo» 
cante guerra contro Dio, è in: causa 
delle mondiali catastrofi. belliche ed 
economiche di cui tutti nell’orbe în- 
tero ancora; così duramente soffrono? 

«I proselitismo protestante 
Quanto alla:Chiesa essa ha ceriamen- 

te molto sefferto e molio avrà ancora 
a .soffrite; un glorioso ‘primato di s0j- 
ferenza e di persecuzione da parte dei 
nemici di.Dio, della verità e del ‘bene 
a una non meno gloriosa perenne mili- 

zin di combattimento contro la potestà 
dell'inferno e delle tenebre le ha pre- 

detto e legato il Divino Fondatore. Ma 
cali le ha pure permesso e, ad essa s0- 
la, la sua perenne assistenza e il non 
mrevalere delle forze avverse, Dicianno» 
ve secoli attestano a garantiscono il fe- 
dele adempimento delle divine promes- 
se. nemici e persecutori la Chiesa di 
Dio ha avuto in ogni tempo. Tutti so- 
no caduti e scomparsi. Essa solo sta 
Dim che mai fidente nel suo avvenire, 
anche se le prove dei dolori. assumo- 
no talvolta proporzioni e forme parti» 
colarmente affliggenti. i 
Alludiamo in primo luogo dall'ora cau 

to e subdolo, ora sfrontato e provocan- 
te mroselitismo protestantico libero e 
sfrenato în iutta questa Italia che è il 
proprio ‘territorio della Nostra dignità 
primaziale, e în questa stessa Roma, la 
Nostra città e sede episcopale. IL non 
prevalebunt del Divino Fondatore del- 
la Chiesa mantiene e manterrà anche 
qui: quì più altrove mai il suo valore 

fino alla consumazione dei secoli, Ma 

al certo, venerabili Fratelli, è qui par- 

ficolatrmente grave V offesa di Dio: 

grandi i danni della religione e delle 

anime: e No e con Noi tutti î Nostri 
nenerabili “Fratelli. di Episcopato, tutto 
il.elero. tutto il fedele laicato e spe- 

cialmente quello di Azione Cattolica, 

siamo -tutti strettamente e gravemente 
obbligati. a riparare quell’offesa, a por- 

te :argine ‘e rimedio a quei danni, a 

viailare, pregare e lavorare per preve» 

nire il male ove ancora si può e per 
difendere il niù prezioso tesoro della 

città e del naese e la più sacra eredità 

dei nadri, la fede e la vita cattolica. 

L'accennato proselitismo minaccia e 

già dannegdia anche altri beni e altri 

interessi, e privati ‘e pubblici. dei 
quali non a Noì incombe la respon- 
sabilità se. non in quanto nulla esclude 
quella dell'universale paternità che 
Dio Ci affidava. 

A proposito di un battesimo 
Alludiamo in secondo luogo alla pe- 

nosissima sorpresa che non “potemmo 

non provare per il Battesimo fatto con- 

ferire da Ministro acattolico a regale 

néonata e questo quando neanche la 

legge costituzionale del paese negava 

scusa @ pretesti o contro î canoni 

(cod. J. -C.: €. 2319, III) e contro le for- 
mali ed esplicite promesse a Noi, con 
‘piena’cognizione di causa, faite, scrit- 
ie e sottoscritte da mani augusie nella 
circostanza singolatmenie grave e so0- 
tenne di un regale coniugio (neanche 
questor imasio senza sequela per noi 

molto: contrastate) (cfr. discorso al 
Sacro Collegio ‘e alla Prelatura il 24 
dicembre 1930), e da noi per grave 
obbligo dell’apostolico ministero da- 
vuto esigere ‘(come condizioni e come 
tali, auguste persone fatteCì per. con- 
cessioni ‘e dispense della medesima 
gravità e importanza, cosicchè non 
poteva non essere în Noi piena e as- 
soluta la fiducia Che le fatte promes- 
se sarebbero state. mantenute. Con 
quella perfetta lealtà che a persone 
sovrane sommamente Si Conviene, 
Avvenne il contrario: e trattandosi 
dì avvenimento ‘che’ ha avuto la più 
vasta .e Tontana risonanza anche oltre 
î confini della Bulgaria, con meravi- 
glia universale e scandalo di moltis- 
simi, Noi crediamo nostro preciso do- 
vere di coscienza approfittare di que- 
sta. solenne adunata per liberare di- 
nazi a Dio e agli uomini le nostre 

responsabilità, RAI 
E poichè si è patlato di intervento 

i 

di locali uomini politici e di gover. 

no, come in affari di Stato, dobbiamo 
aggiungere che Noi abbiamo trattato 

con le persone stesse dei Sovrani é 
con esse solo. e come cosa di religio. 
ne e di coscienza, Vuole il divino 
mandato dell’apostolico magistero che 
in presenza di così gravi cose Noi in- 
vitiamo tutti quanti a pen considera- 
re quanto così fatti esempì sono, non 
soltanto inopporiuni, ma. propria- 
mente deleteri per la tranquillità e 
per la formazione delle coscienze e 
per la stessa sicurezza e tranquillità 
nubblica mentre si vedorto violati i 
più sacri impegni. 

Noi sappiamo ormai, per irrefraga- 
bili documenti, come vanno - distri- 
buite le’ responsabilità e sappiamo 
anche ‘di ‘non dovere nè potere, non 

solo infliggere sanzioni e pene Cano- 
niche, ma neanche negare la paterna 
anostolica benedizione ad una madre. 
giù afflitta e che Ci sì protesta inno: 
cente in tutto Vaccaduto. tutto fatto 
senza di lei, cne non diede alcun con- 

_|senso nè esnresso nè tacito, e quando — 
{si accorse di ciò che s‘intendeva fare 

non aveva nè forze ‘nè‘modo mer e- 
sprimere il sto sentimento contrario. 
Dire e far credere — come sî è fatto 
=— che sî è agito per superiori motivi 
di pubblico bene, è richiamarSi' dolo- 
rosamente alla memoria una parola 
divina oggi quanto ignorata e dimen. 
ticata, tanto degna. della più seria 
meditazione., massine da parte degli 

uomini di Stato: justitia elevat gen- 
tem. miseros avtem. facit populos pec- 
catum! (Prov. 14, 34). “ 

L’ Anno Santo e le Conferenze. 

intetnazionali 
Perchè questo grande giubileo. ‘e 

Anno Santo dell’umana Redenzione, 

che abbiamo testè detto, vuol essere, 
e con la divina grazia, sarà-un anno 
di più larga espiazione e remissione 
dei peccati, di ticerca e dì pratica di 
Diu abbondante giustizia în tutte le 
direzioni della vita. cristiana, appun- 
fo per questo nuiritmo. piena e certa 

‘fiducia che sarà un anno di elevazio- 
ne spirituale, questo, anziiuito e s0- 

pratutto per tutto il popolo cristiano 
e per tutta l'umanità è poî anthe un 
sollievo, Dio voglia la cessazione în 
tera, delle angustie e delle miserie 
nelle quali il mondo ancora si tra- 
Vaglia. 

La prima cosa. l'elevazione opererà 
nelle anime anche il solo riconoscente 
meditato ricordo della Redenzione u- 
mana consumata nella morte e nel san- 
nue di un Dio disceso tra gli. uomini 
e fattosi maestro e modello di ogni vir. 
tù. L'altra cosa, il benefico sollievo olt- 
terrà dalla divina Provvidenza lutti» 
versale concerto di preghiere e di buo. 
ne onere, non fasse che ottenendo i ne- 
cessari lumi e l’ancora più necessaria 
concordia a quelle conferenze e tratta 
tive che precisamente in quest Anno 

Santo avranno luogo per il riassetto 
economico mondiale, per il disarmo — 
che sia effettivo ,materiale e morale — 
e per i-debiti di guerra. Per tutto que- 
sto Noi ci proponiamo di pregare ogni 
wiorno e invitiamo tutti a farlo con 
Noi. Ma anzitutto vogliamo pregare e’ 
preghiamo, tutto domandiamo per quet 
ln che sopratutto risponde ai fini del- . 
la Redenzione e_ai desiderì del Divino 
Redentore. la santificazione Nostra e 
la vostra, venerabili Fratelli, la santi: 
ficazione dell’Episcopato, di tutto il 

Clero e di tutto il popolo cristiano, So- 
stiene e accresce la Nostra fiducia in 
un benigno esaudimento, la pia e de- 
vota celebrazione deì numerosi e so- 
lenni centenari che nel trascorso anno . 
e mel presente, per graziosa disposi- 
zione di Provvidenza, s'incontrano è 
far corona a questo centenario mas- 

simo fra tutti î giubilei della Reden- 
zione. 

Verso l’Anno Giubilare 
Ancora più sostiene e accresce la no- 

stra fiducia la preziosissima corona; dì 
venerabili e beati Servi di Dio che per 
benianissima divina degnazione potre- 
mo in questo Anno Santo elevare ai 
maggiori e massimi onori degli altari. 
Sono essì. è santi è più perfetti e sqQqui. 
sità frutii: della Redenzione; saranno 
essi è benigni potenti intercessori e av- 

vocati delle nostre preghiere. 5 

E° consuetudine come è noto, di: da- 
re inizio _all’Anno Giubilare con l'a-. 
prire la Porta Sania delle Basiliche 
Patriarcali, cioè con quel sacro, solen 

ne rito che serve ad indicare come «è 

tesori spirituali della Chiesa vengona 
più largamente aperti a tutti coloro 

cher animati dal desiderio di peniten= 

za e di espiazione, vogliono usufruire 

deali straordinari benefici dell’ Anno 

Santo. 

Pertanto il giorno 1.0 aprile, Noî 

sempio dei nostri predecessori apri. 
temo la ‘porta Santa della Basilica 
vaticana e affinchè «la medesima. ce- 
rimonia possa compiersi il medesimo 
giorno e la medesima ora alle altre 
basilich@é ‘patriarcali, !con. Vautorità 
di Dio onnipotente, dei Beati apostoli 
Pietro e Paolo e Nostra eleggiamo e 
pubblichiamo Nostri Legati i veneta» 
bili fratelli nostri ij Cardinale Gen. 

naro Granito Pignatelli del Belmonte, 
Vescovo di Ostia e di Abano e Deca- 
no del Sacro collegio, il. quale apra 

in nome Nostro La porta Santa de 

Basitica di San Paoto; il Cardinale 
Francesco Marchetti Selvaggiani NO- 
strò Vicario generale in Roma e Ar- 

ciprete della Basilica lateranense il 

quale apra in nome Nostro la porta 
Santa della medesima Basilica; int» 

fine il Cardinale Bonaventura Cetret- 
ti, Arciprete della Basilica Liberiana, 
il quale anta in nome Nostro la 
Santa della medesima. Basilica. Im 
nome del Padre, del Figlio e 
Spirito Santo. Amen. 

- A questi nostri \Legati concediamo 
la facoltà di impartire la benedizione 
npostolica - con lindulgenza plenaria 
da lucrarsi, alle consuete condizioni 
da. futti: coloro che interverranno al 
Sacro Rito. 

te alt cardina” in “never, 
di il Santo Padre ha confer- 

| l'elezione del Patriarca di Ci. 
egli Armeni Mons. Arpiarian 

e del Patriare ntiochia dei Ma- 
roniti, Mons, Arida. 
Sua Santità ha quindj creato 

nuovi Cardinali. S. Em. Dolci, S, 
Em. Fumasoni-Biondi, S. Em.. . 
ti; S. Em, Dalla Costa, S, Frà, Ville: 

stessi; a Dio piacendo, seguendo le. 



. 

neuve, S. Em. Innitzer e ha dichia- 
rato. di riservarne due altri‘ in pe- 
ctoré. 

S. Santità ha proceduto quindi 
alla nomina del Card. Cancelliere 
di S. Romana Chiesa nella persona 

di S. Em. il Card, Tomaso Pio Bog- 
giani. E’ seguita l opzione- di 
S, Em. il Card. Sincero e di S. Em. 
il Card. Cerretti per le Diocesi su- 
burbicarie di Palestrina e Velletri 
.e di S. Em, il Card. Mori dall’Or- 
dine dei Diaconi a quello dei Preti. 
HM Concistoro è terminato con la 

pubblicazione delle provviste di Se- 
di Episcopali. fatte. per breve du- 

I biglietti di nomina ai novelli: porporat 
Poco dopo le ore dodici sono par- 

titi dal Vaticano Mons. Rossignani, 
Maestro di Camera di S., Em, il 
Cardinal Segretario di Stato ed il 
cay. Riggi. Archivigta della Cancel. 
leria Apostolica. che si sono recati 
a portare i biglietti di nomina ai 
novelli Porporati, 

. Dapprima sono andati presso 
S. Em. il Card. Fossati alla Con- 
gregazione. Orientale:. poi presso 
S. Em. il Card. Innitzer alla Can- 
celleria ‘Apostolica;. quindi presso 
S, Em, il Card, Villeneuve al Col. 
legio Canadese e successivamente 
presso S. Em. il Card, Dalla Costa, 
al Collegio Lombardo, ‘presso  S. 
Em. il Card. Fumasoni-Biondi al 
Cellegio Americano del Nord. e in- 
fine. presso S, Em. il Card. Dolci 

| all'Accademia degli Ecclesiastici. 
Al Collegio Americano del Nord e- 

rano presenti tutti gli alunni col 
Rettore Mons, Burke, le rappresen- 
tanze dei Collegi di Propaganda Ir. 
landese, Scozzese e Inglese; Mons. 
Palica Vice-Gerente, l'Arcivescovo di 
Perugia S. E, Mons. Rosa, il Vesca- 
va Suffraganeo di Albano, .S, E. 
Mons, Marazzi, Mons. Rusticoni Vi. 
cario (Generale Militare, l’avv. Pa- 
celli, l’Incaricato di Affari del Pe- 

rù, l'Assistente Generale degli -Ago- 
stiniani, il comm, Di Silvestro pre- 
sidente dei Figli d'Italia in Ameri 
ca, P. Burke della Catholique Na- 
tional Welfare Conference, P. O’Ne- 
ill rettore *>lla chiesa americana di 
Santa Susanna e molti ‘altri. 

Ricevuto il biglietto di nomina 
S. Em. il Card Fumasoni-Biondi lo 
ha consegnato è S. Ecc. Mons. Giar- 
dini, Arcivescovo di Ancona. che ne 
ha dato lettura. 

‘ Quindi S. Em. il Card. Fumasoni- 
Biondi ha pronunciato un discorso 
di ringraziamento aj Santo Padre e 
successivamente, parlando in ingle- 
se, si è rivolto agli americani pre- 
senti dichiarando di ringraziare i’ 
Santo Padre «= nome della Gerar- 
chia, del Clero, del popolo degli Sta- 
tì Uniti e assicurando ‘che l'onore 
‘conferitogli dal Papa servirà a raf- 
forzare i vincoli che lo uniscono a- 
gli Stati Uniti, paese così ricco di 
n° promesse per la Chiesa Catto- 

ca, 
AI Collegio Canadese si trovava- 

no presenti tutti gli alunni del Col- 
legio col Rettore P, Bastien, che 
ha letto il biglietto di nomina, una 
larga. rappresentanza degli Otlati 
di Maria Immacolata, l'Incaricato 

- di Affari britannico presso la Santa 
Sede, l'Ambasciatore di Francia 
presso la S. Sede, S. Eer. Mons. 
Vescovo di Nevers, P. Gillet. Mae- 
stro Generale dei Domenicani. il 
Rettore del Collegio dì Propaganda 
Fide, Mons. Dini, il Rettore del 
Collegio Angelico, i] Rettore . del 
Collegio Sepgrese il. Procuratore 
Generale dei Sulpiziani. ; 

S. Em. il Card. Villeneuve, . nel 
suo discorso, dopo aver ringraziato 
il Santo Padre, rilevava che ancora 
una volta s. Sulpizio presiedeva 
agli atti della Chiesa Canadese, e, 
dopo aver detto che nel Sacro Col. 
legio. rappresenterà il Canadà — 
paese; .con i suoi quattro milioni di 
cattolici, e un Tstituto Religioso 
molto caro .al Papa. delle Missioni, 
pieno di avvenire ver la Chiesa 
ha concluso esprimendo tutta la 
fierezza di far parte dell'Ordine de- 

gli Oblati. di Maria Immacolata e 
rivolgendo un reverente e. affettuo- 
so pensiero al padre e alla madre 
lontani. 

I discorsi dei car. Fossati a Dalla Costa 
‘Alla Congregazione Orientale e- 

rano presenti quasi tutti i Vescovi 
del Piemonte, le notabilità di Tori- 
no e di altre città pure del Piemon- 
te, vari capi di Ordini religiosi € 
un'infinità. di amici e ammiratori 

di S. FE. Fossati. Dopo la lettura 
del biglietto di nomina, S, E. il 
Cardinale Fossati ha pronunciato 
un breve discorso di ringraziamen- 

to al Santo Padre per averlo chia. 

mato a far parte del Sacro Colle. 
gio. Ha ricordato che ricevendolo 
in udienza, il Papa lo incitò. fra 
l'altro, a dedicare ogni sua attivi. 
tà per il Seminario di Torino, rl. 
cordando quanto i suoi grandi con- 
terranei San Carlo Borromeo e il 

Cardinale Federico fecero per il Se- 

minario di Milano. S. Em. ringra- 

ziando il Santo Padre per avergli 
dato così alti esemplari. ha dichia- 
rato stamane di voler’ spendere 
ogni sua energia per la realizza- 
zione dell’opera voluta dal Santo 
Padre. Erano presenti, fra i tan- 
tissimi, S. E. il Conte De Vecchi di 
Val Cismon, Ambasciatore d’Italia 
presso la Santa Sede, l’ambasciato 
Te del Belgio, l’inviato straordina- 
rio di Irlanda presso la Santa Se- 
de, il Ministro di Baviera, Don To. 
masetti,. Procuratore Generale dei 
Salesiani, Padre Enrico Rosa S. J.. 
vari Capi e Procuratori Generali di 
Ordini religiosi e moltissime altre 
‘personalità. —. di 

Aj Seminario lombardé per la 
consegna del biglietto di nomina 
al Cardinale Dalla Costa. erano 
presenti, fra gli altri, il sen. Risto- 
ri, Paolo Guicciardini, Umberto Bor. 

‘sì, il Conte Alberto Barchi di. Fi- 
renze, il Conte Lonigo, Podestà di 
Padova, il presidente della Giunta 
Diocesana di Firenze, comm, Mar- 
chisone, it Presidente della Giunta 
Diocesana di Livorno, Mons. Rossi 
Abate mitrato di Castelfranco Ve- 
neto, il comm. De Mori per il com 
mend. Ciriaci. Presidente. della 
Giunta Centrale dell'Azione Catto- 

lica e per l’Avvenire d’Italia, il ca- 
valiere Pio Rumor di Vicenza, l’A- 

bate di Santa Prassede, Mons, 
Bressan, Mons. Parolin, il Rettore 
del Seminario di Firenze, il Priore 

rante i] periodo di tempo dal Conci- 
storo ‘del giugno 1930. al presente 
Concistoro ‘e che sono in numero 
di 299. Il Santo Padre, prima di 
lasciare -l’Aula Concistoriale, ha 
impartito. ai ‘presenti l’Apostolica 
Benedizione, ù 

All’inizio del Concistoro S. Em. 
il Card. Sincero, terminato l’ufficio 
di Camerlengo del Sacro Collegio, 
rimetteva al Papa la relativa borsa 
che da Sua Santità veniva conse- 
gnata a S. Em, il Card. Cerretti. 

Il Concistoro è terminato esasta- 
mente alle 12 e 15, avendo durato 
così due ore e mezza. ; 

Dopo la presentazione dei bigliet- 
t: l’Em.mo Cardinale Dalla Costa ha 
risposto con un elevato discorso: In- 
cominciò col dire che è arrivato do- 
menica mattina a Roma alle 10. 
Alle 12,30, per la benevolenza del 
Santo Padre, era accolto in udienza 
onde' ringraziarlo della elevazione 
alla dignità cardinalizia. Ora, a fat- 
tn compiuto, non gli resta che ricor- 
dare quanto scriveva San Tommaso 
d'Aquino e cioè che di ogni cosa non 
sî deve nè gioire nè dolersi, e ve- 
dere soltanto quanto essa ci avvi. 
cina a Dio. Il Cardinalato, per sè, 
non avvicina a Dio e quindi per es- 
so non c’è da gioire nè da contri. 
starsi. Il Santo Padre, però, gli fa- 
ceva osservare che il cardinalato lo 
metteva in grado di compiere un 
maggior bene, e questo più lo avreb- 
be avvicinato a Dio. Se quello che 
ha fatto San Carlo Borromeo per gli 
appestati, osservava il Santo Padre, 
lo avesse fatto un umile prete non 
avrebbe suscitato tanta larga eco di 
edificazione e di ammirazione, cosic- 
chè il popolo s’inginocchiava dinan- 
zi a San Carlo come dinanzi ad una 
reliquia vivente. Per questo le ce- 
rimonie solenni di questi giorni co- 
stituiranno per lui come un periodo 
di spirituali esercizi da «cui dovrà 
uscire col proposito più fermo di 
consacrare a Dio la mente, il cuore, 
la volontà e le energie dello spirito 
e quelle del corpo in modo che il 
padre sia più strettamente unito ai 
figli, il pastore al gregge, il maestro 
ai discepoli, il capitano ai suoi sol. 
dati, 

Se .la. Porpora ha voluto essere 
nella. mente del Santo Padre una 
approvazione alla sua opera nella 
Diocesi di Padova, è anche un in- 
coraggiamento e un auspicio per 
quello che gli resta ancora da com- 
piere nella Sua diletta Diocesi di 
Firenze, Se questa esulta ora per 
l'onore reso aj suo Pastore, egli è 
certo che per corrispondere degna- 
mente renderà anche più intima e 
fattiva la filiale corrispondenza che 
egli ha già trovato nei suoi cari fi- 
gli Allora canteremo con ragione 
domenica prossima il « Te Deum » 
di ringraziamento al Signore, sor- 
gente di ogni nuova energia, fon- 
tana di sempre nuove grazie e be- 
nedizioni celesti, 

Dopo il discorso che ha suscitato 
la più profonda e felice impressio- 
ne, tutti gli astanti hanno espresso 
al nuovo Cardinale i. loro. omaggi 
e i loro rallegramenti.. Sopravven- 
nero intanto le Torno Eccellenze mon 
signor Pizzardi, mons. Ottaviani, 

| mons, Smith: mons, Cattani; Ama: |: 
dori, .cons.. Nardone, :mons.. Jorio, 

l'ambasciatore del. Belgio, il Mini. 
stro di Irlanda, i ministri generali 
e. procuratori degli Ordini religiosi 
e moltissimi altri estimatori devoti 
del nuovo illustre Porporato. 

Intorno agli em.mi Innitzar e Dolci 
A] Palazzo della Cancelleria ave- 

va luogo, con grande concorso di 
prelati e personalità: della colonia 

austriaca, la consegna del biglietto 

di nomina al nuovo Cardinale, S. E. 
Innitzer, Arcivescovo dj Vienna. Il 
neo Cardinale pronunciava un bre- 
ve discorso di ringraziamento nel 
quale esprimeva con felice improv- 
visazione la devozione ‘del popolo 
austriaco per il Sommo Pontefice, 
che elevando l'Arcivescovo di Vien- 
na alla dignità della Sacra Porpo- 
ra aveva, voluto dare una nuova ma 

nifestazione della sua paterna sol- 
lecitudine per’ l’Austria cattolica. 

La consèena del biglietto di nomi- 

na al Cardinale Dolci, delegato apo- 

stolico in Romania, dava luogo ad 

una manifestazione particolarmente 
fervida di omaggio verso l'Eminen- 

te Porporato che nella sua feconda 

carriera diplomatica, e prima del 

ministero episcopale, ha acquistato 
in ogni campo innumerevoli estima- 

tori e amicizie profonde e devote. 

Le Legazioni di Romania presso 

la Santa. Sede e presso il Re d'Ita- 
lia hanno presenziato al completo 
alla cerimonia, portando al nuovo 

Cardinale un’altra conferma “lella 
ammirazione che l’opera del Dele- 

gato apostolico ha raccolto nella 
nazione romena in ogni classe del 
la popolazione. Oltre ai diplomatici 

sono intervenuti. ad ossequiare il 

Cardinale, i. Vescovi, i. Prelati di 

Curia, illustri. autorità e nersona- 

lità civili. Il Cardinale Dolci, nel 

ricevere il biglietto di nomina, ha 

improvvisato un nobilissima disear- 

so per manifestare al Santo Padre 
la sua gratitudine ed esprimere | 

sentimenti che suscita nel cuore del 

Vescovo l’elevazione alla Sacra 
Porpora Romana, dignità che è ac- 

crescimento di responsabilità e in- 

tensificazione di apostolato. per la 

eloria di Dio al servizio. della 
Chiesa. 

Mille visitatori di Su'mona 

- alla Mostra Fascista 

ROMA, 13 pom. 

Con treno speciale sono giunti 

a Roma circa mille partecipanti 

al viaggio organizzato dal Munici-. 

pio e dal Fascio di Sulmona per 

visitare la Mostra della rivoluzione, 

Ordinatisi in corteo con alla testa 

il prefetto ed il Segretario federa- 

le di Aquila, il Podestà ed il Se- 

gretario politico di Sulmona, gli 

ospiti si sono recati a rendere 0- 

maggio alla i-mba del Milite Igno- 

to e all’ara dei Caduti fascisti, do- 

ve hamno deposto corone di alloro. 
Nel pomeriggio hanno visitato la 

di S. Saba, i) prof. Carraro di 

stituto di Archeologia Cristiai 
molti altri, , Ce 
Facevano gli on 

tore del Seminario 
Baranzini, 
nie pontificie Mons. 
gretario di S. 

È “Irio dei Martiri. - 
di casa il ret: 

l mbardo Mons. 

il maestro delle cerimo- 
Terzarioli, il Se- 

Em.za Mon Merleghel- 

. lo e gli alunni dello. stesso Semi- 
- nario. 

Mostra della rivoluzione, dove si 
sono trattenuti a lungo nel sacra- 

Preghiamo gli abbonati che chiedo: 
no venga mutato l'indirizzo di invio 
det giornale di voler unire alla richie- 
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Il corso nazionale info rmatiro 
del dopolavoro 

aperto.da S. E. Starace 
ROMA, 13 pom. 

I conso nazionale informativo 
per gli istruttori provinciali dell'O. 
N. D, che inizia, come è noto, uffi- 
cialmente la preparazione per 11 
5.0 concorso ginnico atletica nazio- 
nale dei dopolavoristi d’Italia, è 
stato inaugurato nel grande salone 
delle. riunioni della direzione gene- 
rale dell'O, N. D: 

Al corso erano rappresentate tut- 
te le provincie d’Italia. Il prof. 
Giorgio. Zampoti, direttore del con- 
corso, ha presentato al gr, uff. En- 
rico Beretta, direttore generale del- 
l’O. N. B.. i partecipanti. 

Il gr. uff. Beretta ha illustrato le 
finalità programmatiche del massi- 
mo raduno dopolavoristico ed ha 
poi dichiarato aperto il corso. 

Nel pomeriggio prima dell’inizio 
della lezione, è intervenuto al cor- 
60 S. E, l'on. Achille Starace, Se- 
‘gretario del’ P. N. F., e Commissa- 
rio straordinario dell'O, N, B.. che 
è stato accolto da vivissime accla- 
mazioni, 
.Il Segretario del Partito La as- 

sistito ad una esecuzione collettiva 
degli esercizi elementari ed ha mo- 
strato il più vivo interesse apren: 
do la discussione sulla tecnica del 
comando e. dell’esecuzione. degli 
esercizi stessi, 

Indi ha rivolto parole di incita- 
mento agli istruttori, Ha assicura- 
to i presenti del suo vivo interessa- 
mento, dicendo che la 5.a edizione 
del concorso «dovrà ‘sumerare e mer 
la quantità e la qualità dei ‘domo- 
lavoristi nartecinanti i pur erandi 
successi degli anni precedenti. . Te 
narole. del Séeretario. del Partito 
sono state salutate alla fine da ca- 
lorose acclamazioni, 

S. F. Riasi a Uncca 
R'unione dei S'ndoesti Industriali 

; LUCCA, 18 pom. 
Alla presenza di S. E. il Sottose- 

gretario alle Corporazioni. on. Ria- 
gi, ha avuto luogo una imponente 
riunione delle forze dei sindacati 
dell'industria della provincia. S. E. 
Biasi, accommagnato al Prefetto 
e dal Segretario federale, si è re- 
cato alla sede del Consiglio provin 
ciale. dell'Economia corporativa 
ove eran riuniti tutti î membri del 
Consielio, AI saluto rivoltosi dal 
Prefetto. l'on, Biagî ha risposto 
ringraziando ed accennando ai mro- 
blemi industriali. agricoli e com- 
merciali della provincia, 

Dopo una breve vsita alle costru. 
rioni e alla Cassa di Risparmio, îl 

n) “ ‘ 7 FEB | 

La conferenza dell'on, Mauro 
sulla rezionelità degti impianti a Torino 

+ e TORINO:13 por 
Nell’ampio salone. del. Consiglio 

Provinciale dell'Economia ha ayvu- 
to. luogo l’annunciata . conferenza 
dell’on, prof. ing. Francesco Mau- 
ro Presidente dell’E.N.,I1.0.S. e del- 
l’Istituto. Internazionale . di .orga- 
nizzazione scientifica del lavoro, 

Un pubblico numerosissimo. di in- 
dustriali, dirigenti se studiosi .gre- 
miva.. la sala, Erano presenti. an- 
cha, molte autorità e.i rappresenh- 
tanti degli Enti Industriali, Com- 
merciali. e. Agricoli. della. . nostra 
città. 

Il comm. ing. Ugo Fano, Presi- 
dente della Gommissione - Promotri- 
ce del Corso. di Organizzazione A- 
ziendale indetto dall’E.N.I.0.8. 
presentando con lusinghiere parole 
l'oratore, iratteggiò brevemente il 
programma del Corso che veniva 
inaugurato appunto -col. discorso 
dell'on Mauro, Disse che'gli aspet- 
ti. principali dell’ organizzazione 
scientifica sarebbero stati trattati 
nelle conferenze del corso mettendo 
in primo piano i problemi riferen- 
tisi al fattore umano, ‘ed accennò 
all'importanza che assumevano nel 
momento economico attuale le ini- 
ziative volte a migliorare le condi- 
zioni e i metodi della produzione. 

Dopo gli applausi che accolsero 
la chiara sintesi del comm. Fano 
l'on, Mauro ricordò le premesse da 
cui parte l’organizzazione scienti- 
fica per determinare i] tema che in- 
tendeva svolgere. Trattare il pro- 
blema degli impianti non era cosa 
agevole în una conferenza all’infuo- 
ri di tenersi alle visioni d'insieme 
e alla genericità che ripugna all’uo- 
mo di scienzà. Credeva bene, .quin- 
dj di considerare solo una parte, 
quella riferentesi 
deeli impianti. 

Con ricordi personali tratti dal- 
la sua larva esperienza compiuta 
in lunghi viagei in ogmi parte del 
mondo e con dati statistici recentis- 
simi, l'oratore parlò brillantemen- 
te dell'importanza che assumono i 
fattori. materia prima, 
bili. mano d'opera. vie di comuni- 
cazione e trasporti, mezzi mecca- 
nici di lavorazione ece. 

Insistette nel dimosstrare che non 
solo î fattori puramente tecnici ed 
economici debbono determinare l’u- 
bicazione degli stabilimenti. ma che 
vi sono fattori sociali, politici e mo- 

Trasse larghi esemvi dal parallelo 
fra l'economia sovietica ‘e quella 
degli Stati Uniti e parlò della. con- 
cezione veramente mirabile del Re- 
rime fascista che si preoccupa sì, 
di migliorare la produzione, ma an- 
che di assicurare il lavoro a tutti 
eli operai è sussistenza alle loro 
famiglie» mediante le provvidenze 
assistenziali e l’umana proposta 
delle 40 ore dj lavoro fatta a Gine- 
vra. i 

TI pubblico che segni con vivo in- 
teresse la dotta ed eloquente confe- 
renza dell'illustre capo del '.movi- 
mento ner l'organizzazione sciènti- 
fica salutò in fine Voratore con rei- 

terati applausi. 
STE 

Grave frana nel Parmense 
Caseggiato in pericolo . 

$ ni PARMA, 13 
Le incessanti pioggie hanno pro- 

zola una frana che’ minaccia il 
gruppo di case dette dei Pittori, a- 
bitate da povere famiglie di conta- 

sta lire una (anche in francobolli) per 
il costo della nuova targhetta: 

dini, Tutti i campi da loro coltivati 

vengono trascinati dalla frana. 
| 

alla vbicazione 

combusti- 

rali da cui non si vuò prescindere.| 

vocato in località Pittori di Besoz- 

visita la Fiera di Tripoli 
TRIPOLI, 13 pom. 

S. E. Di Crollalanza e le rappre- 
sentanze ufficiali hanno visitato la 
Esposizione, compiendo attraverso 
i vari padiglioni ‘un lungo giro du- 
rato circa tre ore, i 

Ad attendere il Ministro all’in- 
gresso «della Fiera si trovavano ‘il 
Governatore Maresciallo Badoglio, 
le alte autorità della. Colonia, il 
gr. uff. Giorgi ed il comm, Tomba- 
ri, rispettivamente . rappresentante 
generale. e direttore della Fiera 
campionaria. } 

Il Ministro e le rappresentanze 
dopo aver attraversato il padiglio- 
ne di Roma, si.,sono portati all’in- 
teressantissimo padiglione del Mi- 
Nistero dei LI. PP. 6. dell'azienda 
statale della strada, 
Hanno ‘visitato =quindi ‘la Mostra 

delle realizzazioni; organizzata dal 
Governo della Tripolitania è conte- 
nuta in vari padiglioni che docu- 
mentano efficacemente la grandiosa 
opera svolta dai: comandi militari 
e dagli uffici civili pér la. riconqui- 
sta, il potenziamento:.eeonomiceo; la 
valorizzazione agricola: e l’organiz- 
zazione civile del territorio della 
Colonia. 

Le varie Mostre sono state lunga- 
mente ed attentamente osservate 
dal Ministro ed ampiamente illu- 
strate dai dirigenti dei singoli ser- 
vizi, 8. E. Di Crollalanza, sempre 
accompagnato da] (Governatore e 
guidato dai dirigenti della Fiera, 
ha visitato-successivamente.i padi- 
glioni che raccolgono il ricco ma- 
teriale inviato dalle Colonie della 
Cirenaica, dell’Eritrea e della So- 
malia-e le-Mostre:sneciali di Misu- 
rata, di Sliten. e della Scuola d’ar- 
ti e mestieri di Tripoli, nonchè la 
Mostra organizzata dalla Camera 
di Commercio di Tripoli, cui parte. 
cipano numerosi industriali e com- 
mercianti locali; 1 

Si è recato quindi nei padiglioni 
dell'industria e della Cassa Nazio- 
nale delle industrie turistiche e in 
molte. altre Mostre allestite. dai 
Consigli. provinciali: dell'Economia. 
soffermandosi ad osservare. anche 
i lavori per la costruzione del pa- 
diglione della Milizia» à 

Ha visitato inoltre le Mostre del- 
l'Ungheria, del Belgio, del Tiussem- 
burgo e dell'Egitto. 

Al termine della lunga visita il 
Ministro dei LI. PPi ha espresso ni 
dirigenti la Fiera ip suo compiaci- 
mento. 

T] Governatore ha offerto al Pa- 
lazzo governatoriale; in onore del 
Ministro e delle rappresentanze un 
pranzo seguito ida un brillante ri- 
cevimento. 

S. E. di Crollilanzi | Nel padiglione dei lavori pubblici 
si ha una rassegna grafica e pla- 
stica. delle grandi opere eseguite nel 
decennio dal Regime. 

La sezione dedicata all’azienda 
autonoma statale della strada non 
è meno interessante. Ai lati della 
porta d’ingresso, due enormi grafici 

dànno l’eloquente immagine del la. 
voro compiuto in quattro annì. 

Su un fianco del pediglione, al. 
l'esterno, si sono voluti riprodurre 
due momenti storici della tecnica 
stradale: un pezzo di strada roma- 
na, cioè lastricata a grossi cocci di 
porfido, e un altro in asfalto zigri- 
nato, cioè quanto si ha di più mo- 
derno. : 

Il padiglione maggiore dei cinque 
che compongono: la Mostra delle 
realizzazioni nella Colonia, dedica 
un’ala.al Comando delle truppe e 

l’altra alle opere pubbliche, 
Nelle. sale destinate alle. opere 

pubbliche ecco risaltare dai plastici 
e dai modelli là grandiosa costru- 
zione dell'ospedale di Tripoli. 

Singolare la riproduzione plastica 
dell’idroelevatore di Giado, nel Ge- 
bel. 

Passiamo. ad altri padiglioni. 

Quello dei Monopoli della Tripolita- 
nia, oltre a una mostra di prodotti, 
presenta una macchina in funzione 
e un banco dove verrà messa in 
vendita la nuova sigaretta «Rosa 

del Garian ». 
Mentre all'esterno una dimostra- 

zione di culture agricole ci mostra, 

fra, l'altro, i vari sistemi di solleva- 

mento dell’acqua, all’interno alcuni 

grafici offrono un quadro di grande 

UN MILIONE 
PER UNO STOMACO! 
Naturalmente che si tratta 

di uno stomaco nuovo 

Quanti di quelli che soffrono.di mal di 

stomaco non darebbero questa somma 

se la possedessero. per poter, se non 

cambiare. quest’organo, almeno guari- 

re definitivamente dai mali ‘di stoma- 

col Uno stomaco ammalato si può con- 

siderare come l’undecima piaga d'E- 

gitto. 1 mali di stomaco usuali sono 

il più spesso dovuti ad una soverchia 

acidità prodotta dalla fermentazione 

dei cibi mal masticati e che fermenta- 

no nello stobaco 0d anche a dei cibi 

pesanti o troppo aromatizzati. I rigur- 

‘giti, le flatulenze, la dispepsia, la ga- 

strite ed i bruciori di stomaco sos 

sintomi che non bisogna trascurare e 

che non resistono neppure 5 minuti 

&d un mezzo cucchiaino cd a due o tre 

tavolette: di Magnesia Bisurata, prese 

nell’ acqua, . subito dopo i pasti od 

aovena ‘il bisogno si fa sentire. La 

Magnesia. Bisurata neutralizza quasi 

istantaneamente. la. soverchia acidità 

ed evita l'infiammazione delle mucose 

‘delle: stomaco, Si trova in vendita in 

tutte le Farmacie al prezzo di Lire 5,50 

od in grandi fiaconi economici a L. 9, 

(sconto 5 per cento). i 

La Magnesia Bisurata non sl vende 

al Minuto. Esigere sempre il cartonci- 

no bigio e la boccetta blu chiusa dalla 

fascetta, di garanzia dei fabbricanti, 

lo Toga ivi 
Capitale Sociale L. 300.00 

Sede in ROMA 

Arviso di convocazione 

Assemblea Ordinaria e Straordinarie 

I Sigg. Azionisti sono invitati BL 
l'Assemblea generale Ordinarla n 

Straordinaria per il giorno 31 M8F 
701933, alle ore 9, in 1.a convoca 
zione e alle ore 10 in 2.a convoNti 

zione, nei locali di residenza d' 
Società per discutere e delibera? 
sul seguente Pre 

ORDINE DEL GIORNO 

PARTE ORDINARIA: ; È 

Di i d approvazion 
Li del Bilancio dell'ESiiciZiO 19886 

a) Relazione del Consiglio d'A 
ministrazione; e: 

is b) Relazione del Collegio de 
daci. ‘ 4 

2) Nomina degli Amministratori * 
Sindaci, 

PARTE STRAORDINARIA: » 

1) Aumento de) Capitale sociale. 

2) Modifica dello Statuto. : 

‘per intervenire all'Assemble8, È 
Sigg. Azionisti dovranno deposhi 

re Îe azioni, nelle Casse Soci 
per 

rilevanza per chi voglia farsi una 

rapida idea. dell'agricoltura nella 

Colonia. i 

La partecipazione degli espositori 

eguaglia e forse supera le propor- 

zioni dello scorso anno, 
Le grandi case italiane hanno 

tutte risposto: anche quest'anno al 
l’invito e che alle rappresentanze 

estere dell'Algeria, del Belgio e del 

Lussemburgo, e si sono aggiunti per 
la. prima volta l’Egitto e l’Unghe- 

ria, 
Tl padiglione della Milizia, voluto 

dal capo di stato maggiore gen. Te- 
ruzzi, sarà costruito interamente. in 
pietra, per. un’area di 165 metri 
quadrati ed. avrà un’altezza di cir- 
ca 14 metri e verrà inaugurato il 
giorno 23, annuale della fondazione 

dei fasci in coincidenza con altre 
importanti manifestazioni. 

Nel. padiglione permanente del 
Governo della Tripolitania i visita- 
tori avranno. la soddisfazione di 
ammirare una poderosa statua del- 
l'Imperatore Claudio, assiso su un 

i risultati di domenica 12 
DIVISIONE NAZIONALE 

SERIE A CA 
Bari:-Lazio b. Bari &t.0 
Napoli: Milan b. Napoli-1-0. 
Genova: Genova e Padova 1-1, 

Torino: Torino b. Balogna, 3-2, 
Roma: Juventus b..Roma. 1-0, 
Trieste: Triestina-b, Palermo 1-0. 

Vercelli. Pro Vercelli Db. Alessandria 

3a 2 | 
Milano:.. Ambrosiana Db, 

BRA : 
Busto A.: Pro Patria; b, Casale 5-1, 

SERIE B 
Pola: Grion b. Atalanta 2-1. 
Brescia: Spezia Db. Brescia 2-1. 
Pistoia: Fistoiese b. Cagliari 2-0. 
Modena: Modena b. Messina 2-0. 
Vigevano: Vigevanesi b. Verona 2-1, 
Cremona; Legnano b, Cremonese 1-0. 
Tivorno: Livorno b. Serenissima 41. |, 
como: Comense Db, Sampierdarenese 
1a0. ; 
Riposava: Novara;; 

La classifica 

Fiorentina 

Serie A 

Juventus punti 38; Bologna 29; Am- 

brosiana 29; Torino 27; Napoli 26; Ro- 
ma 25: Milan 23; Fiorentina 22; Genova 
22: Padova 20; Pro Vercelli 19; Triesti- 
na 19: Lazio 18; Palermo 16; Alessan- 
dria 14: Pro. Patria 19; Bari 12; Casale 
ll. \ 

Serie B 

Livorno punti 30; Brescia 29; Mode- 

na 26; Spezia 25; Vigevanesi 24; Nova- 
ra 23; Verona 21; Cremonese 20; Comen- 
se 20; Messina 17; Legnano 16; Serenis- 
sima, 16; Atalanta 16: Sampierdarenese 
16: Pistoiese 14; Cagliari 12; Grion 10. 

{l calendario degli incontri 
internazionali 

ROMA, 13 
L'ultimo numero del Bollettino Uffi- 

ciale della FIl:F.A, pubblica le dispo- 
sizioni del Comitato. esecutivo per la 

Coppa: del: mondo a. proposito. delle 

spese cui andranno incontro gli arbi. 

tri che saranno invitati, i 

Gli. arbitri indicati dalle. rispettive 
|Federazioni. per le partite della Cop- 
pa del mondo sono 79; di essi i più 
noti sono: l'austriaco Braun, i belgi 
Langenus e Baert, i tedeschi BauweNs 

e Weingartner, gli svizzeri. Mercet e 

Bangerter, gli italiani Mauro, Carra- 
ro, Barlassina, Mattea,. Caironi, Figu- 
rano nel lungo elenco, numerosi  ar- 

bitri jugoslavi, norvegesi, nolacchi, 
spagnoli, ecc, ° 

E' stato pure stabilito il calendario 

degli incontri internazionali di que- 
stanno. - 
18 marzo a Berlino; Germania-Fran- 
cia; 26 marzo a Parigi: Francia-Bel- 

gio; 2 aprile a Ginevra: Svizzera-Ita- 

tia: 2 aprile a Vigo: Spagna-Portogal-; 

10; 9 aprile ad Anversa: Belgio-Olan- 

da; 9 aprile a Vienna: Austria-Ceco- 
slovacchia: 30 aprile a Parigi: Fran» 
cia-Spagna:; 30 aprile a Budapest: Un- 
gheria-Austria; 7 maggio ad Amster- 
dam. Olanda-Belgio; 7 Maggio a. Fi. 

renze. Italia-Cecoslovacchia: 13 mas- 

gio. a Roma: Italia-Inghilterra; 20 
maggio a Berna: Svizzera-Inghilter- 
ra; 4 giugno a Varsavia: Polonia- 
Relgio: 10 giùgno a Praga; Cecoslovac- 
chia:Francia: ‘11 giugno a Copena- 
ghen: Danimarca-Norvegias 11 giugno 
a’ Vienna: Austria-Belgio; 18 giugno 
a Stoccolma; Svezia-Danimarca; 29 
giugno ‘a ‘Kaunas: Lituania-Svezia; 2 
Iu2lio a Stoccolma: Svezia-Uneberia; 
14 luglio a Stoccolma. Svezia-Finlan. 
dia: 3 settembre a Helsinski: Finlan- 
dia-Norvegia; 10 settembre a Praga: 
Cecoslovacchia-AUstria; 24 Settembre 

Copenaghen: Danimanca-Finlandia. 

‘spada Minoli batte Pratt 

a Oslo. Norvegia-Svezia; 7 ottobre a 

Sottoseoretarin alle. Corporazioni]. Al teatro Miramare ha. awutojtrono, con lo scettro e l’aquila nel. 
ha passato in rivista. lo sehiera-|luogo una serata di gala con laf!a destra. protesa; statua .recente- 
mento. delle forza. dei sindacati. | rappresentazione di «Villafranca» |mente dissepolta dagli scavi di Lep- 
Gli. iscritti ai sindacati sì sonoldi Forzano. tisi Magna. i 
quindi ammassati in piazza S' Mi == : 
chele dove l'on. Piasi ha rivolto” iii s và 
loro. mim discorso che ha suscitato C i T x 7 
ontuziastiche adclamazioni. f RONA SPOR Î A 

S. E: Biagi. ha presieduto poî j R:-, 
Conerassa .dell’TInfone. nrovinciale È " 
dei sindatat; el}; stri dei. sindacati d industria. caALciO SCHERMA 

Netta soneriorità italiana 

nel torneo di San Remo 
. SANREMO, . 13 pom. 

a la grande manifesta- 
zione schermistica italo-franco-bel- 
ga-ungherese organizzata nel giardi- 
no. d'inverno nel Casino Muicipale 
alla presenza di S. E. il Prefetto 
Formica, 

La manifestazione ha veduto la 
netta. superiorità degli schermidori 
italiani che hanno ottenuto 14 vit. 
torie contro du sconfitte. 

Negli incontri del pomeriggio alla 
(francese) 

con 11 colpi ad 8; Brusati batte Ba- 
vastro (francese) con 8-2; Agostoni 
batte Cattiau (francese) con 10-6; 
Riccardi batte Piot (francese) con 

AI fioretto Puliti batte De Bour- 
guignon (belga) con 10-5; Guaragna 
batte Paternoster (belga) con 10-6, 

IPPICA 

II premio nazionale di 100.000 lire 
a Viotti,, del conte Orsi Mangelli 

MILANO, 13 pom. 
Il Premio nazionale di L. 100, 

sui 2000 metri che, favorito da una 
ottima giornata, è stato corso ieri 
all’Ippodromo. del trotto a $S. Siro 
alla presenza di una folla numero. 
sissima di spettatori, ha dimostrato 
i notevoli progressi raggiunti dal. 
l'allevamento nazionale. La corsa 
era riservata ai tre anni indigeni; 
12 sono stati i partenti per la clas- 
sica competizione ed il vincitore ed 
i piazzati hanno battuto tutti i tem- 
pi precedenti. 

Viotti del conte Orso-Mangelli vin- 
ceva facilmente alla guida di Ossa- 
ni segnando ilpasso di 1'24” al km. 
Staccatori alla partenza con il com- 
pagno di scuderia Vezzo, batteva 
questo sul traguardo mentre al 3.0 
posto finiva Sansone Great di Pa- 
lazzoli; ‘4.o Dulcinea prima delle 
femmine in gara. 

CICLISMO 

Le 47 tappe del XXI Giro d'Italia 
MILANO, 13 pom, 

E' stato diramato il programma 
del prossimo giro ciclistico d’Italia 
organizzato -dalla . Gazzetta dello 
Spart, che si disputerà. per la 21.a 
edizione dal 6 al:28 maggio. 

Il numero delle tappe è di 17 per 
una, distanza di. circa 3000 km. ‘col 
seguente itinerario: 6 maggio, Mila- 
no-Torino; ? maggio, Torino-Geno- 
va; 8 maggio, Genova-Pisa; 10 mag- 
gio, Pisa-Firenze; 11 maggio, Firen- 
ze-Grosseto; 12 maggio, Grosseto-Ro- 
ma; 14 maggio, Roma-Napoli; 15 
maggio, Napoli-Foggia; 17. maggio, 
Foggia-Chieti; 18 maggio, Chieti-A- 
scoli. Piceno; 20 maggio, Ascoli-Pi. 
ceno-Riccione; 21. maggio, Riccione- 
Bologna; 22 maggio, Balogna-Ferra- 
ra; 24 maggio, Ferrara-Udine; -25 
maggio, Udine-Bassano; 26 maggio, 
Bassano-Bolzano; 28. maggio, Bolza- 
no-Milano. Là 

Si è chius 

Premi di S. E. Mussolini 
per una accademia di poesia 

; pa x ROMA, 13 
.S. E, il‘capo del Governo ha ricevu- 

to il dott. Carlo Ravasio del Direttorio 
federale di Milano il quale gli ha ri- 
ferito. sulla prossima accademia di 
\poèsia che si svolgerà all’Università 

popolare di Milano e che avrà per te- 
ma: -« Saluto alla Terra rifiorenie », 
S. F. il Capo del Governo che ha se- 
‘guito questa iniziativa con compiaci- 
mento ha deciso di attribuire premi in 
denaro. ai tre poeti che saranno pre- 
scelti. ui 4 

0600 presso la Sede Sociale, o presso 

SGARAV 
PADOVA 

Cataloghi gratis 
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SOGIETA' ANONIMA 
AVVENIRE D'ITALIA 

Capitale Sociale L, 2.000.000 

Versato L. 1.630.200 
n anast 

Sede in Bologna 

Gli azionisti sono convocati in 

assemblea generale ordinaria, nel- 

la Sede Sociale, per il 23 Marzo 

1933 A, XI, alle ore 10 in prima 

‘convocazione e nello stesso gior- 
no, occorrendo, in seconda con- 

vocazione, alle ore 11, per deli- 

berare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO — 

1.0 — Relazione del Consi- 
glio di Amministra- 

zione; 

2.0 — Relazione dei Sindaci; 

3.0 — Bilancio al 31 Dicem- 

bre 1932; 

14.0 — Nomina di. 5 Consi. 

glieri di amministra- 

zione; 

s.o — Nomina dei Sindaci. 

Il deposito delle azioni per in- 

tervenire all'assemblea dovrà es- 

sere effettuato 5 giorni prima 

il Banco Roma Sede di Bologna, 

Bologna 28 Febbraio 1933-XI. 

IL PRESIDENTE 
Avv. Giuseppe Brosadola 

RAGGI X - RADIUM 
‘DIAGNOSTICA è TERAPIA 

Cure speciali per l’ipertricosi muliebre 
LUPUS, ANGIOMI, TUMORI 

Comm. Dott. ANTONIO ROVERSI 
Direttore dell Istituto di Radiologia 

dell'Ospedzio Mussolini — BOLOGNA 

I rii all'Ospedale dalle 9.12 @ 
Mg de 45 veni e la domenica 

ui D'AJUTOLO 
Specialista per 

ViaS. Simone, < - BOLOGNA - lelet. 26-672 

dalle 14,30 atte 17 tutti 1 giorni feriali 

MALATTIE DELLA PELLE 
bt GARAGNANI 

delle Cliniche di Parigi 

Tutti + giorni orario continuato 
Telefono 22-983 

Dott. Comm. ORESTE BONAZZI 
Primario Ospedale Provinciale 

riceve per 

dalle 14-16,30  Barberia, 30. Tel. 23914 

=—=——TTTTFF&+F-&=+-=È=+#F>=="==r=TT=T=% 

MALATTIE 

BLETTROTERAPIA - DIATERMIA 

Tutti. 1 giorni 10-12 e 14-19 {martedì e Do. 
meénica 15-19) - Sale d'aspetto separate. 

Orecchio Naso Gola 

Bologna - Via Altabella 7 

FT.TTT7+T=—=—-<—=<—==—======%5 

MALATTIE NERVOSE e MENTALI 

GENITO-URINARIE - PELLE 

Dott. Cav T. GUERRIERI 

cinque giorni prima del giorno fis 
sato per l'Assemblea, 

Roma, 11 marzo 1933. 

Anonima Tipografica Editrice 
Laziale 

TI Presidente 

DOPO DOMANI 
GIOVEDI 16 MARZO 

alle ore 19,30 (7,30 pom.) in nomi 
avrà luogo l'estrazione dei numeri @ gli 
la Grande Tombola a beneficio deo 

OSPEDALI DI AQUILA E AVEZZA 
con premi per L. 500,000, tutti in ‘ del: 

tanti dei quali il primo premio 99% 
la. rilevante somma di L. 250,00 
secondo di L. 49.000, to 

Le Cartelle del costo di Lire DU® * 

ultime Buste della Fortuna con 9 cu, 

telle del costo di L, 15; Tre carlé 
unite del costo, di Lire 5 comp ni 

tassa di bollo, si vendono ancor rel 

Banchi Lotto, Cambiavalute, e 
Postali, Tabaccherie, e dove è esp” 
sto l'apposito cartello di questa G'9 
de Tombola e presso la Commissità 
Esecutiva in ROMA, Piazza del 0° 
sù, 48, 

_———— 

UFFICIO ARALDICO 
ITALIANO ». & 

PENSIONI - RISTORAN® 
pre 

FIRENZE 

Hétel.Pension Jennings - Riccio! 
so Tintori, 9 (Lungarno presso 
ce Tram 19) — Sconto 10% 
doti, Soci Azione Cattolica 6 
abbonati, 

fo Ja 

g& 

ie” 

PADOVA 
| 

HOTEL REGINA p. Garibaldi - Nos 
vissima moderna costruzione - 100 
mere, tutti conforts, appartamenti 
ni ecc. massima pulizia, i 
i ristorante . Prezzi modici, fa© 

zioni a comitive, Pellegrinaggi. 2° 
biente serio, erinaga” 3 

Il ‘alorlizio delli 

“Civiltà Cattolica» 

sul volume di Don Angelo BI 

— GEST' CRISTO 
La «Civiltà Cattolica» nel 5° 

quaderno 1982 del 21 gennaio © 
questo giudizio sul volume che 

Rev.do Sac. Angelo Bina ha col” 

pletamente offerto a favore de 

diocesano Seminario di Bolog"" 
«Sono quindici discorsi # 

la vita, la dottrina del divi 

no Redentore e la Chiesa do 

lui fondata: oratoriamenti 

ben condotti, scritti in buo 

lingua, animati da zelo, € so 

dratutto ricchi di sana dotti” 

na, la quale però in ale 

‘woghi ci sembra troppo 00 

densata, così che noî credit È 

mo che da non dochi UA 
uditori e dei lettori non SO" 

bienamente compresa. ; 

Tuttavia, ‘der ‘persone che 

della dottrina cattolica 99% 
seggono qualche cosa di # ; 
che il catechismo elemento!” 

un gran bene ». 

eve remi 

Agli abbonati de «L'avveti 

d’Italia ». sconto del 20 % vio! 

prezzo e. cioè sole L, 12. !! de 

l'importo all'Amministrazion® 
Rologna Min Montegrappa 22, tel, 29341 «L'Avvenire d'Italia» Bol 

questi discorsi Possono far > 

nell 
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Aipazione le serie dei fenomeni e se ne 
KSvengono i pericoli. 

\FSa certa serenità davanti alla. minac- 
Na dell'ignoto, che la nostra epoca: ha 

| Sblato fino all'inverosimile il sistema 
delle assicurazioni. Col metodo e il cal-| Il più grande aeroplano del. mondo 

(Nostro servizio’ particolare) 

MOSCA, marzo 
“Sa È ‘Saeeten (S.I.C.)..- N più grande LI 

A Contro lo scoipero, l'incendio, la ma-| ie) mondo sarà indubbiamente l'«Ant, 
vo Na, l’accidente, la vecchiaia, la: gran-|20». che si sta ora costruendo all'Isti- 
dine , Iteplici pre-| tuto Centrale Idrodinamico di Mosca. 

Lu l’uomo +» rende Lio p È P Si tratta di un apparecchio che po- 
” onî, quasi s’illudesse d’annientare trà trasportare settantacincue passeg- 
male sfuggire definitivamente all'in-| geri. - 
“pg sid Nelle ali saranno situate quattro ca- 
3 * È bine con 24 cuccette dove i viaggiatori 
Ignorare la parte della paura è dun-| potranno riposare con la massima co- 

; modità. 
} Apa taragga % Non vi è dubbio che i viaggiatori i 
Maziali, benchè dissimulate, dei no-| suali dovranno compiere lunghe tra- 
Matti, . Disprezzarla perchè indegna,|versate con questo gigantesco velivolo, 

° rieusare di i co iatun sg godranno di quasi tutti i vantaggi che 
ia astigiana petra si trovano sui più moderni transatlan- 

ebbe dimenticare ch’essa ha posseduto, | tici. 
Infatti oltre ad un apparecchio di. ra- 

ue 3 + .3 .| dio trasmittente e ricevente, l’aeropla- 
doveri diavoli, ma anche CEFTUAI dei no sarà provvisto di un impianto tele-| 

Di tanti più illustri della nostraj fonico interno che permetterà ai pas- 
ata seggeri di comunicare tra di loro da 

; un punto all’altro del velivolo, 
Inoltre a bordo sarà istallato un ser- 

=————_—_—_—_———————r—TT—<— 

® dispetto dell'ironia e dell’amarez- 

Mo, quasi. sempre sulla. sicurezza di 
Una certa nobile idea relativa all'uomo, 
trasmessa ereditariamente. 

come eccezionali e biasimevoli. Uno 
(dì questi è la paura. 

È La paura è inconfessabile, essa ispira 

Pertutto. Anche presso i più bravi; per- 

SeNte a se stesso, è paura dominata. 

della quale egli non può disfarsi, non 
Mene forse, semplicemente dalla cono- 
Scenza della: sua fragilità? 

Ron sono i suoi simili, saranno le forze 

ci sfuggono, 

e l'a . di Ùi n è 

‘ansia di prevenire, sia pure con 

Malattia, la morte. 

Quando si vedono, sul di dietro di un 

Na, si riconosce la confessione; forse in- 

tonsciente dell’antico terrore. 

Hone acuta’ dell’uomo, per la sua pre- 
&ervazione. 

di laboratorio, accumula progressi ma- 

fonoscenze. o il suo benessere. 

i temere il tuono o un’ecclissi di 
3 le scienze purgano la natura del 
carattere maligno. In un mondo]. 

d inerenti all’esistenza e. acquistare 

fieristica 

presso i maga 
rona, 4 

Negra prdiamente (OT Acento jpatcara a Verona 
; Umenti, la cui sola espressione ci turba, La tradizionale Fiera 

agricola ed equina 

VERONA, 18 pom. 
um gel S. E. Acerbo ha presieduto all’inaù 

| disprezzo, porta con sè l’onta. Eppu- gurazione della tradizionale fiera 
Te larvata 0 travestita, la si trova dap- dell’agricoltura e dei cavalli, 

Erano a riceverlo tutte le autorità 
chi ; ; È locali con le quali il Ministro si è 

il coraggio vero, ossia lucido, pre- {recato a Palazzo della Gran Guar- 
dia, ove lo attendevano le rappre- Que SIT ._ |sentanze cittadine e i Gerarchi del . \Suesta paura, che umilia l’uomo, ma|Partito. 

Il Podestà avv. Donella ha porto 
al Ministro il saluto e il ringrazia- 
mento della cittadinanza. Ha parla- 
to quindi l’on. ing. Pasti presidente 

L'uomo sa che tutto lo minaccia: Se dell'Ente Fiera illustrando gli sco- pi e le iniziative della grandiosa 
manifestazione 

cieche della natura, le incomprensibili|quest'anno a maggior importanza 
Potenze di un : tisi ;|per l'adesione e l’ intervento della 

destino le cui mire, i Germania, della Polonia, della Ce- 
Ù A coslovacchia, della Francia, e dellà 

Di qui, l'impero della superstiziohe;|Svizzera, 
. Il Ministro Acerbo si è dichiarato 

fe. de e: Ì lieto dell'incarico avuto anche que- 
S2z1 assurdi, il possibile accidente, la{st'anno di presenziare a Verona, una 

cerimonia racchiudentè in se l’espli- 
cazione di una delle più potenti for- 

a : È o ze economiche agricole e commer- 
Uto, oscillare il fantoccio portafortu-|ciali della Nazione. 

Seguito quindi dalle autorità il 
Ministro si è recato a visitare i di- 
versi. .padiglioni soffermandosi  spe- 

I moto della civilizzazione, l’evolu-{cialmente a’ quelli importanti delle 
Zione delle idee, il seguito delle scoper- macchine agricole, dei vini, degli oli, te | l'aspi delle massaie rurali è della. confe- 

hanno come motore segreto laspira-|derazione degli agricoltori, 
L'on Acerbo, visitata poi la mosrta 

degli animali da cortilé, ricca di 3000 
4 du Ss etti, è passato alla fiera dei ca- 

Sembra quasi che se egli inventa sen- Vol Alla clantità di magnifici cam- 
%a tiposo, si accanisce dietro ricerche |Pioni nazionali si aggiunge la pre- 

: senza di numerosi gruppi di cavalli 
nei francesi, svizzeri, ungheresi e polac- 
ali, sia piuttosto per calmare le sue|chi, una rappresentanza in forte nu- 

®Pprensioni che per aumentare le sue|mero della produzione mulattiera. 
; Indi il Ministro si 

3 4 5 campo sperimentale ricco di nuime- 
l’uomo s'interessa alle scienze, per-|rosi impianti e numerosi tipi di. co- 
È esse dissipanò terroni nati dall’igno- struzione rurale, nonchè di interes- 

tanza ii A santi sperimentazioni elettro agri. 
“iza, e, gli insegnano, per esempio, alcole, 

Il Ministro ha chiuso la mattina- 
ta visitando la casa dell’assistèàza 

Sto Fascista. E} ax 
tn Nel pomeriggio ha visitato il pri. 
‘Venuto razionale si spiegano in anti-|mo ‘concorso Trivento dei prodotti 

artistici organizzato dal dopolavoro 
ferroviario, e la mostra dei carri 

: ferroviari, organizzata dalla fiera col 
_ Così, è per ridurre al minimo i ri-|concorso delle Ferrovie dello Stato, 
tek zzini generali di Ve- 

assurta 

è recato al 

si spera disarmare le incognite 

i e. 

\‘Hlisconoscere una delle ragioni es- 

. 

* anche torturato, non solamente dei 

«Anima di fuoco, ricca d'audacia e di 

i iso e senza motivo: egli fuggiva 

Nell'attesa di disastri immaginari, 
dp Pranto poi alla famosa impassibilità 

i i jolo era|vizio di posta pneumatica, ol! 
di grande Michelang i una cucina e ad un bar fornitissimo Qualche wolta colpito da un panico im-|gi }iguori, se 

« L’Ant 20 » raggiungerà una veloci- 
se SILE ; Hi i |tà media di 192 chilometri all'ora. Es- 

fano, coperto di sudore, i capelli ir-| o notrà compiere traversate sia in 
Ù estate che in inverno, poichè oltre al. 

le abituali ruote di atterraggio esso 
è ; "| verra provvisto di pattini che gli per- 

è, essa non era che l’interdi-| metteranno di atterrare anche su cam- 
ione ostinata d’uno spirito che si sa-| i di neve. 

Mosca. bada a costruire 

aeroplano 

oltre ad 

hag vulnerabile e che, con tutte le 

‘® indifferenza simulata per lottare 
i Nutro l'angoscia, 
1° lo stesso segreto, sigillato e chiu- 
, che si ritrova in certe opere e alle 

ira noi assistiamo al levarsi, al sali- 

3 dello spavento nell'anima dell'eroe. 

di terrori antichi..... 
Non possiamo esserne sicuri. 

ito per avventura a un ri- 
® progressivo della paura nel mon- 

.Moderno, 
L nanzi tutto, se la scienza ha distrut- 

£ 
= 

Me forze, chiamava al ‘suo soccorso; UM prodigioso i avv'satore 

‘per gli incendi a bordo 
{Nostro servizio particolare) 

PARIGI, marzo 
‘Im seguito agli incendi del 

paga a ù «Georges Philippar» e dell’«Atlanti- 
i dona tutta la loro significazione, que », în Francia è Stato ora speri 

in PO re, Amleto, sopratutto, sono tra-|mentato un nuovo congegno destina 

Ilie della paura. Nell’una come nel-|to & dare l'allarme in caso di incen- 
dio. ; 
Questo Nuovo avvisatore non è più 

grande di un porta-Uovo, Esso è com- 

di posto di due lame di metallo che 0- 
"a — qualcuno forse dirà —. lalperano su un pernio immerso nel 

i, l'istruzione obbligatoria, le as-|mercurio, 3 
Stura ; de su tuni pi vide il be-|__NONOSstante le sue piccolissime di- 
Re azioni, le pensioni, igiene, mensioni il nuovo congegno può pro- 

Vessere materiale sempre in progresso,| durre un rumore fragoroniesimo e. 
hanno A ; i jjtale da essere ‘udito anche a grandi i liberato i nostri contemporanei distanza: | È 

Inoltre esso è talmente sensibile che 
il fiato di una persona alitato no 

Vi | Mus due lame è sufficiente ad azionare i ‘en fatto di domandarci, invece, se|sognale: d'allarme. | 3 nu 
Il nuovo avvisatore non reagisce nè 

al calore solare, nè a quello prodotto 
artificialmente ver mezzo di termosi- 
fone o di trualsiasi: altro sistema di 
riscaldamento. 

di n perirolò di falsi allarmi; che, spe- 
Certi pregiudizi, ha anche aperto al-|cialmente a Poe sala iti, posso. 

M abicci o: : 4N A suol; : Ino essere causa di disordini assai fa- fi i quali dinno terribili verti- stidiosi: a -tutalmento..da.sescliders,. 

‘‘@ incertezze nuove, e ad ogni con- 

n 2 della tecnica s’elevano rischi im- 

Beer, 
è» altra parte, molte delle ipoteche 

eq 

n° sviluppo delle conoscienze com- Fotografie di persone care 

sulle domestiche ceramiche 

(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, 13 pom, 
(SIC) — La tazza del caffè latte, 

Doi ’ RE il piatto della minestra o quello ‘de! 
À n prese sull’azzardo cominciano a|},, pietanza, d’ ora innanzi potranno 

i sì i ji icurezze si scre-|essere decorati dal ritratto de : 
Miano “car Rage N ._ |rito, del fidanzato, della madre 0 
ta. > le garanzie sfumano; l’inquie-|gella persona che preferite, SESNTE, 

4 € toi i spiriti. Mai come! oggi, jdinanzi durante il pasto, Infatti un: 
Vi a ee: i vd 55 recente. scoperta chimica, ha: resof 

a anti, i depressi, gli ansiosi, i possibile la riproduzione indelebile 
“atmanti annunciatori di catastrofi, so-|delle fotografie sul vetro e sulle ce- 

Stati diÒ 4 i ramiche. Per mezzo di questo nuovo 
e più numerosi, Il mondo intero|procedimento da una negativa .or- 

i dinaria è possibile 
stampa. normale della fotografia, 
un basso rilievo o una incisione, 

produrre la 

dei 

|larga, elegante, 
alti edifici, unendo da un capo il 

L’AVVENIRE D’ITALIA — 14 Marzo 1933 

ROMA, 13 pom. 
Sotto la. presidenza dell'on. Mana- 

resi si sono riuniti in Roma il Consi- 
glio. Nazionale dell’Associazione Alpi 

ni. e i comandanti delle 91 sezioni, 
rappresentanti circa 80.000 soci. Aveva» 

no aderito le sezioni di Londra, Pari- 
gi, Lione, Amsterdam, Firana, New 
York e Montevideo. 

Erano fra i presenti l'on. Bisi che 
comanda la maggior sezione dell’ANA 
e. cioè quella di Torino che conta ol- 
tre..6000 soci, i generali Poggi, Ron- 
sai Colombini, Merlo, Ferretti e Ber- 
ole, 
Sono. state assunte importanti deli- 

berazioni riguardanti la 14.a adunata 
annuale che avrà luogo, come è noto, 
in Bologna, nei giorni 8 9 e 10 Dili 
e con l'assistenza di due funzionari 
inviati dal Ministero delle Comunica» 
zioni, è stato predisvosto il piano del 

x creduto d’esorcizzare, eccoli. che ritor-:Raduno dell’Associazione Alpini 
al parte ( d paura nano a tormentarlo ancora... 

Che cosa. fare? 

Intanto, per cominciare, guardarli be: 
A ne in faccia.... poi, guardare in Alto, 

è son nostra porzione, noi vivia-|a] di là; al'di sopra di ‘loro. 

Luigi Allevi 

servizio ferroviario, La seduta è stata 
sospesa alle ‘0re «11 per consentire a- 
gli' intervenuti di ‘visitare la Mostra 
della Rivoluzione, sotto la guida del- 
l’on. Manaresi, 

Quindi gli alpini in 5 torpedoni si 

sono recati a Palazzo Litiorio dove e- 
rano attesi per ‘incarico di S. E. Sta- 

race,. dal. prof. Marpicati che ha ri- 
volto loro un fervido saluto -a nome 
del Partito. E° stata depostaà ‘nella 
cappella votiva, eseguita su ‘progetto 
dell’alpino scùltore Boldrin, una coro- 

na d'alloro. Sticcessivamente gli alpini 
hanno deposto una corona d'alloro al- 

l’ara. del Milite Ignoto ed hanno par- 
tecipato alle: grandiose manifestazioni 
rivolte in onore di S. E. Mussolini 

dagli impiegati ed operai della indu- 
siria saccarifera. 

Infine ‘si sono recati al Ministero 
della guerra dove ‘sono ‘stati ricevuti 
da S. E. il generale Gazzera che ha 
loro rivolto parole di saluto. 

LETTERE DA BUENOS AYRES 

tà “Partna. ele ue 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

BUENOS AYRES, marzo 
Ho già accennato alla vastità 

territoriale di Buenos Ayres: infat- 
ti apparirà. naturalissima quando 
si pensi che la più gran parte delle 
sue case hanno. un piano: solo, e 
moltissime ve ne sono ad un unico 
pianterreno. Perciò le vie crebbero 
smisuralamente: Rivadavia è lun: 
ga 27 Km.! Una dopo-l’altra le case 
si allinegrono lungo la viag che 
cinquant'anni fa era breve e corta: 
e le parallele si moltiplicarono, tutte 
uniformi, tutte eguali, senza alcu- 
na fantasia. Se non fosse per le al- 
berate che verdeggiano. quasi  do- 
vunque, creando zone di verde in- 
tenso, ‘i parchi graziosissimi, che 
di tanto in tanto aprono ambienti 
di frescura e di ombra, e la gran 
luce che c'è dappertutto în ragione 
della minima altezza delle case, lo 
aspetto di Buenos Ayres, non solo 
sarebbe ancora coloniale, ma di 
una monotonia esasperante. 

Ma il più buffo per noi italiani, 
abituati a sfruttare bene il prezio- 
so terreno, è la pessima utilizzazio- 
ne dell'area fabbricabile. proprio 
qui, dove lo spazio è immenso, e fi- 
no a poco fa a prezzo irrisorio. Nén 
solo, fabbricando  all’euronea, la 
città si sarebbe contenuta în molto 
minor spazio con vantaggio di tut- 
ti î suoi servizi. ma la stessa vita 
cittadina sarebbe più agevole e-me- 
no costosa, n 

Il più strano è che ogni casa, 
nella grande maggioranza non ha 
che tre finestre sulla strada: cioè 
una fronte »strettissima, su. di un 
interno molto lunga. :e moichè «te 
case-siî sono allineate. una accanto 
all'altra, molte non hanno k:se di- 
retta che nelle camere fronteggian- 
ti la strada, ‘pel’resto cì sì arran- 
gia colla. luce. elettrica che . costa 
noco: e tutti trovano la cosa natu- 
ralissima, : ; 

Non ‘parlo di case popolari, ma 
di-case del-medio. e. huome-cetosle 
cui pigioni sono tuit'aliro che in 
differenti, «©» 

Gli ambienti. poi sono piccoli e 
bassi: snesso.le tre 0 quattro stan- 
sette dell’interno sono disimpegna- 
te da un ballatoio che da ‘su uno 
spazio che qui chiamano «Patio» è 
lo dicono alla spagnola, 
Ma la delizia del «Patio» è ben 
poca: lo spazio minimo. una lar- 
ghezza che spesso non. nîunne. ai 
tre 0 nuattro metri dal hallatoio e ho 
ner tutta veduta, în muro della ma. 
rete della casa contigua. i 
Poichè le case sono basse. quan- 

do il «Patio» esiste, nòn è oscuro; 
ma è certo 0 torrido o molare, In 
origine tutte le nase avevano il 
«Patio»: quando il mrontietario eb- 
he ‘bisogno di spazio, non ci nensò 
su, costrusse il: garage, la bottega. 
le'stanze nuove, dove era l'angusto 
cortiletto el. accese la luce elet- 
trica. . 

Dal 1890 ad oggi, Buenos Ayres 
si diede un gran da fare per tra- 
sformarsì in metropoli, in vera ca- 
pitale: gli argentini. ricchi, giran- 
do ir mondo o meglio visitando è 
due fari della loro internazionalità. 
Londra e Parigi, arrossivano dello 
aspetto di enorme villaggio della 
«Capital Nacional». Cominciò allo- 
ra il vasto rinnovamento edilizio 
partendo dall'antico. centro: sorse 

|jcosì. omogenea e magnifica V«Ave- 
nida di Mayo», lunga due Km., 

fiancheggiata. da 

palazzo del Governo «la Casa 0- 
sada», come sì dice qui, col Parla» 
mento'dall’altra, uma specie di or- 
natissimo Campidoglio sullo stile 
di quello «li Vashington:. si abbelli- 
rono le vie della «City» della città 
degli affari, gareggiando le innu- 
meri Banche, e società e club in pa- 
lazzì, in frontoni, in colonnati, in 
atriù di trasformata ricchezza che 
avrebbe anche voluto essere bella: 
î grandi magazzini, attrezzati alla 
francese, alzarono î loro piani dal- 
le amplissime vetrate: due grandi 
diagonali, di cui una già’ tutta 
compiuta, aprirono prospettive e 
Riedero rapidità al traffico, inter- 
rompendo la monotonia deali isola- 
ti tutti eguali. tutti lunghi cento 
metri per lato! Il métrò — non no- 
feva mancare. se c'è n Parigi — si 
sprofondò nella terra e benchè po- 
co sPIRUPEnta e purironpo în due 
linee a direzione parallela, serve 
assai bene dalla periferia al centro 
della città. 

Altre magnifiche vie, come Lori 

cal per non citarne che qualcuna, 
perdettero man mano l'aspetto co- 
loniale, pur rimanendo fedeli al si- 
stema delle tre finestre sul fronte 
della strada. 

Però anche queste anterie gran- 
dissime mancano di ogni omogenei- 
tà, sono sproporzionate e diverto- 
no per. la bizzaria e i contrasti dei 
fabbricati altissimi. vicini nd altri 
rimasti bassissimi. la pretesa ar- 
chitettonica e novecentesca, di alcu- 
ni, accanto all’assoluta nudità di 
aliri. 5 

Niente. naturalmente di duratu- 
ro: si costruisce e si abbatte con 
equale. facilità: e perfetta. assenza 
di pregiudizi architettonici, 

La città è qui cresciuta in modo 
diverso che da noi, dove in antico 
— Chiesa, castello, palazzo della 
città — formano quasi ‘sempre il 
nucleo centrale attorno. a cui si 
sviluppava la città, invece Buenos 

da, Callao,.‘S, Fè, Entre Rios, Jun-|: 

rai r) 

Ayres © cent'anni. fa era una quieta 
cittadina aperta a ventaglio ‘sul suo 
fiume, una «grande aldéa» come la 
chiamano: a poco. a poco essa si 
allargò alle spalle dell’antico nu- 
cleo primitivo, che rimase bensì il 
centro della vita governativa, ma 
non della città: distandovi oggi per 
lo meno sette chilometri e dai sedi- 
ci ai ventisette in’ altri punti peri- 
ferici, } 

Vi erano attorno all'antica Bue- 
nos Ayres paesetti. «puebli»: eosì 
era Belgrano, il Retiro, Collegiales, 
Coghales Flores; Bocay. Barracas | 
oggi è tutto sommerso ‘nella. città 
giaantesca, sehza più traccia del 
passato, ; 

La: crisi ha rallentato il moto di 
assorbimento arbano, ma il  pro- 
cesso di svilupporcontinua: Nueva 
Pompeia, sobborgo un niorno non 
lontano, eccentrico’ ‘e malfamato, 
con il suo «Barrio de las ranas», 
così detto dalle bassure acquitrino- 
se che vi esistevano allora; la sua 
via Boedo. centro della pin bassa 
malavita, oggi non è più riconosci- 
hile: le miserabili tane di latta che 
un giorno erano :le abitazioni cor- 
‘renti dell sobborgo, sono quasi un 
ricordo, e dove @l: fanno ela polve- 
‘ve formavano le strade, oggi si a- 
prono «calle» asfaltate e «avenide» 
alberate, " 

Ho accennato al grande rimorde- 
namento. del nucleo centrale della 
città. modernità. finchè si vuole: 
non arte. Qui si. è voluto copiare 
snecialmente Parigi. esanerando: 
iutte le case di qualche apparenza, 
tutti gli uffici hanno. voluto: torri, 
cupole, cuspidi fleccie, di ogni al- 
tezza, forma e materia. su tutti î 
fetti hanno impiantato manifesti 
luminosi, che la crisi in gran par- 
te ha spento: Move non si è copia- 
fo î1 grande. edificio francese, si è 
imitato lo stile Tudov, severo e gri- 
nio dei nalazzi inglesi: che qui. în 
naese così moderno e. soléaniato; 
naiono imbrenetati: 0 le casette in 
reattivo rococò si ‘allineano accanto 
ad altre con motivi andalusi; ma 
il tutto ad un dispresso. coll’intento 
di anparire. ‘di ‘colpire. FP può col- 
mire, infatti il acampesino» e Vae- 
:sfancieron che sonno mni usciti. dal- 
le piane immense dell'Argentina e 
ner î qualî «la Capital Nacional» è 
îl non-plus: ultra. 

Se guardo dalla mia finestra di 
alberao grattacielo, quanto vedo è 
spassoso e disordinato: una qualia 
mi sta davanti come un. incubo, 
sembra una siringa colla. canula 
rivolta in su: dua nasseggia una 
donna dorata che hrandisce un fa- 
ro come farebbe di una scova: tà 
una torre tutte finestre immense. e 
panciute come anfore da farmaci- 
sta» le cupole mì sembrano certe 
piante qrasse: hanno della pago- 
Ta, della dagoba, del bulbo, del tu- 
more: ve ne sono alcune a quattro e 
a cinque qgonfiori. Un. divertimento. 

I grattacieli ‘sono cresciuti nella 
città come isolé: di notte aprono 
ì ferrazzi aî dancine aunsi vuoti e 
ni ristoranti: sono belli da ùn lato,| 
brutti dall’opposto, poichè mresen- 
fano quasi sempre un lato tut'o li- 
scio, senza finestre, che stona e dà 
fastidio, i 

Città che rispecchia: perfettamen- 
te ta sua gente: raccooliticcia, î qu- 
sti ancora ingenui. l'apparire miù 

dell'essere. l'assenza ‘ di qualche 
nunto fermo estradizionale, di una 
fisionomia propria, Vesagerazione 
come amano î giovani, qualche vol- 
fa la netulanza; ché nasre dall'equi- 
voco di valutare per grande e glo- 
rioso, ciò che' è soltanto: grosso e 
ricco: peso di materia contrasse- 
anata da hen poca levità di spirito. 

CARLO LOVERA DI CASTIGLIONE 

I! ritorno a Roma deî Sovrani 
ROMA, ‘13: pom. 

‘Hanno fatto ritorno ieria Roma, 
in forma privata, le. Loro Maestà 
i Sovrani d'Italia, accompagnati da 
S. A, R. la principessa Maria è 
daî Principi d'Assia. 

Redditi e spese 
delle professioni polit!che , 

{Nostro servizio particolare) 

;3 PARIGI, marzo 
(SIC). Im Francia, Ja professione di 

ministro e quella di deputato, sono 
indubbiamente molto redditizie. 

Infatti, i ministri, inclusò il Presi- 
dente del Consiglio, ricevono uno .sti- 
pendio di 180 mila franchi’ all'anno. 
E'..vero che in questa somma vanno 
inclusi Bli eventuali stipendi dj de- 
putato e senatorè, ; 

I deputati hanno uno stipendio an- 
nuo di 60 mila franchi. Questo stipen- 
dio viene considerato: in parte «red- 

dito», in parte: spese. La parte red- 
dito è soggetta Alle tasse e viene in- 
clusa nello stipendio di - ministro; 
quella spese, invece, è ‘esente da tasse 
e non viene inclusa nello stipendio| 
ministeriale, 

Allo stipendio di. Ministro viene pe- 
rà aggiunta una indennità di 4000 fran- 
chi per le spese dell'automobile. 

Il rovescio della medaglia, se così 
si può chiamare, è che in Francia gli 
uomini di stato vengono in un certo 
senso pagati alla giornata. Infatti Se 
un Ministero dura. soltanto quaran- 

totto. ore, j suoi componenti non Ti- 
cevono che due giorni di stipendio. 

Imponente adanata di operai 
dell'industria zuccheriera a Roma 

L’omaggio a $. E. Husselini 
ROMA, 183 pom. 

Con sei treni speciali dei quali 
uno proveniente da Genova, uno da 
Padova, due da Rovigo e due da 
Ferrara, sono giunti questa mat- 
tina a Roma per visitare Ja Mostra 
della rivoluzione Fascista 510 im- 
piegati e operai delle febbriche con- 

sorziate alla federazione nazionale 
fascista dell’industria dello zucche- 
ro, 

Un altro numeroso gruppo di ap- 
parienentj alle stesse fabbriche è 
giunto. per via. ordinaria da Foli- 
gno e da. Rieti 

L'adunata di questa imponente 
massa si è effettuata tra le 11 e 
le 12 al, Colosseo, A mezzogiorno 
preciso la colonna si è messa in 
marcia, 
Precedevano i dirigenti superiori 

dell’ industria. presente anche il 
Presidente delle federazioni nazio- 
nale bieticoltori. con 12 alfieri re- 
canti i gagliardetti della federa- 
zione, i 

Nel primo scaglione del corteo si 
notavano anche vari podestà, se- 
gretari politici e rappresentanti del. 
le unioni industriali e. dei sindacati 
operai dei .principali centri sacca- 
riferi. 

Recata da ex combattenti veniva- 
no quindi due grandi corone d’al- 
loro. con bacche dprate dlestinate 
una alla tomba del milite ignoto e 
l’altra all'ara dei caduti fascisti. 
Seguiva un gruppo di oltre 400 de- 
corati al valore militare e al va. 
lore civile e di mutilati ed invalidi 
di guerra impiegati nei diversi zuc- 
cherifici d’Italia. A plotoni affian- 
cati seguivano le altre migliaia di 
convenuti, : 

Il corteo era inframezzato da. va- 
rie bande e da numerosissimi ga- 
gliardetti e fiamme. Percorsa. via 
dell'Impero la grandiosa colonna 
che marciava nel più perfetto. or- 
dine ha raggiunto Piazza Venezia. 

\ Quivi i scaglioni si sono  schie- 
rati in linea di fronte innanzi al 
palazzo del governo mentre un enor- 
me folla si andava addensando ai 
limiti della piazza, 

La dimostrazione si è protratta a 
lungo ed ha assunta una straordi- 
naria grandiosità quando le vetra- 
te del balcone centrale del palazzo 
si sono aperte e S. E. Mussolini e 
apparso alla folla fiancheggiato dal 
presidente della federazione bieti- 
cultori on Fornaciari, dal gr. uff. 
Montesi, ‘dal gr, uff. Risso e dagli 
altri dirigenti l'industria zucche- 
riera. } 

La vibrante testimonianza di de- 
vozione ed affetto. per il Capo del 
Governo si è fatta sempre più in-. 
tensa. S, E. Mussolini ha pronun- 
ciato parole di ringraziamento e- 
sprimendo la sua cordiale simpatia 
alla moltitudine di lavoratori adu- 
nati nella piazza. 

Le parole del Capo del Governo 
sono state accolte da una rinnova- 
ta entusiastica manifestazione. 

. Al prorompere scrosciante degli 
applausi: S. E. Mussolini è di nuo 
vo apparso salutando romanamente. 
Quindi la massa dei partecipanti ‘al. 
la manifestazione si è di nuovo or- 
dinata in corteo e, con i labari e 
i gagliardetti alla testa, si è diretta 
verso il Vittoriano, 

Quindi veniva deposta la corona 
d'alloro presso la tomba del Milite 
Ignoto, Eos 
Compiuto il rito d'omaggio, il cor- 

teo ha mosso verso il Campidoglio 
per deporvìi l’altra corona. presso 
l’ara dei caduti fascisti e si è sciol- 
to su Via. dell'Impero. 

La tortura delle tasse 
e sopratasse in Germania 

BERLINO, marzo 
(SIC) L'operaio tedesco è forse. tra 

gli operai di tutto il mondo quello che 
paga più tasse. 

Infatti una somma che va da un 
quinto a un settimo del suo salario, 
viene assorbita dalle tasse e dalle as- 
sicurazioni sociali, 

Le principali tasse ed assicurazioni 
tedesche sono: la tassa per la crisi, 
la. tassa sul reddito, la sopra tassa 
dei celibi, la tassa elettorale e quella 

imposta dalla chiesa, le assicurazioni 
sulla malattia, la vecchiaia; le infer- 

rità e la disoccupazione. 
In Germania, un operaio il quale 

riscuota un salario mensile di 600 lire 
dovrà pagare il quindici per cento 

tra tasse ed assicurazioni, Su un sa- 

lario di 900 lire le tasse sono del 18 

per cento; su uno stipendio di 1200 
lire del 14 per cento e su un salario 
di 1400 lire del 21 per cento. 
Anche gli impiegati. sono colpiti da 

tasse non indifferenti. Infatti su u- 
no stipendio di 1200 lire, l'impiegato 
senza dipendenti deve dedurre del 20 
per cento di tasse e assicurazioni; 
su uno stipendio di 1500 lire del 17 
per cento; su uno di 2000 lire il 18 
per cento e su un guadagno mensile 
di 2500 lire il 18,(4 per cento. 

«Sia. per i salariati che per gli sti- 
pendiati con dipendenti, le tasse di- 
«minuiscono in proporzione del nu- 
mero della mano d'opera da essi im- 
piegata. 

Per l'operaio Ja più forte seduzione 
di salario è costituita. dall'assicura- 
zione sulle malattie, mentre per le 
classi elevate il maggior salasso è 

dovuto alla. tassa sul. reddito, 
«I datori di lavoro pagano un terzo 

dell’assicurazione sulla malattia e gli 
altri due terzi toccano al. prestatore 
d’opera; i datori pagano metà della 
assicurazione sulla disoccupazione e 
l’altra. metà. viene pagata dall’operaio, 
anche le assicurazioni sulla vecchiaia 
e sulle infermità vengono pagate ma- 
tà. e. metà. ; 

Un celibe. senza dipendenti, su un 
redito annuo di 38 mila lire viene a 

su. qualsiasi reddito al di sopra delle 
200 mila lire. del 40 per cento, 

19 per cento della tassa sul reddito. . 
La tassa per la crisi è di 39 lire men- 

la 3000 ire, pr 
N minimo della tassa elettorale è di 

ma. essa raggiunge le 9500 lire per 
qualsiasi reddito al di sopra delle 200 
‘mila lire all'anno. 

sieme ‘alle tasse comunali; ma essa 
non è pagata che dai membri del clero 

Il mandamento di Auxerre 
contro l'aumento imposte 

AUXERRE, 13 pom. 

mandamento di Auxerre ha protestato 

pagare una tassa del 10 per cento, elche già si onorò dell’insegnamento di 
un grande filosofo tomista, Augusto IR CONCONO perionale: di arto soortiva 

La sopratassa dei celibi ammonta alifico e totale rinnovamento delle scien- 

sili su un reddito di 1572 lire e di 138/prima che altrove ed è destinato a 
lire ner qualsiasi reddito superiore al-|raggiungere tutte Je sue mèàte ideali». 

La federazione dei contribuenti dellgaudio. La prima parola che dico da 

la 
3 

politica di 5. Tommaso d'Aquino | 
IN Una fezione di P. Cordovani: all’ Oaiversità: di Firenze 

i FIRENZE, marzo 
(E.L.) © E' degno di essere posto in 

alla nostra Università e del quale ab- 
biamo data la breve notizia che la 
cronaca consentiva; la prolusione dei 

catori aj suo corso sulla «politica di 
San Tommaso », 

E' la prima volta infatti, da quan- 
do la filosotia scolastica fu tolta, dal. 
l'insegnameniu. delle Università dello 
Stato, che un frate viene incaricato 

zioni su quella iilosofia. 
Già accennammo che la Università 

di Firenze era particolarmente indica- 
ta. per questa rinascita dell'insegna- 
mento tomistito: la città di Danie non 

poteva non essere ja prima a rievocare 
il pensiero del Maestro di Dante, ap- 
pena ie condizioni della vita sociaie 
e politica lo consentissero, Inoltre è 

stato già notato in varie volte-Che è1- 
l’Università di Firenze, si è formata 
una Scuola che siudiando è Svilup- 

litica corporativa si riallacciava deci- 
samente alla migliore tradizione ita 
lica. : 

Lo stesso Preside delia Facoltà Giu- 
ridica Professore Gino Arias, ba riaf- 
fermato è precisato questo indirizzo 

nel corso di lezioni che ha recente- 
mente tenuto all’Università. Cattolica 

del S. Cuore, | ; 
IL fatto ha dunque la sua note- 

cCedenti e bene hanno mostrato di sen- 

la della facoltà di giurisprudenza la 

sera di venerdì. 
Il Padre Cordovani è entrato ac- 

compagnato dal Magnifico Rettore 
prof. Bindo De Vecchi, da S. E, Mons, 
Giuseppe Signore, Vescovo titolare di 
Emmaus, dal Preside della Facol- 

tà giuridica Prof. Gino Arias e dai 

Professori Cicala, Bolla, Salmi, Buo- 
naventura, Brunetti, Valeri, 
nî, Manacorda, Checchini, Di Monte- 
major, Russo, Lesca, Lamanna, Cardi- 
ti, Coronedi e Serlupi. Nell'aula gere. 
mita di studenti erano anche il col. 

Medico Brumi e i dottori Cja, Mautti- 

nelli, Gambassi, Mennonna e altri, 

Ii discorso del Prof, Arias 
Subito ha, presa la parola il Presi- 

de della Facoltà Giuridica che ha 
detto; 4 

e Superato per merito, del Fascismo 
quel triste periodo della vita politica 
italiana, nel quale era consuetudine 
costante inchinarsi alle mode stra. 

niere, (fosse l’utilitarismo inglese in 
economia o il materialismo storico te- 
desco in filosofia e in politica. 0, sia 

pure, il fratello siamese di quest’ul- 
timo, l'attualismo immanentista he- 
geliano) sempre più’ viva ed urgente 
sentiamo la necessità di ritrovare fi- 
nalmente noi stessi, di ricongiungerti 
una volta per sempre, nelle scienze 
morali alla gloriosa e non mai spen- 
ta tradizione italiana, 
«San Tommaso, il più grande poli. 

tico del Medio Evo, come lo defini 
Alfredo Rocca nel celebre discorso di 
Perugia, e. non del Medio Evo s01- 
tanto. sulla traccia segnata da Ari. 
stotele. ma, in molti punti superando- 
lo, in tutte le sue opere, e rarticolar- 
mente nella Politica, nell’Etica. nella 
Somma Teologia, nel De Justitia e ne! 
De Regimine Principum ha gettate 
le fondamenta infrangibili ed immu. 
tabili della scienza, politica di tutti 
i tempi, armonizzando sapientemente 
dogmatismo e storicismo, ed enun- 
ciando quelle verità eterne che invano 
Si è tentato e si tenta ancora di con- 
testare, 

« E’ viva. ed è nostra, per Citare 
alcuni esempi, la dottrina organica 
della società, concepita come «unitas 

‘ ordinis», «secundum quid tantum et 
non simpliciter », come Feli dice, u- 
nità morale e politica, che non an- 
nulla l'individuo e non ne diminuisce 
la. sua personalità, ma anzi la valo- 
rizza e la rafforza. 

« Ritorna oggi dimenticato o tra- 
scurato dagli economisti, supremo in- 
segnamento della dolorosa esperienza 
della crisi mondiale, il concetto di 
strumentalità della ricchezza, mezzo 
subordinato ai fini supremi individua- 
li e sociali, Ricorre e ci è di' guida 
nella ricostruzione della scienza eco- 
nomica la definizione aristotelico-to- 
mistica dell'economia, « pars admi- 
nistrativa politica »; riprende  final- 
mente l'economia, e proprio nell’eco- 

nomia corporativa, la sua posizione 
subordinata. di fronte alla morale e 
\alla politica, Ed infine per citare nn 
ultimo esempio, nella disciplina dei 
rapporti sociali, realizzata dal Fasci- 
smo, ritorna e si impone il concet- 
to. tomistico della giustizia economi. 
ca ispiratore della dottrina del giu- 
Sto prezzo, 

è La rivendicazione del pensiero po- 
litico di San Tommaso sarà fatta ben 
degnamente dal Padre Mariano Cor- 
dovani, uno dei più insigni cultori 
della filosofia tomistica, autore d'o- 
pere ben note e celebrate anche fuo- 
ri d’Italia, di mistica e di filosofia 
scolastica, critico acuto e penetrante 
di alcuni modernissimi indirizzi fi- 
Hlosofici ‘di fonte esotica, che invano 
tentano di penetrare nella dottrina 
fascista corporativa di origine schiet- 
tamente ed esclusivamente italiana. 

« Esprimo anche a nome del Ret- 
tore Magnifico, al Padre Mariano Cor- 
dovani la viva riconoscenza di qus- 
sta Università ed in porticolare dellal' 
facoltà di giurisprudenza per avere 
accettato l’alto incarico, lieto di con- 
statare che dopo tanti anni da che la 
filosofia scolastica fu tolta dall’inse- 
anamento regolare delle Università di 
Stato, essa ricompare finalmente e per 

la prima volta in questa. Università 

Conti; sicuro auspicio di quel bene- 

ze morali e sopra tutto politiche che 
già si verifica . nell'Italia Fascista 

Tl discorso del prof, Arias ‘ascoltato 
con viva attenzione, 

La pro'usione del Padre Cordovani 

Il Padre Cordovani ha detto. 
« L'invito della Facoltà giuridica di 

questa Università a tenere un corso 
di filosofia tomistica applicata alla 
Giurisprudenza, mi onora e mi dà 

questa. cattedra voglio che Sia di gra- 
contro l'aumento delle imposte, 

é 

titudine al Senato Accademico, 81 Con. 

siglio. di Facoltà che prese l’inizia- 
tiva bella e simpatica, è quanti han- 

rilievo il fatto avvenuto l’altra serajno contribuito perchè un domenicano 

tornasse nella Università della Patria 
richiamando il magistero di s, Tom- 
maso d'Aquino, E' un piccolo @&vve- 

Padre Matiano Cordovani dei Predi-|nimento che va al di ià della mia po- 

Vera persona e significa l'anima nuo. 
va cune da oltre un decennio fa vi 
brare la. Nazione. Dico ' questo Con 
semplicità di frase, ma a cuore aper- 

nel mio spirito e nel mio tempera- 
ufficialmente di telere un corso di le-{mento. 

« L'avvenimento è tanto più signi- 
ficativo e simpatico in quanto. San 

Tommaso d'Aquino è certamente Ll'in- 
ielligenza più torte del Medio Evo e 
tra le glorie più pure della nostra 
storia. ìl progresso degli studi storici 
ed ui maggiore allenamento filoso- 
fico, ci fanno comprendere sempre 
meglio la grandezza Ui quest'uomo 
che nella caligine dei sistemi filoso- 
lici passo come l'angelo qaantesco se- 

minando luce, e dette soluzioni di 
pando la dottrina dell'economia po-|problemi e formiuiazioni di dottrine 

che ringiovaniscono e acquistàno di 
modernità. lo penso che ili tomismo 
Sia una iorza intellettuale e naziona- 
le Gi primo ordine e l'argomento in- 
vinciblle del nostro primato filosofico 

e religiuso, 
«Contenti del nostro primato aîti- 

stico e giuridico, facilmente riconosciu- 

lacilmente rassegnati a subire il pri- 

vole importaiza anche per questi pre-|mato altrùi nel campo della filosofia 

e della investigazione religiosa e ‘sìa- 
tirla quanti sono intervenuti nell’èu-]mo anche oggi tributari all’estero po- 

co onoratamente, ma - oso \aftermare 
che, specialmente attraverso la gran- 

dezza e ia modernità dell'Aquinate, 

l’Itaiia possiede una filosofia propria, 
che scaturisce dalla Grecia, si elabo- 
ra nel Medio Evo e culmina in San 
Tommaso e Dante, Rinasce nei tempi 

nostri con la restaurazione di Leone 
XIII, e si conferma nella nuova legge 

Leonci- l'universitaria della Chiesa. 
«lo so che la verità e la scienza 

non conoscono frontiere, ma: posse- 

dere nella nostra tradizione Stientiti> 
ca un filone d'oro come è il tomismo 
al quale rendono omaggio le Univer- 
sità protestanti come Amsterdam e 

Londra e non tesorizzarlo per una 
maggiore unità morale e intellettuale 
lel nostro paese, 

Poco italiano e certamente non pa- 
triottico. Ed era un dovere, mi pare, 
ed un onore Che l'Aquinate ritrovasse» 

cittadinanza nella Università della pa- 

della ‘Università di Firenze. \ 
d* * * 

« Egli fu a Firenze nel 1272, per il 
Capitolo generale e fu allora che egli 

elevò lo studio di S. Maria Novella 
al grado di Studio genefale « vi pose 
a capo quel Remigio Gerolami fio- 
rentino, che. era stato discepolo suo 
a Parigi e si era così reso degno di 
reggere una scuola alla quale furono 
i più grandi cittadini dell'Epoca, com: 
preso il giovane Alighieri, ll Salva- 
ori, il Federici e il Grabmann, han- 
no studiato questo personaggio, Va- 
loroso discepolo della scuola dell’A- 
quinate e grande maestro deì giovane 

na Commedia ». 
« Per quéstè vie domenicane il t0- 

mismo passò nel poema sacro, pene- 

trava l’arte italiana e diventava l'ani- 
ma della nostra cultura nazionale. 
Quando noj moderni studiamo il to- 

mismo di Dante ritroviamo i grandi 
sentieri della sapienza nostrana e 
dobbiamo riconoscere che se nel 1870 
fu abolito l'insegnamento teclogico 
nelle nostre Università, non fù potu- 
to abolire l'insegnamento dantesco e 
per capirlo fu necessario leggere e 
conoscere le opere di 

in modo che fu proprio Dante a rap- 
presentara l'insegnamento’ tomisticto 
nelle Università della Patria aspet- 

« Loro comprendono come in que- 
sto magnifico quadro di pensiero € 
di memorie mi sia gradito ùn corso 
di filosofia tomistica all'università di 
Firenze: e trovandoci nella facoltà 

e politica ». i 

Inquadrato così il corso, il. Padre 
Cordovani ha cominciato senz'altro 

la sua prima lezione, prendendo in 

Tommaso d'Aquino. E prima di tut- 
to ha fatto un accenno alle. opere to- 
mistiche di carattere sociale e poli- 
tico. quali i 
e alla Politica di Aristotele » nei qua- 

mente il pensiero del Maestro ma lo 
elabora. e lo amplia, il De Reqgimine 
Principum, il De Legibus, il De Ju- 
stitia, e i trattati De Regimine Ju- 
deorum, De Bello, De prudentia poli- 
tica ‘ct militari. Quindi ha  dimo- 
strata la modernità di San Tommaso 
provata da alcune dottrine sul città- 
dino, sull’amor di patria, sull’auto- 
rità. 

La forza e la gfustizia, ha detto l'o- 
ratore, sono le caratteristiche del g0- 
verno forte, quale San Tommaso lo 
descrive; e l’autore augura che tale 
sia il governo dei popoli, Ha termi- 
nato dicendo che se il Gilson potè af- 
fermare al Congresso di filosofia di 
Napoli che la filosofia tomistica è 
quella che meglio somiglia al bel cie- 
lo d’Italia, noi possiamo dimostrate 
che è quella che meglio somiglia alla 
nostra anima, i 

La fine della bellissimà prolusione 
è stata salutata da vivi applausi e: 
l'illustre disserente è stato assai com- 

plimentato dal Magnifico Rettore e 

dai pròfessori presenti. 
F*X* i 

Le lezioni continuano ogni venerdì 
e sabato alle ore 17. 

FIRENZE, 13 
Un. Cancorso per opere. d’arte. ispi- 

rate allo sport viene bandito dall'Uf- 
ficio Sportivo della Federazione Fa- 
scista di Firenze, Si svolgerà nel Pa- 
lazzo delle Esposizioni, fra il 28 aprile 

è stato infine|> il 28 giugno, Un premio di lire die 

28 lire su reddito annuo di 21 mila lire|molto talorosamente apriandito. cimila è destinato #1 un'opera di pit- 
|fura, un altro di lire diecimila ad una. 
opera. di scultura: altri due premi. di 

terminati mi contagi: nie bvietà lire cinquemila ciascuno, sono destina- 

La. tassa religiosa, viene calcolata as- ciata la sua prolusione jl Padre Cor- ti. rispettivamente per. una. medaglia 

dovani seguito dalla ferma attenzione 
di tutti i presenti, e.lapr 

e per una incisione, I lavori devo- 
Ngere a Firenze dentro il 15 

Il Presidente delle A 
brun, ha inaugurato alla fiera di 
ne il nuovo Palazzo dell’alimi 
zione, che accoglie 318 Stands, 

to, senza lesinamenii che non sono 

to in tutto il mondo, ci siamo troppo 

erà evidentemente. 

tria, come oggi avviene per merito. 

poeta che portava in cuore la «Divi. 

S. Tommaso, | 

tando fino ad oggi il suo maestro. 

giuridica un corso di filosofia sociale 

esame le fonti della politica di San 

« Commentari all’Etica. 

li l'Aquinate non segue pedissequa- . 
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Padre Grimaldi 
e le sue benemerenze 
nello studio della Ince 
E’ stato ottimo consiglio rievo- 

tarne la memoria nel’ terzo cente- 
nario della sua entrata nella Com- 
pagnia di Gesù e avanzare la pro- 
posta che l’opera sua sia tradotta 
in italiano; perchè possa essere me- 
glio compresa ed apprezzata, E in 
tale speranza, sia concesso a me, 
che l’ho studiata a fondo, prospet- 
tare qualche chiarimento per met- 
tere le cose a posto nella loro real- 
tà storico-scientifica, E questo tan- 
to più che nel 1918, centenario della 
sua nascita, fui il primo a soste- 
nere in quesio stesso pregiato gior- 
nale, l'opportunità che fosse posto 
termine alla completa dimentican- 
za, nella quale fino allora era sta- 
to lasciato un tanto nome, coll’ap- 
porre almeno una lapide nella bel- 
Îa casa ove nacque; e. che poi 
effettivamente vi fu collocata nel 
1927 in occasione del Grande Con- 
gresso Eucaristico tenuto nella no- 
stra Bologna, 

Che. meriti’ insigni si sia acqui- 
stati P. Grimaldi colla sua volumi- 
nosa. opera sulla luce, tutti lo am- 
mettono; ma poi nascè non [poca 
confusione nell’assegnarli. i 

Per es. nella lapide è detto che: 
acquistò a sè e alla patria 

gloria non neritura 
osservando le diffrazione della luce 
onde precorse di due secoli 
scoperte dell’ottica ondulatoria. . 

la verità storica è questa, che 
due secoli precedenti P. Gri- 

aldi era stato proclamato il vero 
scursare della teoria della emis- 
ine, della quale Newton trent'an- 
dopo s'era fatto, paladino, e. che 
segno d’ammirazione venne. a 

i attribuita e da allora passò e 
«sa ancora sotto il titolo di teò- 

‘» delle emissioni di Newton. Que- 
.> però non senza demlorazione di 
soliti altri. che lamentavano come 

: Newton non fosse mai venuto i! 
onsiero di farne onore a P. Gri- 

naldi suo vero ‘inventore; tra. ij 
suali, il che è tutto dire, si trova 
perfino . Voltaire. 

E qui è bene mettere le cose a 
nosto. Ai tempi di P. Grimaldi si 
sosteneva da tutta la Scuola vari- 
natetica. che metteva camo ad Ari- 
stotile; ‘che la luce fosse win acci- 
dens. un oUualche cosa che accede 
aderisce alla sostanza: ma non è 

| sostanza. ‘Adesso diremmo'che sì 
tratti. di un movimento ondulata- 
rio, quale st vede. alla  sumerficie 
delle acque. E anche P. Grimaldi 

‘nei primi tempi fu mnatnralmente 
dello stesso parere. Ma noi nel fare 
le esnerienze riferite nel sito voln- 
me, finì col convincersi. che. fosse 
una sostanza corporea. corpoream 
esse substantiam. FE questa convin- 
zione si fece in Ivi così forte, da 
indurlo a scrivere il suo libro sulla 
luce,. offrendone le vrové in 60 Inm- 
ghe proposizioni, ricche di espe- 
rienze, trà le quali notevolissima 
la scoperta del fenomeno. da lui 
stesso chiamato «di diffrazione, La 

‘ luce cloè, nell'aitraversare una 
stretta fenditura.. deviava smi dus 
lati .e vi si notavano. delle frange 
vagamente colorate; d'onde la paro- 
la diffrazione, 

P. Grimaldi sotto questo asnettò 
deve considerarsi un grande inno- 
vatore; 11 vero fondatore della teo- 
ria della emistiona il. Copernico ne! 
campo di studio della Tuce. Nè vale 

“il dire che alle 60 proposizioni ora 
dette, ne faceva secuire altre 6, 
nelle quali contraddiva la tesi so. 

stenuta. Egli non faceva con que- 
sto che adattarsi alle esicenze dei 
suoi tempi, che volevano che que- 
ste inmovazioni fossero proposte 
come ipotesi; alle quali del resto 
anche il Copernico non mancò di 
‘adattarsi. E . allora :come va che 
ora passa per il precursore della 
teoria opposta delle  ondulazioni? 
Per due ragioni. Nel riferire le sue 
esperienze ne riportava. una fatta 
con due fori attraverso i quali ri- 
ceveva la radiazione in uno scher- 
mo biancò, che s’addiceva molto 
bene ‘alla concezione odierna della 
interferenza: e cioè che luce as- 
giunta a luce in certi casi potesse 
produrre oscurità, Epifonema. che 
ora viene ripetuto in tutti i testi di 
ottica. AI quale però P. Grimaldi 
nòn solo non diede soverchia im- 
porfanza, . ma. mai si sarebbé so- 
gnatò che col temmo sarebbe dive- 

“ nuto un punto d’appoggzio contra 
rio alla sua stessa teoria della na- 
tura corporea della luce. 

‘| La seconda ragione sta nel fatto 

che” la sua diffrazione divenne il 
campo di battaglia nel quale le due 
opposte teorie si contesero la pal- 
ma della vittoria. 
Newton vi volle vedere una pro- 

va della attrazione, che faceva de- 
viare il corpuscolo. della luce ra- 
dente i corpi opachi: ma. questa 
nuova forza introdotta nella spiega- 

zione del fenomeno, lavorata: col 
‘calcolo, condusse a tali disastrose 
«conseguenze, da indurre gli stu- 

diosi ad abbandonarla, 
‘© Lè frange colorate voi non era rit- 
scito a-spiegarle. affatto. Fresnél 
invete con un moderoso lavoro ma- 
tematico le fece passare per un fe- 
nomeno di interferenza. Di qui il 
mérito di P. Grimaldi nél campo 
della teoria ondulatoria, Che però 

è ben chiaro. si limita alla scoper- 
ta della diffrazione, e non entra 
‘affatto nella sniegazione datane da 

Fresnei, JI curioso poi in tutte que- 
ste vicende è questo, che se noi per 
un momento lasciamo da marte la 
attrazione di Newton € la ipotesi 
dell’interferenra e le deduzioni ma- 
tematiche di Fresnel e investiche- 
remo il fenomeno con delle osser- 
vazioni e delle esverienze, trovia- 

mo chiaro, invincibile. che l’attra- 
zionè non c’entra, che le frange co- 

lorate non sono che un vago, gra- 
ziosò fenomeno di imagini muiti- 
ple. L'interferenza. la teoria delle 
onde è tn magnifico canolavoro 

matematico, che non resiste però 
‘ alla sua. volta alla prova degli. espe- 
tfimenti. 

Del resto la teoria della emissio- 

nè sta riprendendo terreno. Gli 

elettroni -dei tubi Geisler, i raggi X. 

primo 

la 

Ma 
noi ci 

lo emissioni del radio. i raggi cosmi. 

“ci. ecé evidentemente si. rivelano 

“come mna emissione materiale; la 
‘quale non tarderà a rendere di 

“nuovo il sonravvento, non te 

‘le risorse della teoria deè | 

. Quello sarà il o de 

e del trionfo di mal 
si a 

a; 

i delle radiazioni 
e pensano i singo 

ccoli fino »Il’inverosimile, } 

ue D, D, MARCHESE 

S.E.il Capo del Govera 
le grandiose opere romane in costruzione 

o visilà 

ROMA, 13 

Sabato mattina aile Ore 8 S. E. il 
Capo del. Governo accompagnato 
dal Governatore di Roma ha com- 
piuto una ispezione ad alcune fra 
le principali opere pubbliche în ‘cor. 
so di esecuzione nella capitale. 

S. E. Mussolini si è recato prima 
ai cantierj della Città universitaria, 
ove erano ad attenderlo il Ministro 
dell'Educazione nazionale, on, Er- 
cole, il. Rettore della Università di 
Roma on. Rocco, l’Accademico d'I. 
talia Piacentini ed il gruppo di ar- 
chitetti. che con lui collaborano ai 
progetti per i singoli edifici, il Sen. 
Gentile. il prof. Frascherelli, l'on. 
Polverelli nonchè i funzionari .e 
tecnici addetti alla direzione dei la- 
vori, 

Il Capo del Governo dopo avere 
esaminato i disegni, i plastici ed.i 
campioni dei materiali che saranno 
utilizzati nei lavori, ha visitato il 
cantiere, ove sono già occupati 400 

operai per le prime opere di scavo 
e di fondazione. 

Nel loro complesso î numerosi e- 
difici per i quali il problema dell’as- 
setto dell’Università di Roma sarà 
completamente risoluto occuperanno 
un’area di oltre 200 mila metri qua. 
drati, ? 

Quindi il Capo del Governo si è 
recato a ispezionare il gruppo di e. 
difici in costruzione a cura dell’Isti- 
tuto nazionale delle Assicurazioni in 
via Taranto comprendente circa 1500 
vani di alloggi convenzionati col Go- 
vernatorato di Roma, 
Ricevuto dal Presidente dell’ISti- 

tuto Sen. Revione, dal Gr. Uff. Gior. 
danj e dall'ing, Cipriani, il. Capo 
del Governo ha percorso i vasti 
cantieri compiacendosi della impo- 
nente mole dei fabbricati, delle s0- 
luzioni tecniche adottate per rendere 
gli alloggi rispondenti alle esigenze 
di vita dei cetì popolari e per le e- 
conomie raggiunte nei cost di co- 
struzione. 

All'uscita dal cantiere i 580 ‘ope- 
rai, che da un anno vi sono occu- 
pali, hanno improvvisato al Capo 
del Governo una prolungata ed en- 
tusiastica manifestazione di omag- 
gio. 

S, E, Mussolini proseguendo’ nel- 
l'ispezione si è recato alle demoli 
zioni del vasto nucleo di vecchi fab- 
bricati sul lato sinistro della via del- 
l’Impero. 

Tali demolizioni permetteranno di 
aprire una visuale di incomparabi- 
le bellezza su tutto il complesso ar- 
cheologico dei Mercati di Trajano, 
della Loggia dei Cavalieri di Rodi, 
del Foro di Augusto che verranno 
a prospettare direttamente sulla più 
maestosa via dell’Urbe, 
Il Capo del Governo, in_ questa 

visita accompagnato dal Direttore 
generale delle ‘Arti prof. Paribeni e 
dal prof. Munoz, ha rilevato l’avan- 
zato stato dei lavori néì quali sono 
occupati oltre 400 operai ed è poi 
passato ad ispezionare l'attiguo can- 
tiere per lo scoprimento del tempio 
dij Venere Genitrice Quivi  soffer- 
mandosi ad esaminare gli importan- 
ti ritrovamenti già avvenuti egli ha 
voluto rendersi conto del program- 
ma da svolgersi per il compimento 
dell’opera impartendo direttive e 
suggerimenti. 
Raggiunto quindi l'arco di Costan. 

tino S. E. Mussolini sì 3 trattenuto 
ad esaminare il progetto del Gover- 
natorato per l'allargamento della 
via di S. Gregorio al Celio, i cui la- 
vori saranno fra breve iniziati. 

L’ing. Salatîno ha illustrato le li- 
nee principali dell'importante ope- 
ra destinata a convogliare con mag- 
giore snellezza l’ingente traffico che, 
specialmente dopo Vapertura di via 
dell'Impero. sj svolge sulla via. di 
S. Gregorio per il collegamento del 
centro con il Quartiere Ostiense. 
Successivamente. S. E. Mussolini 

si è recato a Tor Marancio sulla via 
delle Seite chiese, ove sono stati ini- 
ziati lavor; per la nuova sede dell’I- 
stituto artigiano di S, Michele che 
insieme con le palestre, il teatro, le 
scuole, le officine occuperà una a- 
rea di circa 100 mila metri qua. 
drati. 

Il presidente dell’Istituto comm. 
De Tura e l'on. Calza Bini, che con 
l'ing. Caldera è preposto alla dire- 
zione dei lavori, hanno mostrato i 
progetti ed esposto “il piano di svi- 
.luppo delle opere cui attendono at- 
tualmente 130 operai, 

Al sesto Km, della Via del mare 
il Capo der Governo che era atteso 
dai Sottosegretario di Stato ai LL. 
PP. On. Leoni, dall’Ispettore supe- 
riore del Genio civile comm. Alfini- 
to-e dall'ing, capo Bonamico, si è 
soffermato a esaminare i lavori in 
corso lungo Valveo. del Tevere per 
facilitare la navigazione ai piro 
scafi. 

Il Capo del Governo si è poi di- 
retto a Castel Fusano per rendersi 
conto dell'importante complesso di 
opere. che si stanno eseguendo per 
l'assetto della pineta di cui il pub- 
blico prendéraà possesso il. 21 aprile 
prossimo. 

Nella sua estensione di oltré 1000 
ettari essa costituira il più bel par- 
co del Mediterraneo. / 

Oltre ai 300 operai adibiti ai lavo- 
ri di assetto del parco sotto la dire. 
zione tecnica del Seninre Coccia del 
la Milizia forestale, 1170 vperci s0- 
no addetti dile opere per la sirada 
automobilistica dalla Via del mare 
all'ingresso del parco alla. costru- 
zione del ponte sul canale e di una 
estesa rete di strade interne, Fra 
queste sono un rettifilo di circa 5 
Km. verso Castel Porziano ed un 
magnifico viale alberato che rag. 
giunge il, Lungomare Catulo attra- 
DertO panorami: di suggestiva bel- 
ezza. 

S. E, Mussolini si è compiaciuto 
per il fervore delle opere che  sa- 
ranno compiute per la data préfissa, 
e, percorrendo lo stradale dalla pi- 
neia al Lungomare Catullo, si. è 
trattenuto ad ispezionare i lavori 
del nuovo tronco del Lungomare e 
del ponte che lo raccorderà al Lun- 
gomare Duilio, 
Importanti opere verranno fra 

breve compiute dal Governatorato 
secondo un progetto approvato dal 
Capo del Governo, per la sistemazio. 

è Quanto all'opera di rimboschimente 

ove il Sottosegretario di Stato Leo- 
ni ed i funzionari del genio civile 
che lo accompagnavano gli hanno 
illustrato è lavori in corso nel porto 
Canale per lo allargamento dello 
specchio d'acqua attiguo alla torre 
Clementina, per la costruzione di 
due trattì di banchine in cemento 
armato e per l'ulteriore prolunga. 
mento dei molj guardiani, destinati 
a rendere più agevole l'ingresso dei 
piroscafi i quali, anche se di note- 
vole tonnellaggio, potranno risalire 

il Tevere sino al porto fluviale pres- 
so la Basilica di S. Paolo. ; 

Il Capo del Governo, ossequiato 

dal Governatore col quale si è com- 
piaciuto per la fervida attività rile- 

vata nel corso delle varie visite, ha 

fatto ritorno alle ore: 12 @ Palazzo 

Venezia. ; 

Il traffico aereo. ital;ano 
ROMA, 13 

La statistica del traffico aereo ita- 
liano, per il novembre scorso, reca 
che su 10.985 chilometri: delle 20 avio- 
linèe, si sono volati 282.790 chilome- 

tri in 1797 ore, trasportando 2072 pas- 
seggeri, 2356 chilogrammi di posta e 
giornali, 28.619 chilogrammi di baga- 

gli ‘e 10.709 crilogrammi di merci, 
Il maggior numero . di -passeggeri 

si è.verificato sulle linee Roma-Napo- 

li-Palermo, con 352; Roma-Cagliari. 

Tunisi con 339; Portorose-Ancona con 

329; Roma-Siracusa-Tripoli con 182; per 

i giornali, la Roma-Genova batte il 
record con 5699 chilogrammi; per i 
bagacli, la .Roma-Cagliari-Tripoli con 

5210 chilogrammi, seguite dalla Por- 
torose-Ancona, con ‘5015 chilogrammi, 
seguite. dalla -Portorose-Ancona, con 

5015 chilogrammi; perle merci, la 

Roma-Genova Barcellona è alla testa 

con 2176 chilogrammi, seguita dalla 

Portorose-Ancona, con. 1160 e dalla 

Portorose-Genova con 1056. 

Lo aoplanito discorso di 5, E. De Bon 
chiude la discussione sul Bilancio delle Colonie 

ROMA, 13 

La seduta soito la presidenza del. 

l'on. GIURIATI comincia alle ore 16. 

VERDI, segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Si' approvano senza discussione al 

cuni disegni di legge e quindi ha la 

paroia il Ministro delle Colonie, 

S E. DE BONO dice di dover ringra- 

ziare anzitutto l'on. Pace. Ha ascoltato 

con interesse i discorsi degli on. Ma- 

resca e Ferretti Piero ed assicura che 

i problemi da ess. toccati sono in 

gran parte allo studio. 
Esiste un reale progresso in tutti i 

campi per quanto riguarda Je Colonie. 

La colonizzazione 

In merito alla colonizzazione si. sonu 

fatti tutti gli sforzi. Tuttavia non deve 

iacersi che in Tripolitania Siamo in 
questo momento ad un punto critico. 

Alcuni dei nostri, coloni. infatti. non 

hanno potuto raggiungere la meta, al- 

tri hanno avuto delle titubanze, ma in 

complesso ja colonizzazione procede € 

non si arresta. Già le prime famiglie 

sono partite per la Cirenaica e grazie 

all'aiuto del Commissariato per la co- 

lonizzazione e alla buona volontà dei 
coloni, il successo è anche qui sicuro, 
come ci aîfida l'esperimento di Tigri- 

na. 

rileva, che in Tripolitania, è partico- 

larmente fervida, . mercè l’interessa- 
merito del Governatore Maresciallo 
Badoglio e la fervida attività dejla mi. 

lizia, 
Im Cire- aica non c'è bisogno di rim- 

toschimento, ‘bensì. di conservazione 

dei boschi ivi esistenti. 
Elemento ‘integrative della coloniz- 

zazione . stato quello indigeno; Non 

bisogna ‘infatti dimenticare, che nel 
l'Africa oriernitale non è per varie ra- 
‘vioni possibil: la colonizzazione con 

elementi immigratori. La coltivazione 
fel caffè in Eritréa ormai-è fruttifera. 
Quel caffè è una ottima specie di 
moka, e pertanto forse fra qualche 
anno potremmo affrancarci dall’impor- 
azione di questa ricca merce, Ricorda 
‘he anche la Somalia è stata soggetta 
alla grande crisi del cotone, che si e- 
stende a tutto il Sudan ed al bacino 
Ae} Nilo. 

Banane e- cavallette 
Si è da:o perciò impulso ad altre 

coltivazioni, e specialmente quella 
belle banane. (Ilarità). E queste sono 
oggi diventate il perno della economia 
Somala. (Approvazioni). Per la diffi- 
coltà sopratutto dei trasvorti, la pro. 
duzione celle banane è stata per un 
certo. periodo non redditizia, ma in 

seguito si è riuscito a creare una 
completa organizzazione che dispone 
di adegu. mezzi di trasporto e di 
conservazione, che consentono di col- 
locare. l'imponente produzione sul 

mercato italiano è. presto, si Spera, 
anche sui mercati esteri Quanto al 
prezzo al minuto osserva che esso non 
tarderà ad. adeguarsi alle rinnovate 

condizioni del mercato. 
Rilevando che. le cavallette. hanno 

infestato l'Eritrea e la Libia in modo 
impressionante, dichiara, che si sono 
prese provvidenzè per distruggere an- 
che le larve, che per altro gli indi- 
geni mangiano, pur essendo certa- 
mente il rommestibile inferiore al de- 
siderio. (Harità). 
Circa Je saline, ricorda gli aiuti dati 

dai Governo alla Migiurtina e segna- 
la l’opera già svolta dall’on. Rossoni 
a favore di tali importante industria. 
Abbiamo anche risuscitato altre saline, 
Di le quali è allo studio un proget- 
to di sindacato. Per ricavare. le potas- 
se dalle acque madri coì processo Nic- 
coli assicura, che lo esperimento sarà 
proseguito solo se si potrà essere cer- 
ti di giungere a. risultati proficùi. 

I- lavori. pubblici hanno avuto un 
magmnifico incremento e sopratutto la 
rete stradale. La Tripolitania ha in- 

fatti oggi una rete stradale ricca e ben 
tenuta, E ciò non solo «milla litoranea, 
ma anche nell'interno della colonia. 
Si sono anche curate molto le piste. 

La-rete stradale 
Anthéè in Cirenaica la rété stradale 

guadagna di giorno in giorno. Sicchè 
l'unione tra le due colonie è ormai 
assicurata mediante la grarde via li- 
toranea, per cui si puo andare oggi 
dal Marocco all'Egitto attraverso la 
Libia. : } 
Questa linea è sussidiata anche da 

una via aerea, che'si spera di far pro- 
seguire. fino ad Alessandria d'Egitto 
da un fato e fino a Tunisi dall'altro. 
Anche la Jinea .di Cufra è stata siste- 
mata, segnando con alti pali il tratto 
descritto, sicchè anche in caso * for- 
te ghiblîi non c'è pericolo di smarri- 
mento. 

In Eritrea la viabilità presenta par- 
ticolari difficoltà, tuttavia il Governo 
dedica ad essa le più attente cure, 
come per la Somalia. È, 5 

Rileva che i nostri centri coloniali 
hanno raggiunto oggi quel tono di 
sittà moderne e bene attrezzate che 
le rende soggiorno gradito Applausi). 

Nel campo militaré non vi è nulla 
di speciale da segnalare, mentre una 

grande tranquillità regna nel campo 

politico. i ) 

In Cirenaica dopo lo stroncamento 

della ribellione, il Governo ha inten- 

sificato le opere pubbliche cosicchè 

parte delle popolazioni già radunate 

nei campi: di concentramento hanno 

potuto essere restituite! alle Joro sedi. 

Nei campi poi si sono migliorate le 

condizioni di vita, assicurando il rl- 
fornimento idrico, edxanche una. di- 

sciplina amministrativa e giudiziaria. 
In Cirenaica sono stati istituiti spe- 

ciali collegi in cui sono riunite mol 

ti ragazzi, che imparano la nostra lin- 
gua e sono avviati (ad un mestiere. 

Essi sono educati con disciplina mi- 

litare, e saranno futuri ascari, che a- 
meranno: l’Italia stabilizzandosi nelle 
attuali sedi. Si sarà così recato an- 
che un valido contributo contro il per- 

nicioso nomadismo. 
Il Ministro tributa ai governatori, 

ai funzionari, e alle nostre magnifiche 
‘truppe, il sentito elogio ver la loro 
mirabile opera. (Vivi generali prolun- 
gati generali applausi, moltissime con- 

gratulazioni). 
Il PRESIDENTE pone in discussio- 

ne i capitoli ché sono approvati Si 
approvano anche gli articoli del dise- 
gno di legge. 

Il bilancio dell'Educazione 

IL PRESIDENTE dichiara aperta la 
discussione generale:.del Bilancio del 

l'Educazione Nazionale. 
LEICHT si occupò: del problema del- 

le biblioteche. Accenna anzitutto alla 
situazione delle biblioteche statali, Che 
sono un vanto della cultura italiana 
e che hanno un personale molto ri. 
stretto. 

I prossimi concorsi. elimineranno in 
parte l’attuale penuria ma rimarrà 

pur sempre notevoie. la deficienza nu- 
merica, specie se la si nonga in raf- 
fronto col numero degli impiegati di 
talune biblioteche estere. “rilevato 
noi, che gli stanziamenti per l’acqui- 
sto e la manutenzione dei libri sono 
diminuiti, sia pure per. necessità di 
bilancio. in misura maggiore ber que- 
sto capitolo che ‘per’ gli altri dello 
Stato di previsione, ‘Circa gli edifici, 
si augura che la nuova sede della Bi- 
blioteca Nazionale in Roma sia presto 
ir fatto compiuto, ‘Venendo alle bi- 
bliotethe comunali, si «augura che 
siano emanate per esse apposite dispo- 
sizioni legislative, 

Si augura pure, che sia regolare la 
materia. delle biblioteche popolari. 

Si compiace della.:costruzione delle 
numerose nuove aule scolastiche di 
icui hanno beneficiato molti comuni; 
e si augura che questi probiemi e in 
genere tutti quelli delle biblioteche 
possano ' essere risolti nel più breve 
tempo. (Applausi, congratulazioni). 

Politica e cultura 
COSTAMAGNA si occupa della politi. 

ca culturale del fascismo, 
Il fascismo contrappone alla formula 

che tutto è nel pensiero, l’altra che tut- 
to è nello Stato e per.lo Stato, motivo 
centrale e fondamentale di tutta la sua 
dottrina politica e giuridica. La Carta 
del lavoro consacra ;questi due princi- 
vi. Se il fascismo diviene sempre più 
verità. europea e universale è perche 
questa nostra. stirpe ha recuperato la 
sua fede nella volontà contro tutte 
cuelle concezioni astratte e pacifiste 
nelle . quali si addormenta l'umanità 

litico dei docenti universitari non. è 
pertanto sufficiente perchè non è pos- 
sibile che mentalità educate secondo 

di un tratto mutate. 

quello di eliminare l'auto governo de] 

delle. Commissioni speciali. sostituen- 

le quali potrebbero essere 
nersonalità estranee al corpo dei pro- 
fessori (approvazioni). 

ruzioni del deputato Starace). 
Îl PRESIDENTE rinvia a lunedì il 

seguito della discussione 

La seduta termina ‘alle 18.5. 

con la discussione di disegni di legge 

ducazione nazionale. | _ 

Crociere coloniali 
in Tripolit=nia 

. ROMA, 13 pom. 

ma-di quattro interessanti crociere 
in Tripolitania, promosse , per la 
settima Fiera campionaria che, 

moderna. (Applausi). Il giuramento po- 

un, superato sistema di idee si siano 

Altro provvedimento da prendere è 

corpo dei professori universitari, Que- 
sto autogoverno è oggi assoluto come 
a dimostrato dagli statuti e dal modo 
di scelta dei docenti; nè esso riesce 

sempre a sfuggire all'influenza del me- 

todo e del pensiero passato (interruzio. 
ni dal Minisiro dell'Educazione nazio- 
nale). Basterebbe eliminare il sistema 

dole con Commissioni permanenti nel. 
chiamate 

Nonostante la rivoluzione fascista lo 
insegnamento nelle scuole italiane € 

fatto. ancora coi vecchî sistemi (inter- 

Lunedì 13 seduta pubblica alle 16 

varî ‘e col seguito del Bilancio dell’E- 

La Camera di Commercio italé- 
coloniale ha pubblicato il program- 

Lr 

Mercati vinicoli 

veneto-em.liani 
TRE VENEZIE. — Verena. — Si no- 

sono addirittura vili (L. 30-40 per et- 
tolitro); per i vini a 11 coperti si arri- 
va facilmente a vendere sulle L. 90-100 
l’ettolitro, Il vini quest'anno è buonis- 
simo di sapore e con molto profumo. 

Piove di Sacco. — Su questa piazza 
si conclude qualche affare per il bi. 
sogno locale. Quotazioni; Friulano fi- 
no L. 60-70; Corbinello, 40-50; Clinton, 

CORRIERE CONMBRCIALRI 

ta ‘un po di attività negli affari e|f#- 
qualche vendita si è fatta. Menire per | Y 
i bianchi a bassa gradazione i prezzi] 

È difatti la Medicina ideate 

per promuovere i} movi. 

mento normale dell’inte- 

stino. Facile da prendere, 

di buon gusto, non pro- 

«duce crampi... 

Ovunque: L: 4,50 

70-80 per quintale, 
Cividale. — Affari scarsi, poche ven- 

dite. Il consumo: locale è limitato. 
Quotasi L. 120-130 le qualità migliori. 
Monselica, — In quest’ultima quin- 

dicina qualche affare ha ricordato al 
pubblico che ancle in questa vasta 
zona viticola si produce vino. 

I prezzi oscillano sulle 65 lire l’et- 
tolitro per i vini di gradi 91/2-10 an- 
danti, e sulle L. 75 per S Leggeri supe- 
riori, di profumo e bella schiuma 
rossa. È 

I vini bianchi quotano da L. 100 a 
120 l’ettolitro, 
Bassano del Grappa, — Il mercato 

si mantiene molto calmo con tenden- 
za al ribasso. Si quotano: Friolari, 
gradi 9. a 10 da L. 50 a 55; id. gr. 10 
a li da 55 a 60. 
EMILIA-ROMAGNA. Cesena. 

Mercato vinicolo in calma assoluta. 
Il carnevale ha fatto concludere 
qualche affare di vini fini pagando 
l’Albana (vino fino delicato dolce) li- 
re 140-150 il ql.; Sangiovese (vino ros- 
so) L. 110-120 il ql. I prezzi dei vini 
bassi sì aggirano sulle 4 lire il grado. 
Tutte le speranze si serbano in una 
ripresa primaverile, 
Scandiano. — Si registra ancora 

una continua e persistente calma ne- 
gli affari. Prezzi fermi e tendenti ad 
un lieve ribasso. Quotazioni nominali 
a L. 5-6 l’ettogrado partenza, confor- 
me la qualità e gradazione. 
Parma. — Mercato calmo; maggio- 

ri le richieste per il vino da taglio. 
Quotazioni: da pasto all’hl, L. 70-80: 
da bottiglia L. 90-100. 

La situazione vinico!a 

nelle Pugl e 
La situazione dei mercati vinicoli 

pugliesi è rimasta stazionaria duran- 
te l’ottava decorsa. Le scarse contrat- 
tazioni segnalatesi riguardano prin- 
cipalmente qualità extra a bassa aci- 
dit@ volatile. Discreto in genere il 
movimento dei serbatoi e piuttosto a- 
nimate, da quelle piazze verso i mer- 
cati svizzeri, 

Le quotazioni si reggono piuttosto 
nominali sulle basi seguenti. 
Barletta e mercati circonvicini per 

vini rossi extra da taglio della grada- 
zione alcoolica ‘15-16 1/2 in vol. %, da 
L. 5.50 a ‘6: rossi comuni da taglio, 
con 14-14 1/2 % di alcool, da lire 4.75 
a 5; vini rossi delle Murgie 4 a 4.50; 
‘vini del Leccese, Brindisino e pianu- 
ra di Taranto, della gradazione alcoo- 
lica da 1» a 15 in vol. %, da L. 5 a 6; 
con alcool da 15 a 17 ed oltre; fino a 
L. 6.75, il tutto per ettogrado alla pro- 
prietà. Li 
Bianchi dei tipo. Sansevero con. 12- 

1212 di alcool, L 4.70-5; Martina Fran- 
ca-Locorotondo intorno. alle L. 4.75 
per ettogrado alla cantina del produt- 
Ore. 
Sostanze tartariche: per feccia. sec- 

ca, base 28 acidità totale L. 1.40; tar- 
taro grezzo, base 60 acidità totale, li- 
re 195 per grado-quintale e per par- 
tite non inferiori a 50 quintali, 

Corso delle obbligazioni 
Quotazioni del giorno 11 Marzo 11933: 

Titoli di Stato e garantiti 

Buoni Tesoro 1934 - 5 per cento 

di dus conannati a morte 
ROMA, 13 

Sabato la i.a sezione della Corte di 
Cassazione ha esaminato il ricorso 

Servidei, condannati alla pena capi- 
tale dalle Assise di Ravenna pér l’as- 

erano difesi dagli ‘avvocati Bentini, 
Comandini ed Escobedo, Parte civile 
l'avv. Giovanni. Persico. 

il. ricorso annullando la sentenza di 
morte e rinviando la causa per nuovo 
esame alla Corte d’Assise di Bologna. 

ROMA, 13 
Il Senato del Regno è convocato per 

Iunedì:20 marzo corrente alle ore. 16. 
T'ordine del giorno reca la discussione 
di numerosi disegni di legge. 

condannata a pagare 
; TRIESTE, 11 sera 

Il Tribunale ha condannato una ban- 
d. di contrabbandieri che avevano 
introdotto in città ben 4.600 Ksg. di 
caffa nascosti in sacchi di carbone 

| Dal 20 Marzo 
ABBONAMENTO 

STRAORDINARIO 
A, 

L’AVVENIRE D'ITALIA 

al 31 Dicembre 1933 

Rendita Italiana 3,50 per cento 75,30 
Consolidato 5 per cento 84,10 
Terzo Prestito Naz. 5 per cento 98,80 
Buoni Tesoro 1941 - 5 per cento 101,87 
Buoni Tesoro 190 35 per cento 101,90 

Opere Pubbliche 5 per cento 457,— 
Cogne - 1.a serie 6,50 per cento 507,50 
Cogne - 2.A4 serie 6 per cento 497,50 

Cartella Fondiarie 
Cassa Risparmio Milano 5 per cento 495,50 
Cassa Risparmio Milano 6 per cento 508,50 
Cassa Risparmio Bologna 5 per cento 493,50 
Cassa Risparmio Bologna 6 per cento - 507,75 
Monte Paschi 6 per cento 507,50 
Credito Fondiario Roma 5 per cento 494,25 
Credito Fondiario Roma 6 per cento 503,— 

Obbligazioni 
Pubblica Utilità 6 per cento ; 485,— ; i 

urina ag i tel. 6 o Rei pre 
redito Navale 6, per. cento 81, 

Unificato Milano 4 per goti Love SUPER 4 

Edison ém. 1923. 6 per cento Ri n ° ,. 

Edison em 4931 - 6 per cento 12 (|| Il RAT fuer ep 
Emiliana 6 per cento te recchi îo di ultimissima 
Forze Idrauliche 6 per cento so=|fl parecchia R 
Selt_ 6 per cento, a 1 plan creazione. 
Meridionale Elettric. per cento 449, 

SE 133-||l OGNI AUDIZIONE UN SUCCESSO 
3 rc. Telef. ee + vugee: È 

Mediterranee 6 per cento 500—|{l Abolizione completa dei disturbi 
Ferr. Nord. Milano 6 per cento 504,50 

sn, da VESGCOVINI 
Tendenza del mercato dei valori a red- 

dito fisso: Buona. Via Lame 31 

ta Corto si Cassazione accoglie il ricorso || = PAGAMENTI RarsazI = 

| proposto da Olindo Fabbri e Giacomo 

sassinio di Natale Bezzi avvenuto in 
località Piangipane, I due condannati 

La Corte di Cassazione ha accolto 

Convocazione del Senato| 

Banda di contrabbandieri» 

alla multa complessiva di 1.139.000 lir.e |fi” 

LORENZO LERA 
di Serafino 

«MIATA FONDERIA CAMPA- 
NE:— OROLOGI DA TORRE — 
INCASTELLATURE +»! LEGNO E 
FERRO CON APPLICAZIO. 
NELLI A SFERE — PREVENTIVI 

GRATIS A RICHIESTA. 

Telef, 55-78 LUCCA (Giannotti) 

ge 

DER SLA BENEDIZIONE: DELLE CASE 
La benedizione delle case presen 

t.ai-R.R. Parroci una propizii 
occasione per portare ai propri 
parrocchiani una parola ammoni 

trice, che li scuota e li richiami 
all'osservanza del precetto Pa. 

squ.le, specie in questo Anno Sal: 

to; a questo tendon» le nostre pa; 

gelline . di 4 pagine arricchite, 
artistiche immagini, quest'anno 
dal titolo: ANNO SANTO — P ‘Ma 
SQUA SANTA. — L. 1,99 al N Comi 
per 1000 L. 17, franco di porto fl di 

Ufficio della Settimana santa ‘ l'insedi 
ac. uso dei fedeli, stampato ‘0 i 
sonori chiari, rilegato pra tela &.f- rovine 

Li 3,75 \'artigi 
P. Agostino da Montefeltro Do is e i 

La Passione di fi. S. Gesù Cristo Rgrei 
L. 1,50 Ì Pea 

Le. Card. P. Maffi k 

Confessatevi DÌ Commnicatevi 
È 3 

Immagini di S, Giuseppe — Pietà 
—Addolorata — Crocifisso e Resur 
rezione, tipo telato e frastagliato | 
a L, 22,— al 1000. 7 

Inviare vaglia alla ri 
Libreria Eccleciastica B, BERNO | 

Via Oberdan.- PISA - Succ, 5 

—__———<s SEZ 

a 

| PER LE BENEI ZIONI PASQUALI|\R: 
Crocefisso da parete 

in fortissimo cartone a rilievo 

finissima ed artistica esecu- 

zione a colori ed oro - 

formato 26 x 18 con 

modo per appen- 

derlo. ; 

Un pezzo 
| per campione 

Lire 1,-- 
anche in francobolli 

| JO Pozzi. @ trancodi porto 

50.» » 25 

100 » » 45 
Aggiungere sempre Li- 

re 0,60 per la spesa di 

raccomandazione. 

Inviando l’importo anticipato 

sì risparmiano le spese di as- 

| segno. . FLaSS: 

» » 

did 

x us sù 

on fanorafarin di Protesi dentale 

Telefono 24222 

7 

SOI, Anonima Tipogrefica - Vicenza 

Edizione Catechistica dedicata 

S. S. BENEDETTO XY 

Benedetta da due Pontefici 
marin 

P. Idelfonso da -Bressanvido 
O. F.M. 

ISTRUZIONI = 
‘=CATEGRISTICHE 

NUOVA EDIZIONE 

Corretta, ampliata, aggiornata 

i a cura 

di Mons. Cav. Raffaels D’Anniballe: 
_ 

VOLUME PRIMO 

IL S'MBOLO APOSTOLICO 

a 

quasi divinando 
ostandosi assai ai 

moderne 

li elementi, 

Passando alla propaganda coloniale, 
nota che questa è divenuta veramente 

ne della foce del Canale al fine di 

intensa. Sopratutto è da compiacersi 
renderlo attivo ed accessibile alle 
Piccole imbarcazioni pescherecce e 
da diporto. ui 

Mentre si compiono ij lavori del 
Lungomare Catullo, ‘si è provvedu- 

n anche alla costruzione dj un ri- 
mie nucleo di casette destinate al- 

l'alloggio dei pescatori. 
Dal, Lungomare Duilio il Capo del 

nie. L'Eritrea e la Somalia sono le 
più frequentate ‘dagli stranieri, e tut- 
ti ne parlano bene. j 

N 

del numero dei visitatori delle colo- 

Taluno nutre tuttavia qualche preoc- 
cupazione sulla concorrenza dei pro- 

dotti «igricoli coloniali; ma tale preoc- 

coincidendo con la «elebrazione del 
primo decennale dell’era fascista, è 
destinata ad assumere quest'anno 

particolare importanza. Due di tali 
crociere saranzio attuate nella. se- 
conda quindicina di marzo e altre 
due-nell’aprile p..v.,, prevedendo un 
ciclò di combinazioni commerciali 
e turisticamente attraenti. Per in- 
formazioni occorre rivolgersi agli 

governo si è recato @ Fiumicino, icupazione è assolutamente infondata. uffici della. Camera in.-Milano... 

sole L. 40 
Inviare cartolina vaglia a: 

L’Amministrazione de L’Av- 
venire d'Italia. +=. Bologna 

Grosso volume in8g. XXXII1-800 

Società Anonima Tipografica 
Casella Postale 159 -» VICENZA 

BALDINI Dott, AGOSTINO 
MEDICO-CHIRURGO e STOMATOLOGO, 

GABINETTO DENTISTICO 
PADOVA - Via Ss. Francesco 26/1 continuo incubo di tristi con, 

tutti i giorni non festivi ore 8-12 14-18: 

‘presenta la serena tranquillità 

|ralmentc, di rendere lieta e 
\la vita ai propri figliuoli: @ 

‘coglie qualche privazione, si 459° 
:| getta a qualsiasi sacrificio. ; 

‘tarsi alla. sua mente: 

‘chiudere la sua esistenza. 

[razione sulla vita provvede 
più gravi conseguenze 

[vecchiaia ‘e la morte, 

La circostanza del S, Giubileo 
lo rende particolarmente adat- 
to come ricordo del Parroco 

alle Famiglie Indica- 

tissimo anche per pre- 
miazioni - Ricordo 

Missioni = per scuo- ‘ 

le e collegi. 

Lire 

0,45 
l'uno 

acquistandone 

100 pezzi ©’ 

Indirizzare le ordina” 

‘zioni accompagnate del 

relativo importo alla 

“BONONIA,, Arte Sact8 i 

Via Altabella 8 » Bologna. 

Conto corr. post. 8-1741 

SCOPO DEL'ASSICORAZION 
SULLA VITA di 
L'assicurazione sulla vita pet © | , 1 

loro che hanno per sola ii a, 
il provento del proprio lavoro, ni 1 

l’avvenire, ; si 
. Ed invero costituita la famigli 
il buon padre sente il dovere. 
provvedere ad essa c pensa facile 

pe 
fà il suo lavoro, con animo sereno 

Ma due problemi devono pre”. 
la vecchie” 

e la morte; che, sia pure al termi9 TA 
di una lunga vita, deve venif@” | 

E perchè rifuggere a questi 00 
pensieri che rappresentano, 
il caso probabile, e l’altro d 
giri seu pp nie vita? 

erciò chi ha la responsab”. 
di una famiglia propria, od asp 
a formarsela, pensa in tempo Pei 
piccoli risparmi sottratti alle SP. 
superflue ed impiegati in una sÙ i 
curazione sulla vita a garanti? gi 
capitale ai suoi cari; non avrà 

guenze che potrebbero derivar® 
una sua morte immatura, Ù asi 

E? notorio infatti che l’a "gut 

essa’ MA 

Un padre di famiglia che 2A $ VI 
sua vigorosa maturità pensa al PA 
turo, sa che col risparmio IMP” gi 

di 

ilriposo; e .sa pure che se: la 

{se lo aspetta, e quando egli » 

si col pagamento di un p: ernia 
ta, ritroverà poi un capitale 2g. | 
mulato per la sua tarda età, Ce Mi loca 
do vorrà aver l’agio di un B°té | dis 

pe, 
5 

avrà ancora avuto modo e-teMP"_{0 
accumulare il capitale desi: gs 
questo in virtù della polizza edisti 
sicurazione | risulterà. immM€T, 
mente formato e sarà integ 

verrà a sorprenderlo quando 

‘ 

{capitale viene interamente IDE 7 

i n a , * 

—III EI‘ ito 

Ordinazioni alla: Lp 

te pagato ai suoi eredi, sai 
Poichè questa è la caratt ziont 

rovvidenziale © dell’ assicuf@* 
i ita: è. gra 

Un capitale appena as5!© pie 
col versamento del solo primo selle. 
mio e con la firma e nitiro ; 
polizza, è di fatto format®0 , ye 
sua interezza; l'assicurato PU 
‘nire ad un tratto a-mancare © 

q' 
vers! : 

beneficiari, } 
Quale altra forma di risp 

può gareggiare con la prev! 
e la provvidenza dell’assicuf 

‘Verona od alle Agenzie 

sulla. Vita. ? e Nin 
il Pe. notizie rivolgersi alla 110 tac; 

zione della SOCIETA. CONE # fans: 
LICA DI ASSICURA Gene! Fo 

svarse in tutta Italia. 

. 
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WIE S-E. 
è esta, , 

Do “Da, il 

i Comandante la Divisione 

i'dPio 

hi 
1 R'Ttieiani del Friuli ai Caduti 

ICRO 
L’AVVENIRE D’ITALIA — 14-Marzo 1933 

CISSE MERE RE e 39 0 Lasa e) Bre IE 

DI 
ì benedizione del Labaro: 
In Comunità Artigiana del Friuli 
‘insediamento del Collegio 
Ivinciale dell'Artigianato 

Altigianato Friulano saggia- 
‘© € intelligentemente guidato 
Segretario provinciale cav, Li- 

' Grassi, ha avuto domenica 
Solenne. affermazione della 

Sergica, vitalità, in una tripli- 
Cerimonia: la benedizione ‘del 
fo delle Comunità Artigiane 

Uli, l'insediamento del Col 
Provinciale dell'Artigianato, 
«Ustribuzione dei premi e di- 

to ad artigiani meritevoli. 
Cerimonia svoltasi nell'Aula 

è del R. Istituto Tecnico, ove 
l2 gli onori di casa il Preside 
Uff. prof. Ciro Bortolotti, ha 
MeMato le più cospicile autorità 

Prefetto comm. @dt- 
A il Segretario federale 
Mea d’oro on. Pier ‘Arrigo 

generale comm, ‘Ap- 
col 

1 Stato Maggiore colonnello 
vazzo e con altri ufficiali supe- 
a il Podestà di Udine on. gr, 
i Gino di Caporiacco, il com- 
x dott. Virginio Doretti, il 
n° generale della Milizia cav. 
s0cchio, con altri ufficiali, don 
n © Sanavino in rappresen. 

* del Vicario Generale, il dott. 
f. Morelli. de Rossi per il 
lo. Provinciale dell’Fcono- 

ll Procuratore del Re cav. 
“a il Primo Pretore cav. 

lamese, il comm, prof, Enri- 
burco, il dott. Toscano se- 
generale dell'O. N. Dopo- 

i Il maggiore cav. Cardelli, 
“dante la Divisione. dei ‘CC. 

i dott, cav. Selan i rappre. 
"Nti delle varie Comunità Arti- 
Lo delle organizzazioni sinda, 
ui loro gagliardetti e molte 

) Notabilità. nonchè ‘un fitto 
the artigiani e della Provin- 
ce gremivano l’ampia sala. 

Ndere più solenne la manife- 
il erano espressamente ve- 
8 Console comm, Ivo. Oliveti, 
Segretario generale della Fe- 
Mp* Fascista Artigiani e Gio 

i unale Speciale per. la 
dello Stato, nonchè il cav. 

° Scossellati-Sforzolini. ispet- 
Der 1a Romagna, Emilié, Ve- 
Trentino delle Comunità Ar- 

) 

& 

fa, 

ù 

Ramo Parroco di S. Giorgio, 
 Solino Urtovie. bemedice con 

ix! di rito il labaro di cui è 
Rn D* gentile signorina Lina 
Tutti 
\\av. Libero Grassi ringrazia il’ 
inte che è capo amato della 
N°chia ove ha sede la Segrete- 

‘vinciale dell'Artigiano Friu- 
| ha benedetto il labaro in 

‘agli S. Madre Chiesa e in no- 
Ella Patria raccolta nel sim- 
aa Littorio, Rileva -che i co- 
anco e nero del Comune e 
figlallo e celeste della Provin- 
Shificano le glorie dell’antico 

Nato Friulano. Prega il con- 
i © Oliveti di portare al Presi- 
lella Federazione ‘Articiana 

fp onzo l'assicurazione che gli 
MI friulani con fede sicura, 

WUti confini della Patria, sono 
° pronti all'appello del Capo 
verno. 

e quinidi la parola il Pode- 
Wi Udine che reca il saluto del. 

Adinanza e l’adesione cordia- 
Mpatica agli artigiani friula- 

vi loro gerarchi, 
nce segretario dell’Artigiana- 

Mi ld Grassi legge le adesioni 
‘Quelle di S. E. Asquini, Sot- 
vario alle Cormorazioni e di 
Ùl Sen. Morpurgo. 

Un elevato ea denso discor- 
tonsole Oliveti che reca il 

Mellon. ‘Burnnzo agli arti- 
del Friuli e rinerazia le co- 
‘Qutorità per il loro inter- 

MaL'insediamento dei collegi 
Mali, egli dice, ha il sienifi- 
‘e la Federazione dell’Arti- 
‘Sente in nfeno la realtà del 

ta nei suoi bisogni e nel suo 
to e connsce i diritti dei 600 E À 

Maganizzati che con. fierezza 
D° la loro tradizione e ran- 
mono altrettante unità azien- 

este e probe. 
l'io è che j punti fondamentali 
U i nizzazione sono l’assisten- 

credito che il Regime assi- 
On chiaroveggente previden- 

tr il Segretario Provinciale, 
tro Grossi, fa un'ampia re- 

- Sulla proficua attività della 
ìLia frinlana. dono di che si 

fr Lll'insediamento del Colle- 
‘ gi Ieiale dell'Artigiano com- 
dig Na trentina di membri e 

Stribuzione dei nremi e diplo. 
Ù provetti artigiani. 

® infine. un imponente 
©he si reca al Tempietto dei 
}_Ove nel più ‘austero racco- 
0 è devosta mna corona coi 
Aai colori della Città e del- 
ceia recante la dedica: 

1 atria 5. 

Scali della Trattoria Comu- 
to SO gUito un fraterno ramcio 

tra Îl quale dopo cordiali brin- 
ist Il miù schetto camoratiemio 

Mo ‘ati cantati l'inno dell’Arti- 
line Varie suggestive villotte 

"Onforonza dell'on, Lanfranoonì 
" Obbre Assistonzia!i di Udine 

Ro) Medi 22 corr., «alle ore 21, al 
th Puccini», l'on. Lanfranco 
spplà ebbe tra noi un clanto 

©esso oratotio, terrà una 
‘a a beneficio del Comita- 
Ne dell'Ente Opere Assi 

o, Con la «verve» che lo di- 
e. Lanfranconi avrà per 

pg CAStiga ridendo». mores». 
i ede un concorso eccezio- 

— Pubblico. 
__ 

N —_ Sport 
\i 'nese sconfitta a Vicenza 

È fUlcio 
DS di rigore FUdi ne- mp tata igore l'Udinese dome 

sconfitta a Vicenza, do- 
Ter tgeNuto testa alla scapigliata 

a avversaria alla presen- 
Pubblico imponente,” Na 

“i del gioco... 

L'inaugurazione della bandera 
della Gassa Rurale di Paserao 
Demenica scorsa nella vicina -Pa- 

derno ha avuto luogo l'annuale asseme 

blea dei soci della Cassa Rurale — 
che conta trentasei anni di vita — € 
l'avvenimento ha avuto quest'anno 
particolare risalto poichè si.è inaugu- 
rata nella circostanza la nuova ban 
diera tricolore del sodalizio € si è fat- 
to omaggio di una artistica pergame- 
na e di una medaglia al presidente si- 

gnor Moschioni Alle ore 9,30 nella 
chiesa parrocchiale gremita il rev.mo 
parroco foraneo. don De Toni, proce- 
deva. alla benedizione del labaro seri- 
co. che reca sui nastri i simboli del- 
l'agricoltura, l'immagine di Sant'An- 

drea Patrono, gli stessì di Udine e del 
la Provincia e che è stato intessuto 

con. squisita fattura d’Arte dalle scuo- 
le professionali. Fungeva da madrina 
la signora Del Colle Chiarina in Mo- 
Schieni che fu poi nominata socia 0o- 
noraria della, Cassa Dopo la benedi- 
zione del drappo con De Turi pronun- 
ciò elevate parole esaltando il signi: 
ficato della bandiera, illustrandone i 
simboli e' ricordando il passato della 
Cassa Rurale e la sua origine. Segui- 
va la celebrazione della S. Messa e 
quindi i.socìi con la bandiera in corteo 
sì raccoglievano avanti al monumento 
eretto alla memoria dei Caduti in guer- 
ra dove la Madrina deponeva un gran- 
de mazzo di garofani rossi. Quindi in 
corteo, i quadrati, con il labaro in 
testa, tutti i soci si avviavano alla Pa- 
lestra delle Scuole dove’ si ‘svolgeva la 
assemblea. : 

Il Presidente sig. Luigi Moschioni 
dava lettura della relaziohe morale e 
finanziaria dalla quale traspariva tutto 
il continuo incremento e progresso del- 
la Cassa-* le. sue condizioni flo- 
ride, le attività e i mezzi di vita vera- 
mente’ lusinghieri. Le relazioni veni- 
Vano approvate. Il rag. Pietro Rumi- 
gnani;.capo sindaco dava lettura dei 
bilanci' e della ‘relazione dei sindaci 

che veniva salutata da vivi. applausi. 

Il rag. Cadamuro vice segretario .dava 
lettura di un ‘indirizzo di devozione e 
di gratitudine al. presidente sig. Mor 
schioni che compiva il triennio di ca- 

fica. e quindi per statuto rassegnava,. 
le dimissioni e .a nome di tutia la 
assemblea gli. consegnava ‘tra gli ap- 

plausi una artistica pergameno minia- 
ta con simboli. fregi, motivi ornamen- 
tali e una artistica medaglia d’oro ce- 

sellata ‘con il Fascio Littorio, e l’a- 
quila e .una epigrafe celebrativa.. Tut- 
ta: l'assemblea applaudiva vivamente 
al sig. Moschioni che ringraziava com» 
mosso e che veniva rieletto ad unani: 
mità a Presidente. .Il presidente ricor- 
dava poi l'operato veramente beneme- 
rito e benefico svolto in sei anni dal 
rag. Pietro Rumignani al quale l’as- 
semblea ‘tributava una commossa di- 
mostrazione di affetto e nominava, tra 
le più vive approvazioni, il sig. Ru- 

mignani ‘a consulente tecnico della 
Cassa. Così pure veniva posto ‘in giu 
sto risalto il lavoro svolto dall’Uffi- 

cio. Segreteria. i 

Il rev.mo don Cossio, Cappellano, 

portava l'adesione ed il plauso agli 
amministratori e agli amministrati da 

parte dell'autorità ecclesiastica e fa- 

ceva voti per la sempre più grande 

prosperità della Cassa. Venivano rie: 
lette le cariche nelléè persone di. Mo- 
schioni Luigi, Rodaro, Stel Federico, 
Saccavino Angelo, Zamario Giovanni, 
Sebastianutti Umberto, Sant Flaminio 
@ a sindaci i sigg. rag. Bernardis, ra- 
gionier D’Odorico, rag, Mazzilli, sig. 

Stabile, sig. Cossettini Vittorio. Infine 
il ‘Presidente riolgeva una. ringrazia> 
mento “ai consiglieri uscenti sigg. 
Bertoli Rodolfo e Mussutto Antonio e 
li lodava per la loro opera. Venivano 
poi commemorati i soci ‘defunti tra 
cui il cav. Raimondo Gnesutta ed il 
sig. Bulfone Luigi. La assemblea, dopo 
alcune delucidazioni e discussioni di 
carattere amministrativo, si chiudeva 
nella ‘ più viva’ cordialità e con la 
prèghiera, Seguniva un gruppo. foto- 
grafico e.una)bicchierata. 

La manifestazione anfiblastma di Sedegliano 
‘con l'intervento di una. folla imponente 

La giornata foraniale antiblasfe. 
ma di Sedegliano, preparata con 
assidua cura dal foraneo don An- 
gelo Gattesco, con la collaborazione 

i tutto il rev.mo Clero della Fora- 
nia e delle Autorità civili e politi: 
che si.è svolta domenica scorsa, in 
una atmosfera di vero entusiasmo 
ed in una pienezza spirituale vera: 
mente-toccante, In tutti i paesi del- 
la forania erano stati diflusi -mi- 
gliaia di foglietti con dediche con- 
ro la bestemmia: ed il turpiloquio; 
discorsi improntati alla circostanza 
erano stati pronunciati in tutte le 
chiese nelle Messe parrocchiali: «a 
Sedegliano, dalle ore 5,30 alle 17,30 
è stata amministrata la Comunio- 
ne generale e don Aita, solerte.cap- 
pellano. locale, .ha-.tenuto.il. primo. 
commosso discorso ispirato alla so- 
lennità. della. giornata. Alle core 10 
ll. rev. Parroco Foraneo don An- 
gelo Gattesco ha celebrato 1a. Messa 
solenne con. discorso .antiblasfemo, 
ma la giornata ha avuto il suo mas. 
simo splendore nelle: manifestazioni 
del pomeriggio che hanno richia- 
mato a. Sedegliano migliaia e mi- 
gliaia di persone da tutti i paesi 
della forania. 

Il corieo e Fomaggio ai’ Caduti 

Tutto il paese era: pavesato a fe- 
sta: bandiere .ed addobbi erano sta- 
ti tesì per tutte le strade, Alle ore 
14 aveva luogo il corteo che moven- 
do dai pressi del Municipio si por- 
tava a] monumento dei Caduti e 
quindi sostava avanti il palco eret- 
to per j discorsi a ridosso della ba- 
se del campanile in faccia alla chie- 
sa. Il corteo era aperto dai bambini 
e dalle bambine dell’Asilo Infantile 
diretti dalle Pie suore francescane. 
Venivano quindi le scolaresche: del- 
le Scuole comunali elementari cori 
le rispettive insegnanti e una lun- 
ga teoria di beniamine e di ragazze 
bianco-vestite, le rappresentanze del 
le Associazioni patriottiche, combat- 
tentistiche, fasciste e di Azione Cat- 
tolica di Sedegliano, Turrida, Co- 
derno, S._ Lorenzo, Gradisca, Grions 
S. Odorico, Flaibano quest’ultima 
con i Balilla comandati dal centu- 
rione M.o Enrico Masotti con le 
scolaresche accompagnate dalle si- 
gnorine Margherita Cescliviti è Ba- 
gnoli, fascisti, Giovani fascisti, A- 
vanguardisti, Piceole Italiane, Azio- 
ne Cattolica, ex Combattenti, Sezio- 
ne Alpini, la Banda Musicale di Co- 
derno diretta dal: M.o Di Leandro 
Angelo, la rappresentanza con ban- 
diera dell’Azione Cattolica maschile 
di tutta la forania, le autorità tra 
cui abbiamo notato oltre al foraneo 
don Gattesco e al Clero della fora- 
nia anche il Podestà di Sedegliano 
sig. Ernesto Pittana, con la signora 
Petrucco Elodia, il Segretario poli- 
tico sig. Giovanni Rinaldi, il Pode- 
Stà di Flaibano sig, Ceschiutti Vit- 
torio, gli ufficiali rappresentanti il 
Presidio di Codroipo, il Presidente 
della, Congregazione di Carità ;si- 
gnor. Micoli Valentino, il Giudice 
Conciliatore sig. Rinaldi Giovanni 
anche in rappresentanza del  Pre- 
tore di Codroipo, il medico dott, Ca- 
raffoli Umberto, il Direttore didat- 
tico sig. Passoni Giuseppe, il far- 
macista dott. Gallici Alberto, il Pre- 
sidente dell'O. N. B,, il Presidente 
della Sezione Combattenti sig. Giu- 
seppe Rinaldi; il Comandante dei 
Fasci Giovanili sig. Momnino Pietro, 
il sig. Zanussi Giuseppe. istruttore 
della, Milizia Volontaria Servizio Na- 
zionale nonchè le maggiori persona- 
lita del luogo e-della zona, 
Venivano quindi gli ex Combat- 

tenti di Barazzetto, Ja Società Ope- 
raia di M. S. di Sedegliano, la $o- 
cietà Operaia Agricola, le. Sezioni 
Combattenti e Mutilati, le Associa- 
zioni Cattoliche femminili ecc. « — 

Al suono di marce patriottiche il 

corteo attraversava la strada prin- 
cipale e la imponente piazza e sfi- 
lava avanti il Monumento eretto 

|alla memoria dei Caduti in guerra, 
mentre la Banda suonava la can- 
zone del Piave, Quindi il corteo si 
portava avanti il palco sul quale, 
in un trofeo di drappeggi cremisi, 
erano state ‘affisse le immagini del 
Sommo Pontefice, del Re, del Capo 
del Governo e dell'Arcivescovo, Men 
tre sul palco. prendevano, posto. le 

autorità si schieravano ‘intorno le 
rappresentanze e la folla enorme e 
si disponevano in quadrato i Ba- 
lilla, gli Avanguardisti, le Piccole 
Italiane e le Beniamine. pi 

H discorso del prof. avv, Bressani 

Le. fanciulle dell’Associazione di 
;A GC. eseguivano un canto che tra- 
duceva un toccante appella aj fra- 
telli tutti per la-lotta ‘contro la be- 
stemmiae quindi la fanciulla Ma- 
ria Donati ‘leggeva un ‘indirizzo di 
solidarietà. e di promessa per la 
santa crociata a nome di iuita la 
Azione Cattolica. sedeglianese; jilba- 
lila Belgiorgio Vilmo dava lettura 
di.analogo indirizzo a nome di tutti 
i commilitoni ‘e quindi ‘ma elevata 
dichiarazione Veniva” fatta ‘dal pre- 
sidentè degli ex Combattenti sig, 
Giuseppe Rinaldi ehe dava lettura 
del messaggio ‘di adesione mandato 

quale l’Augusta Maestà è presiden- 
te. onorario;. il Segretario politico 
leggeva indirizzi analoghi scritti al 
Comitato Nazionale dal Capo. -del. 
Governo e dall’on, Starace e tali 
messaggi venivano letti mentre la 
banda .alternava. l'esecuzione della 
Marcia-Reale:e di Giovinezza ».. Ve: 
nivano letti inoltre.i messaggi di 
solidarietà al Comitato, Nazionale 
Antiblasfemo di S, E. Teruzzi, del 
Ministero della Guerra, del generale 
Petitti di Roreto, che dopo la libera- 
zione fu ospite al palazzo Berghin 
di Sedegliano; infine il parroco di 
Sedegliano dava lettura, tra gli ap- 
plausi dei messaggi diretti, in cc- 
casione della solenne manifestazio- 
ne, al Papa, al Re, al Capo del Go- 
verno e all’Arcivescovo. G 

L’ill.mo sig. Podestà, sig. Ernesto 
Pittana, pronunciava. un elevato di- 
scorso nel quale riconfermava la 
iù incondizionata adesione da par- 
e dell’a'utorità civile è politica alla 
campagna antiblasfema intrapresa 
dal rev.mo Clero della forania e pre- 
sentava quindi, con lusinghiere e- 
spressioni, l'oratore ufficiale avv.to 
arlo Bressani, Il valoroso ex uffi- 

ciale, ex combattente, ferito ‘e re- 
duce di sanguinose battaglie, esor- 
diva ricordando quanto. grande e 
quanto bella sia la Patria nostra; 
risalendo a grandi penneliote nel 
corso della, storia della nostra Ita- 
lia l'oratore Aaffermaya come, l’or- 
rendo vizio della bestemmia cono- 
sciuto all’estero attraverso le nostre 
masse emigranti. sia stato purtrop: 

vilipendio della Patria nostra, Con 
'accalorata frase e con travolgente 
perorazione l'oratore richiamava il 
popolo. .italiano alla sua primitiva 

andezza e rendendo ‘ossequio alle 
lluminate disposizioni emanate dial 
Governo Nazionale, chiudeva spro- 
nando tutto il popolo alla: santa bat- 
taglia per la purezza del cuore e.la 
purezza dell’idioma onde la Patria 
possa muovere alle sue nuove e glo- 
riose conquiste e godere di meri- 
tato prestigio nel mondo, 

L'oratore era vivamente applau- 
dito, 3 

. L'imponente processione 
| Aveva luogo. quindi l’ìmponentis- 
simo corteo sacro che accompagna- 
va in processione il Santissimo. Il 
corteo partiva dalla chiesa e rag: 
giungeva le più lontane estremità 
della piazza e della strada, princi- 
pale offrendo uno spettacolo vera- 
mente superbo di-disciplina, di com- 
postezza e di fede. Il corteo era a- 
perto dai bimbi e dalle fanciullette 
dell’Asilo Infantile ‘cui facevano se- 
guito i Balilla, Piccole Italiane e 
scolaresche di Sedegliano con ban- 
diere e vessilli. Venivano poi i fan- 
ciulli di’ Barazezito, le rappresern- 
tanze delle parrocchie di Coderno, 

Balilla su due ali marciante al '‘pas- 
so, e con i Giovani cattolici guidati 
da don Pallavisini, il Direttorio del 
Fascio, le rappresentarize combat- 
tentistiche, ecc., le varie associazio- 
ni di Meretto, la Banda musicale, 
le rappresentanze di Turrida, di $. 
Odorico, Rivis, Sedegliano, l’Assoc. 
Giovanile del Sacro Cuore, gli sten- 
dardi delle varie confraternite e as- 
sociazioni religiose, la  Cantoria, e 

a suo tempo da S. M. il Re al Co-f 
‘mitato. antiblasfemo di Verona del 

po di pretesto per il dispregio. è il. 

| Bollettino meteorologico 

Grions. Flaibano, con. la, Centuria 

infine, preceduto ‘daiì turiferari il 
baldacchino sotto cui incedeva il 
Foraneo reggente il Santissimo. In- 
torno. prestavano scorta «d’onore i 
RR. -©C.,‘i Giovani Fascisti, gli A- 
vanguardisti e î Giovani Cattolici, 
Seguivano il baldacchino tutte le au, 
torità civili, politiche e militari e 
il corteo continuava, con una teoria 
interminabile di giovani e di donne 
incedenti su due ali per due, con la- 
bari e vessilli tricolori di Barazzet- 
to, Coderno, Flaibano, Grions, Me- 
retto; Rivis, S, <Odorico, Turrida, 
ecc, Il solenne. e imponentissimo cor- 
teo, al quale hanno partecipato ol- 
tre sei mila persone; è sfilato tra 
due ali di popolo reverente e com. 
mosso al passaggio’ del’ Santissimo 
una pioggia di’cartellini ‘tricolori 
scendeva dall’ alto . del campanile, 
centinaia di bragcia si protendeva- 
no nel saluto, ceritinaia di ginocchia 
si piegavano sulla strada. Sul palco 
frattanto era stato allestito un al- 
tariho. da campo sul quale veniva 
deposto, tra i ceri, il Santissimo nel 
mentre cori solenne. salmodiare di 
canti sacri avanzavano le ali estre- 
me del corteo interminabile-e le 
bandiere e i gagliardetti si dispone- 
vano in quadrato. . Uno squillo di 
tromba: dava l'attenti e dalla mol. 
titadine immensa saliva un canto 
di osanna cessato il quale il rev.mo 
prof. don Ugo Masotti pronunciava 
vibranti; infervorate-travolgenti pa- 
role sulla rinata ;primavera italica 

degli spirito che dava battaglia al- 
l’orrendo vizio della bestemmia e del 
turpiloquio e chiudeva tra gli ap- 
pleusi entusiasticè rivendicando la 
bellezza dell’«idioma. gentil, sonante 
e puro» ‘e la grandezza della Patria 
grande anche nella» purezza del lin- 
guaggio e . preparata. alle future 
grandezze. Epi 

Un'altro squillodi iromba impo- 
neva il silenzio ‘e tutta la: massa ‘e- 
norme del popolo ripeteva le invo- 
cazioni al Santissiméò :che venivano 
dette con voce commossa e vibrante 
dal parroco dopo di-che il Santissi- 
mo veniva sollevato altò sulla folla 
a benedire, mentre: ‘errompeva l’o- 
sanna dei fanciulli; 
‘Un canto di gloria è di osanna in- 

fine accompagnava il Santissimo al- 
la chiesa. SIA 

La sera stessa alle ore 17.30 vi fu 
una solenne ora di adorazione e ri- 
arazione antiblasféma con la par. 
ecipazione: di tutta’ la parrocchia. 

Il parroco fece i fervorini e i can- 
tori e il popolo éseguirono. scelti 
mottetti eucaristici. In tutti î paesi 
della.forania vi fu l& sera un'oradi 
adorazione, Così santamente, come 
era incominciata, terminò la solen- 
he manifestazione foraniale antibla- 
Sfèema «che tanta conimozione e-tan- 
fo fervore ha séòllevato:. fervore: che 
rimarrà perenne ‘ad: alimentare la. 

ela grandezza della Patria diletta. 
Furono inoltre: mandati telegram> 

mi a firma del’ Podéstà; del Segreta 
rio politico e dell Parroco foraneò a 

gretario federale: #35 

Trattenimanto inSéminario 
in onore del Rettore 

Abbiamo dato: notizia del tratte- 
‘nimento che.avrà luogo al teatrino 
del Seminario domani, mercoledì, 
per: il 25.0 della prima, Messa. de: 

Rettore Mons. Venturini, Il tratte 
‘mimento si svolgerà alle ore.-17 an- 
‘zichè alle 15,80, come era stato. an- 
nunciato. ; CAS «PT 

Interruzione di transito 
L'ufficio di Polizia Mumicipale 

comunica che indipendenza: dei la- 
yori di costruzione ‘della chiavica, 
dal 15 corrente vetrà  sospéso. il 
passaggio dei veicoli in via Voltur- 
no nel tratto fra Via Manzano € 
viale Duodo, ‘A suo tempo verrà 
data notizia dell’interruzione di via 
Duodo per l'immissione della nuova 
chiavica. nel: ollettore. . 

Al'Ospesale 
| Domenica nel pomeriggio sono’ ricor- 

si alle cure dél medico di guardia al 
l'Ospedale Civile» G.'B Zamparini di 
Guido, di anni 22, studente*da Zuglia: 
no per escoriazioni alla gamba sini- 
stri ed alimento, ribortate in seguito 
a: caduta dalla mdtocicletta ‘ mentre 
percorreva il. piazzale Giambattista 
Cella... re 
|| Luigi Bandini fu;G, 8. d'anni 58 di 
Udine per frattura ‘della settima co- 
sta sinistra riportata in seguito a cal. 
cio infertagli da di: 
nel pio luogo con prognosi di guari- 
gione in 20 giorni, © ; Ì 
— L'agricoltore Leonardo Biancuzzi 

di anni 43 dimorante a Manzanello 
‘scivolando cadeva a terra battendo 
il ginocchio sinistro,. ‘All’ospedale 
gli. fu riscontrata la frattura. della 
rotula e veniva dichiarato guaribi. 
le in 60 giorni. i ai 

— Vanda Foi di anni 11, corren- 
do all'impazzata, batteva contra u- 
na vetrata riportando una ferita 
alla fronte. guaribile in una. setti- 
mana. a A 
‘-— Nella Tomat di anni 18. brac- 

ciante lavorando riportava la di- 
storsione del piede destro, guaribi- 
le in {0-glornio o 

Temperatura minima ‘fiella notte B; 
alle .ore otto 4: & miezzogiomno. Il. 
Pressione atmosferica 760; umidità re- 
‘lativa dell’aria 80. Ciélo: sereno vento 
son forte. pata al 

SI MANGIA BENE! 
Ristorante ‘* AT Monte,, 
Vi  Mercatovecckhie' 1; 
fel. 7-13 Propr. Gino Dalla Mura 

Piante fruttifere. —- Sementi: — 
Bulbi — Lavori in fiori freschi 

GASPARINI - Utine 

li Rag. PASCOLO 
di Udine ha trasferito il suo Studio 

‘Rimsky-Korsakow : 

santa crociata perla. gloria di Dio] 

S. E-.il Prefetto dî Udine e al Se-|- 

cavallo. Accolto]. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
del giorno 13 harzo 1933 

Nati. 

Morti 

Matrimoni. 

# Lal (i) ® . » 

[) . . e . 

. Li . . 

Fallimento 
Con sentenza 11 corr. il Tribu. 

nale di Udine ha pronunciato il fal- 
limento di Antonio Breda da ‘Azza- 
no Decimo su riciesta della Socie- 
tà Amonima Venta Cementi di .A- 
dria. Giud, del. cav, Orsi, amm. 
giud .avv.: Ermete "Tavasani; pres.. 
‘titoli di ‘credito :10 aprile, chiusura 
verifiche 27’ aprile, : 

S. PIETRO AL NATISONE 
Concerto: musicale '. 

(G. B: M.) — Teri, nell'aula magna 
del R. Istituto Magistrale, con l’inter- 
vento dell’intera scolaresca, del corpo 
insegriante e di molti invitati, ha. a- 
vito luogo il 2.0 concerto, a 5600 cul- 
turale. 

Esecutori: Proff. Plinio ‘De Anna, 
Violinista; signorina Maria Tremonti, 
pianista, i quali svilsero il Seguente 
programma. i 

1. a) Sammartini (prima. metà. del 
700), Canto d'amore — Db) F. U. Vera- 

cini (1685-1750), Largo — c).: F. Fioril- 
lo (1753-1823), Capriccio: per .Violino 
e pianoforte. 

2. D. Scarlatti (1685-1757), 
per pianoforte. 

8. A. Vivaldi-Nachèz (1680-1743), Con- 
certo in la minore Allegro-Largo-Pre: 

sto, per violino: o pianoforte. 
4. O. Respighi (1879), Notturno, per 

pianoforte, i 
5. a) E. Pranados Kreisler; Danza 

spagnola — b) R. Principe: Zampo- 

gnara, per violino e pianoforte. — c) 
Daoza - ‘orientale, 

L'esecuzione è Stata ottima, 

\.La pianista ha mostrato di: possede- 
re una meccanica sicura, unitamente 
ad un senso interpretativo di. buon 
gusto. S'è mostrata inoltre: valente 
accompagnatrice. 

Il violinista possiede una bella ca- 
vata, limpidezza di: suono, interpre- 
tazione chiara. 

Nel canto d’amore di Sammartini 
— nel Largo di Veracini,: ha sapu- 
to trovare accenti. caldi, pur mante- 

nendosi nella linea stilistica. richie. 

Coccata - 

to di Vivaldi. È î 
Nella Zammognara 

ha ottenuto l’effetto completo voluto 
dal compositore, con una, fine inter 
pretazione. Sa 

Applauditissima. la Danza. spagnola 
di-Granados (Kreisler).. > oc. ni 

Al nostro amato e stimatissimo sig. 
Preside, dott. Vincenzo Gargano, . il 
plauso ‘per la. bella iniziativa, 

«TARCENTO... 
“Im memoria © 

Ricotrérida il 14.0 anniversario del- 
la morte del compianto e benemerito 

Mons. Leonardo Sbuelz, ieri mattina 
nel Duomo narato a lutto, fr canta- 

ta una Santa Messa di suffragio. 
Celebrò Mons. Camillo Di Gaspero 

assitito dai cooperatori Dori Alfonso 
Gattesero e Don Giovanni Olivier. 

Per assoluta tirannia -di spazio sia- 
mo costretti a. rimandare ‘a domani 
numerosa: cronaca della città e della 
provincia con: le relazioni. di. alcune 
cerimonie e assemblee. D 

Adunata di rurali istriani 
tf POLA, 13 pom, 

Ad Antignan, piccolo paese dell’alti- 
piana centrale dell'Istria si Sono adu- 

nati circa 3000 lavoratori agricoli, in 

stati passati in rassegna dal comm, 
Craighero, delegato della confedera- 

zione dei sindacati ‘fascisti. dell’agri- 
coltura e dal segretario déi sindacati 

istriani, Roberto Rossi. 
Gli agricoltori si sono quindi am. 

massati nella piazza principale gel 
paese e ad essi hanno rivolto vibran- 
ti discorsi il segretario Rossi ed il 
comm, Craighero che ha esaltato le 0- 
pere del Regime a favore della pro- 
vincia istriana, A nome degli agrico]- 

plice commovente discorso il contadi- 
no Giovanni Suscian, «di Caroiba. 

Borse di studio 
alla Università di Padova 

i PADOVA, 13 pom, 
«La R., Università degli studi comu- 
nica; ; 

«. Di concerto col sottosegretariato 
di Stato per la bonifica. integrale la 
scuola di scienze politiche e- sociali 
dell’Università di Padova -ha ‘istituito 
un corso di preparazione: per-.funzio- 
nari amministrativi del Consorzio di 
bonifica. Il corso ha lo scopo di ap- 
prontare il personale tecnico ammi- 
nistrativo per la gestione dei Con- 
sorzi di bonifica: e. il relativo titolo 
di studio e per disposizioni di legge, 
condizione .per l'assunzione negli ui- 
fici amministrativi dei Consorzi stessi; 
L'istituzione ha pertanto funzione fon- 
damentale rispefto all'opera della Lo- 
nifica integrale proseguita dal Gover- 
no fascista. x ) supp 

« Affinchè essa esplichi la sua effi- 
cacia per tutto il territorio nazionale 
e ‘ciò per favorire l'affluenza al cor. 
so da ogni provincia d'Italia, la .pre- 
sidenza. della scuola. ha promosse. la 
fondazione di borse di studio da par. 
te dei principali istituti bancari pre. 
posti a] credito fondiario, che hanno 
corrisposto con grande fervore. 

« L'Istituto di Credito fondiario del 
le Venezie ha istituito. dieci borse gi 
Studio per gli iscritti delle provincie 

apoli. tre borse di studio ner gli i 
scritti delle provincie. meridi>inti; il 
Banco di Sicilia due borse @t  tudi 
per gli studenti siciliani; l'Aseocia- 

nifica una borsa :di studio. . 
«. Sono in corso fondazioni «aralo 

\ghe da parte del Consorzio nazionale 
ber ‘il Credito Agrario di Miglicra: 

altri istituti. agrari. 

si° apre col 15 marzo e le resatiza a: 
mande vanno presentate alla segrete 
ria. dell’Università di Padova.» 

« Voi siete. miei portavoce, anzi la 
mia: stessa voce perchè diffondete quel: 
în dottrina che Io ho la missione di in- 
sennare al mondo », (Pio XI), - > in Via Savorgnana, 17.- Telef. 38 

sta. Così pure nel hellissimo concer-f. 

di R. Principe,| 

... |ziato la sua esistenza con .il cospicuo 

: |poesie;  Meritarono particolari appro: 

maggioranza allogeni, i quali sono] 

tori allogeni ha pronunciato un sem-| 

. |go sig. Francesco, mentre sfuggito al- 

-|sopraggiuntà. IÎl' povero piccino colpi- 

settentrionali .e - centrali; .il panzo dii 
“ Udine|N 

zione nazionale fra i Consorzi 4i ho 

mento, del Credito fondiario .sard>, # 

‘ig Il Consorzio per le borse d' studibi 

. [cittadinanza perchè. l’idea possa .rea- 
rTTTrr.,.TTTTtT.x 

UFFICI DI REDAZIONE: Via Treppo N. 183 - Telefono N. 7-00 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENT 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

‘| Ufficio Corrispondenza, ‘Inserzioni ‘e 
Seminario 26 - Telef, 14 — PORDENONE, Via Casiello 4, - Telef. 3.32 

0034] 

( 

Pubblicità PORTUGRUARO, Via 

PORTOGRUARO 
Assemblea dei Combattenti 

‘‘ Domenica, al Salone Silvio Pelli- 
co; con l'intervento del Sig, Pode- 
stà Conte Ettore De Gotzen, del Se- 
gretario Politico Sig. Mario Casti- 
‘glione, del comm. Magrini ed altre 
personalità, si è tenuta l'assemblea 
annuale della Sezione Combattenti 
di Portogruaro. 

_ Attorno. al tavolo della Presiden- 
za, si trovavano i vessilli delle as- 
sotiazioni cittadine largamente 
rappresentate. 

Tl dott. Enzo Linguanti, dopo di 
aver porto il saluto alle autorità ed 
il ringraziamento all’avv. Giuseppe 
Valtorta, presidente della Iederazio- 
ne Provinciale Combattenti di Vene- 
zia, legge la relazione del lavoro 
svolto nel 1982. I soci da 80 sono sa- 
liti a 160, vennero svolte una cin. 
quantina di pratiche per polizze, 
pensioni ecc. venne svolta pure una 
assisteriza materiale diretta, nei li- 

miti ‘corisentiti dalle possibilità eco- 
nomiche della Sezione. «a 
Dopo la relazione ‘economica, in- 

vita l'assemblea a tributare un sa- 
luto al Re, al Duce, alla Patria. La 
relazione del Presidente è vivamen- 
te applaudito ed approvata alla u- 
nanimità. È 
Prende poi la parola l'avv. Val- 

torta il quale afferma di aver triva- 
to a Portogruaro una. lieta sorpre- 
sa in questa manifestazione, ove. s0- 
no rappresentate tutte le forze com- 
battentistiche della città. Elogia l’o- 
pera del dott, Linguanti, parla del- 
le condizioni economiche che devono 
essere. superate con spirito di. sa- 
crificio, approva le serene adunate 
e- invita ad allargare le fila della 
famiglia .dei combattenti, 

La seduta ha fine a mezzogiorno 
e si scioglie al suono della fanfara 
«della Sezione Bersaglieri. 

Garnera a Portogruaro 

TH gigante di Sequals è stato do- 
menica a ‘Portogruaro. Molti, per 
vedere e sentire Carnera, hanno per- 
duto di sentire .il ‘quaresimalista. 
Segno dei tempi, 

PORDENONE 
La costituzione. della Sezione degli 
Studenti Cattolici al Collegio D, Bosco 

Una belia giornata quella di .cri per 
la fiorente Famiglia Salesiana di Por- 
denone. Una nuova associazione è sor- 
ta per andare ad allinersi in nobile e- 
mulzione, alle altre benefiche attività 
dell’opera idi Don Bosco, Trattasi della 
Sezione Studenti Cattolici che ha ini- 

numero di oltre cento iscritti. . 
: Là giornata -non. poteva. iniziarsi ‘in 
mode migliore» Tutti; i.giovani as- 
sociati si sono riuniti nella bella cap- 

collegio. e delle: sezioni dell’oratorio, 
per ricever eil Pane dei Forti, durante 
la messa celebrata dal Rev.ma «-Diret-. 
tore che ha rivolto ai suoi figli spiri- 
tuali elevate :parole di circostanza. 

Nel pomeriggio, nel teatrino, ‘affolla- 
tissimo: di distinte: personalità, invitati 
e di giovani, ha avuto Juogo -la ceri. 
monia, inaugurale. aperta con . belle 
parole di. circostanza del prof. Don 
Mario Signorini Direttore del Colle- 
gio. Si-svolse quindi una interessante 
accademia .svolta dagli stessi studenti 
e composta di canti, dialoghi e belle 

vazione, lo studente Brisotto che: illu- 
strò la luminosa figura di S, Tomma, 
so, .e gli studenti Comelli a Minellono 
che  parlarono rispettivamente della 
santità e della ‘scienza, HI R,mo Assi 
stente . Ecclesiastico Diocesano della 
Gioventù Cattolica, prof. Don Pietro 
Corazza, pronunciò infine nobile pa- 
role: d’incoraggiamente e di augurio. 
Molto gustate furono anche le esecu- 
zioni in canto di alcuni inni compe» 
sti. da S. Tommaso. La: riunione ebb® 

‘termine con la recita da parte della fi- 
lodrammatica dell'oratorio del magni- 
fico bozzetto: «Vieni è seguimi .». 
Una disgrazia miortale a Blessaglia 

Bimko investito da una moîo 

Nel pomeriggio di ieri, nella par 
rocchia di Blessaglia, :.. provincia di 

Venezia, il bambino di anni 4 Aldo Ca- 
millo figlio del commerciante del luo- 

la ‘sorveglianza dei famigliari stava 
attraversando la strada veniva inve. 
stito. da una moto improvvisamente 

to alla nuca da una manopola della 
macchina finiva ‘a terra in un. lago di 
sangue. Prontamente raccolto e ira- 
‘sportato con un'auto all’ospedale di 
Portogruaro, nonostante Je ,._..ie cu- 
re ‘alcune ore dopo spirava pe la so- 
praggiunta ‘commozione cerebrale. 

La disgrazia ha profondamente ‘im: 
pressionato quella. popolazione.. Alla 
distinta ‘famiglia le ‘nostre. condo- 
glianze, r 

Emigrante clandestino 
| tratto in arresto - 

Ieri sera gli agenti della squadra di 
P. S. traevano in arresto tale Benia- 
mino Dampin di Torre, da qualche 
giorno rimpatriato e che per aver e- 
migrato clandestinamente era stato a 
suo tempo condannato. a 200 lire di 
multa. Ora dovrà scontare la condan- 
na con quaranta giorni di Cimora in 
Castello 
< La costituzione 
della Società Amici della Musica 
Il magnifico successo ottenuto mer- 

colledì scorso. al Licinio qd:1 grande 
concerto orchestrale del quale abbia- 
mo ampiamente parlato. ed il voto e- 
spresso dal settimanale cattolico citta- 
dino “Il Popolo» di veder sorgere una 
società che abbia per iscono la costi- 
tuzione di altri, benefici ed istrutti- 

{viconcerti, ha ottenuto un ..0 primo 
effetto. Difatti sono-state gettate le pri- 

me ‘basi per.una società di Amici del- 
la musica. per Ja cui costituzione. si 
stanno: raccogliendo. le. adesioni. -Dal 
canto nostro formuliamo: ‘augurio che 

vare ‘tutto il. necessario appoggio della 

lizzatsi, vivere e prosperare. 
Corso. di motoaratura 

Rammentiamo che. domani merco- 
ledì 15 corrente,. alle ore ‘9, pressa la 
Gasa: .del'‘Fascio, avrà: inizio l'11.0 

pella, «dell’istituto, con i compagni del|- 

la. belia e nobile iniziativa possa tro-|: 

Corso teorico-pratico di motoaratu- 
ra, Le lezioni verranno tenute con 
orario prolungato allo scopo di ab- 
beviare la durata del corso e non 
distrarre per troppi giorni gli allievi 
dai lavori di campagna. 

I prezzi del mercato 

Listino dei «prezzi minime, massi. 

mo e media, delle merci sottoindicate, 

fissati nel mercato settimanale del 
giorno di sabato 11 marzo 1933: 
Granoturco al q.le 53, 56, 54,50; far 

gioli 90, 120, 105; sorgogrosso 80,35, 
32,50: frumento 90, 105, 97,50; patate 
35, 45, 40; vino mediocre INi: 80; 100, 
90; fieno al g.le 10, 21,20; stramaglie 

8, 10, 9; legna da ardere 7, 9,8; buoi 

e. manzi a peso vivo ‘160, 230, 205; 
vacche 80, 100, 90; vitelli a peso vivo 

180, 230, 205; agnelli al kg. 2,10 2,50, 

2,80; uova la dozzina :2,40, 3, 2,70; 

polli e galline al kg. 4,80, 5,20. 5; 
capponi o tacchini 4,50, 5, 4,75; m& 

iali al g.le 280. 310, 295; lattonzoli al 
capo 90,120, 105. ; 

. GORIZIA 
Ospite illustre 

E’ stato ieri ospite graditissima 
della nostra città S. E. mons; An- 
gelo Bartolomasi, Ordinario: castren 
se. Era accompagnato da don Mi. 
chelangiolo Rubino, salesiano, con» 
sole Ispettore dei cappellani della, 
M, Vi:S. N. a dell’Q. N, B.. - 

In questi due giorni del suo: $0g+ 
giorno a Gorizia è rimasto: ospite 
del Rev:mo Amministratore Aposto- 
lico mons. Sirotti - Scopo della sua, 
visita è stato quello di: ispezionare: 
i-servizi religiosi delle forze armate, ‘ 

‘ Teri mattina S, E.:celebrò la Sans: 
ta Messa nella Cappella dell’Ospeda- 
le Militare, ove distribuì la Comu»: 
nione pasquale ai. malati degenti 
e ai soldati di truppa, Alle ore 10 
tenne, nei locali del Convitto San 
Luigi, gran rapporto. ai: cappellani . . 
militari della Milizia @ dei Balilla 
della regione; quindi-si recò -a-far 
visita al Comandante. la Divisione 
Militare e a :8. E, il Prefetto. 

Nel pomeriggio si recò al Campo 
d’aviazione dove era atteso da Sua 
Altezza Reale il Duca d’Aosta, cal 
quale si intrattenne cordialmente. 

Aj campo parlò rispettivamente a. 
gli ufficiali, ai sottufficiali e i sol» 
dati, deferentemente aseoltato, Si re .- 
éò, poi, a. S. Pietro a visitare l’Isti-.- 
tuto degli orfani degli aviatori. ed 
anche a. questi mons, Arcivescovo 
rivolse paterne parole. n 

In serata ricevette in -Episcopio. . 
le Autorità, quivî recatisi ad osse- 
quiarlo e a restituirgli la. visita. 

E’ ripartito. stamane col. treno 
delle: 10,80. diretto a Trieste, 

o . I trafugamento -  —.. + 
id’ una statuetta-reliquario antica. 

dal tesoro della Metropolitana 
E’ passato. ormai una settimana 

da che è stata constatata la scom- 
parsa dal tesoro del Capitolo. Me- 
ropolitano -di Gorizia di una. sta- 
tuetta in argento del 400, raffigu, 
‘rante la Madonna con in braccio 
il Bambine Gesù, ma non abbiamo 
voluto prima farne cenno per non 
incorrere in possibili inesattezze 0 - 
ingiusti apprezzamenti a carico di 
persone responsabili. o ox 

‘ Certamente il fatto è doloroso per. 
chè gravi sospetti ricadono su per- 
sone ben note e sempre stomate, 

In ogni modo riferiamo la crona- 
ca come appare, lasciando «alle au» 
torità. competenti ij giudizio su co- 
Se e persone, iRrrien 

Su denuncia della Sovrintenden- 
za delle Antichità e Belle Arti.di . 
Trieste. giorni fa venivano tratti: in 
arresto - mons, Ignazio :Vallentinie, 
custode ed. amministratore. della 
Chiesa Metropolitana, ‘e l'orafo ‘ar- 
gentiere Giuseppe Leban; inoltre a 
Venezia veniva arrestato e tradotto 
a Gorizia l’antiquario Zeni. fis, 

L’addebito mosso ad essi era:.del 
seguente ‘tenore; La R.a Delegazio- 
ne italiana di Berna, non si sa.da . 
parte di chi, veniva informata, con 
il corredo di fotografie documen. 
tarie, che una statuetta del 400.di 
grande: valore» artistico (valutata 
circa 80.000 lire) appatenente ‘un 
tempo al tesoro dell'antica chiesa - 
patriarcale di Aquileja, ‘era stata 
venduta -all’esiero per l'importo .di 
15.000 franchi svizzeri, e che tale - 
‘cimelio proveniva da] tesoro del Duo 
mo di Gorizia. i 

Il comm, Forlati, sovraintenden- 
te, esaminato il tesoro, constatava 
realmente la sparizione della sta- 
tuetta originale, mentre ‘nelll’offici- 
na Leban sì stava ultimandone una 
copia. 7 z 

Nell’interrogatorio mons. Valen: 
tincic, responsabile ‘del tesoro, ha 
accusato il Leban d’aver sostituito 
l’originalè con il « falso », abusando - 
del permessò a lui dato di copiare 
il cimelio artistico per vender poi 
le copie. Confessa anche di aver 
avuto per l'accordo di-tale permes- 
so un compenso di L, 10.000; e real. 
mente nei registri dell'amministra-. 
‘zione della Chiesa si trova regi. 
strato in « Entrata » quale proven- 
to straordinario, tale importo. 

Ma la deposizione del Leban, sen. 
za difesa di sè, accusa mons; Va- 
lentincie di consapevolezza e di cor 
reità. 
Non si conosce ancora la deposizio. 

ne dell’antiquario, però si sa che 
questi ha versato per l'acquisto del. 
la statuetta L. 13 mila dici 3000 le 
ha incassate il Leban a titolo di ma- 
ne d’opera per la copia e lire 10 mi- 
la sono state date a Mons. Valen- 
tini, che figurano puntualmente re- 
gistrate. x 

I fatti che potranno essere‘ in se- 
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Vibranti manifestazioni fiorentine 
— perla visita di S. E. Starace 

FIRENZE, 13 pom. 4 
_Fuita la città era pavesata da tri- 

colori e da grandi striscioni inneg- 
gianti a S. E. Mussolini, 

S. E. Starace è stato ricevuto al- 
la stazione’ dall’ on, Marescalchi, 
Sottosegretario di Stato all’Agricol- 
tura e alle Foreste, da'S, E il Pre- 
fetto Maggioni, dal Segretario fede- 
rale e membro del Direttorio Na- 
zionale doit. Pavolini, dal Podestà 
sen, Della Gherardesca, dal coman- 
dante designato d’Armata S. E. A- 
mantea, dai Comandanti del Corpo 
d’Armata e della Divisione militare, 
da numerosi senatori e deputati, dal 
Direttorio federale, e da tutte le al- 
tre gerarchie della città e della pro- 
vincia. 

Il Segretario del Partito, dopo a- 
‘ ver passato in rivista i reparti dei 
giovani ‘fascisti, riuniti sul piazza- 
le esterno della stazione, salutato 
dai Balilla e dagli applausi della 
folla, si è recato alla Casa del Fa- 
scio per deporre una corona di al- 
loro. nella Cappella .votiva dedicata 
ai Caduti fascisti dove ha sostato 
in raccoglimento, 

All’ Accademia georzofila 

Seguito dalle. principali autorità 
e gérarchie, S. E. Starace: si è ‘poi 
recato ad ‘inaugurare .l’Anno acca- 
demico nella muova sede della Ra 
Accademia dei georgofili alle Logge 

«degli Uffici, ricevuto dall’on, Ser- 
pieri, presidente dell'Accademia, dal 
sen, Tanari in rappresentanza di 
S: E. Federzoni, da S..E. il Mare- 
sciallo d’Italia Pecorj Giraldi, dal 
sen, Ginori-Conti e dagli accademi- 
ci. Era fatto ‘segno ad ovazioni da 
parte dei rurali della “ provincia 
schierati con i loro vessilli sotto le 
Logge degli Uffici. 

- Cessati gli applausi ha preso la 
parota S; E. Serpieri, Sottosegreta- 
rio ti Stato per la bonifica integra- 
le ‘nella qualità di Presidente della 
‘Accademia. dei ‘ séeorgofili,. il quale 
dopo: ‘aver: ricordato lo spirito 
formatore dell’ azione accaden.. 
del ’passato quinquennio, ha. trac- 
ciato le linee dell’attività futura, 
intesa a rendere questa R. Accade- 
mia della nuova Italia rurale sem- 
pre più degna di essere e di appa- 
rire centro -di raccolta, strumento 
di selezione, impulso alla formazio- 
ne del migliore pensiero rurale ita- 
liano, L'on. Serpieri ha tracciato 
un, efficace quadro della cosidetta 
civiltà capitalistica che ‘ha sempre 
posto nell'ombra a ignbrato la vi- 
ta rurale in tutto quanto essa ha 

‘di specialmente suo proprio, i suoi 
. costumi, le sue tradizioni, le sue 
consuetudini, i suoi ritmi, le sue 
armonie, intonate alle armonie ed 
aî ritmi solenni della vita della ha- 
zione. Accennando ‘all'influenza che 
ciò ha avuto sulla crisi che trava- 
glia la civiltà europea ha parlato 
della nuova civiltà fascista che ten- 
de a riportare in alto i valori della 
vita rurale, invocati ormai in tutto 
il mondo, anche nella nazione super- 
industriale :dal nuovo Presidente de- 
gli Stati Uniti, per chiedere di nuo- 
vo ad essiil perduto equilibrio, più 
ancora ché economico, morale, del- 
la nostra vacillante civiltà. ; 

S. E. Sérpieri accenna quindi in 
particolare ad uno dei tanti pro- 
blemi attuali nei quali con- studi e 
discussioni presso l'Accademia do- 
vrebbero vigorosamente affermarsi il 
pensiero dei rurali, non da un pun- 
to. di vista. contingente o di-inte- 
ressi di partè, ma da un punto di 
vista unitariamente nazionale: La 
determinazione .cioè, certo non fa- 
cile’ nell'economia, di un concreto 
‘equilibrio fra l’azione privata e l’a- 
zione pubblica. 

Certo la soluzione di questo pro- 
blema, più che da trattazione e di- 
scussioni dottrinali, viene dalla vi- 
ta. Ma S; E. Serpieri soggiunge es- 
sere ‘anche insopprimibile nell'uomo 
— che è azione ma è anche pen- 
siero — la necessità di raccogliere 

e coordinare ‘in un sistema logico, 
in uma dottrina, gli elementi che la 

vita ci offre, dottrina che a sua. vol- 

ta consente un più consapevole e 

quindi sicuro orientamento nell'a- 
zione pratica. sat 

Il discorso dell’on. Serpieri è sta- 
to: vivamente applaudito. 
Hanno quindi brevemente parlato 

l’on. Arcangeli in rappresentanza 

della Confederazione degli 'Agricol- 
tori e S. E. l’accademico. Beni, 
che ha portato il saluto di Ss. E. 

Marconi e degli accademici d’Italia. 

Il discorso di S. E. Starace 

'Actolto da *tma calorosa ovazio- 

ne ha pronunciato un breve discor- 

so S. E. Starace, il quale dopo pa- 

role di saluto all’on. Serpieri e di 
ringraziamento. per l'offerta fatta- 

gli di assistere all’ inaugurazione 

dell'Anno Accademico, ha pertato il 

saluto di S. E. Mussolini ed ha. e- 

fesso agli agricoltori la sua sim- 
patia di Segretario del Partito e quel 

la di tutte le camicie nere le qua- 

li; seguendo con vivo interessamen- 

to l’opera degli agricoltori, conti- 

nuéranno a creare il clima fascista 

che non potrà, come la grande ma- 

dre terra, non essere fecondo di 

bene. * coat 

Una Entusiastica acclamazione ed 
evviva al Capo del Governo saluta- 
no Ta fine delle parole del Segreta» 

rio del Partito. dà, 
Da ultimo S, E. Marescalchi, in 

rappresentanza. del Governo, ha por 

tato i] saluto del Capo del Governo 

e quéllo del Ministro dell'Agricol- 
tura. S. E. Acerbo; e dopo aver ri- 

levato quanto sia significativa la 

presenza, di S. E Starace alla céri- 
monia, ha-concluso inviando tm sa- 
luto a ‘tutti. i rurali d’Italia. che 
lavorano instancabilmente con fer- 
ma fedé, per fare delle magnifiche 
terra d’Italia; uno strumento di po- 

e e. di benessere, . ... >, \ 

; eda l’on. Marescalchi è .stàto 
vivamente applaudito. _———.. 

Terminata la. cerimonia. 

tario del pipi ha e 
de dell’Accademia per arsi A 
i rare la nuo ° sede del Grup- 

po rionale « Giovanni Berta », ac- 
| colto da vibranti «alalà» delle for- 

ze del Gruppo e della folla che 
gremivano la vasta piazza Cavour. 

._ | assistere 

Passate in rivista le balde forma- 
zioni l’on. Starace ha visitato la 
sezione assistenziale .del Gruppo 0- 
ve ha potuto rendersi conto delle 
varie ‘iniziative. che sono ivi accen- 
trate, e dove ha assistito alla refe- 
zione dei disoccupati del rione. 

visitato i lavori di allestimento del- 
la, terza Fiera Nazionale dell’Arti- 
gianato, ‘avendo parole di vivo com- 
piacimento per la bella manifesta- 
zione annuale che si inaugurerà do- 
menica prossima. 

L’ultima visita della mattinata è 
stata compiuta dall’on. Starace.al- 
la nuova sede del Gruppo rionale 
fascista « Luporini*» in oltre Arno, 
che egli ha inaugurato. ; 

Anche qui imponenti masse. di 
popolo, appartenenti alle varie or- 
ganizzazioni del Partito, hanno rin- 
novato calorose dimostrazioni al suo 
indirizzo. 

Segretario del Partito accompagna- 
to da tutte le. principali autorità, 
ha, percorso a piedi alcune vie e 
piazze del popolarissimo rione di 
San Frediano, suscitando entusia- 
smo nella folla che gremiva i mar- 
ciapiedi ed i balconi, È 

In piazza Santo Spirito l'on. Sta- 
race ha visitato. il . Solarium del 
Gruppo « Luporini », interessan- 
dosi molto al sno funzionamento, 
Avendo trascorsa la mattinata. in 

mezzo ai rurali e al popolo, il. Se- 
gretario del Partito ha. dedicato 
l’altra metà .d'ella mata alla sio- 
ventù, compatta e mirsbilmente.in- 
quadrata. 

Îi corteo goliardico 
Poco dopo le ore'15, fatto segno 

a nuove ovazioni di una immensa 
folla, il Segretario del Partito, ac- 
compagnato: dal sesretario federale 
dott. Pavolini e dalle maggiori au- 
torità, si è recato al campo spor- 
tivo della 0. N. B. alle Cascine, per 

ad una màaprifestazione 
‘sportiva alla quale hanno preso par 
te imponenti masse di giovani fa- 
scisti che hanno svolto saggi di tut- 
ti gli sport e giochi praticati nella 
organizzazione giovanile fascista. 

L'on. Starace, dopo .aver presen- 
ziato anche al rapporto degli uffi- 
ciali dell'O. N, B.. incessantemente 
acclamato, ha lasciato il campo del. 
l'Opera Balilla, per recarsi .in piaz. 
za Vittorio Emanuele ove, da. ap- 
posito palco, ha assistito alla sfi- 
lata del corteo ‘sogliardico ilntra- 
mezzato da riuscitissimi. carri alle- 
gorici, organizzato dagli 
dell'Ateneo fiorentino che celebra- 
vano la festa delle matricole, | 

Successivamente ‘il Seoretario del 
Partito ha. assistito all’imberretta- 
mento delle matricole avvenuto in 
Piazza della Signoria fra la più 
gioconda e sana allegria giovanile, 
alla presenza di. diecine di migliaia 
di. persone. "RI 

L’on. Starace, ricevuto dai gene- 
rale Agostini, Corandante della, Mi 
lizia forestale, e dai dirigenti, ha 
poi compiuto una minuziosa visita 
alla scuola allievi ufficiali. della Mi- 
lizia forestale, che ha lasciato ac- 
clamatissimo, dopo essersi compia- 
ciuto per l'ottimo ordinamento ri- 
scontrato e dopo avere insediato la 
sezione provinciale del Comitato na- 
zionale forestale’ da lui presieduto. 

Infine il Segretario del Partlto ha 
inaugurato la biblioteca de] Balilla 
in Piazza Duomò, festeggiatissimo 
dalla folla di Balilla, Giovani e Pic- 
coli italiani che ivi si trovavano a- 
dunati e acclamanti. ì 

. Al Regio Teatro della Pergola ha 
avuto luogo la rappresentazione di 
una rivista sttid'entesca organizza- 

ta a chiusura della festa delle ma- 
tricole, Il teatro era gremito di au- 
torità, di studenti e di folla. 

Alla rappresentazione è interve- 
nuto il Segretario del Partito ac- 

colto dal suono dell'inno « Giovi. 4 

nezza » e da vivi applausi. 
Terminata la rappresentazione 

l'on. Starace salutato alla stazione 
dalle maggiori autorità - cittadine, 
tra le quali il Prefetto, il Segretario 

federale dott. Pavolini ed il Podestà, 

e fra. l'entusiasmo. di una improv- 
visata adunata di camicie nere e di 

gogliardi, muniti di torcie a vento, 
ha lasciato Firenze, 

I ricevimenti 

del Capo del Governo 
ROMA, 13 pom. 

S. F. il Capo del ‘Governo ha ri- 

cevuto l'on. Bianchini, il quale gli 

ha riferito sull’attività svolta nel 

decorso anno dall’Associazione ban- 

caria italiana nel campo tecnico _e 
fmanziario, con speciale riguardo 
agli scambi ed ai rapporti coll’e- 

stero, 
Il Capo del Goverrio ba ricevuto 

anche il senatore di $. Martino e 

l’on. Oppo, Presidente e Segretario. 

generale della Quadriennale. 

S. F. Mussolini ba confermato la 

data improrogabile del 5 gennaio: 

1935,. per l'apertura: della seconda |' 
grande Esposizione d'arte naziona- 
le, che dovrà avere importanza .an- 
che maggiore della prima. 

G, Marinuzzi dirigerà a Buenos-Ayres 
la stagione lirica al Colon 

; BUENOS AYRES, 13 pom. 
Îl maestro Gino Marinuzzi è stato 

nominato direttore della stagione liri- 
ca che si svolgerà. al teatro Colon. 

Cerimonie patriottiche 
ts TRIESTE, 13 pom. 

Iì Segretario federale dott.  Perusi 
no, ‘tra grandi manifestazioni popo- 
lari di entusiasmo ha inaugurato la 

{sede ‘del Dopolavoro: nella’ frazione 
di S. Croce quindi ‘con ‘il Podestà 
seu. Pitacco, il Viceprefetto ed altre 
autorità si è recato a Sesanà, grosso 
centro del Carso, dove sono-.stati i- 
naugurati i nuovi locali del Fascio, 
del Dopolavoro comunale e dell’Asi- 
la « Italia Redenta ». 

Successivamente S. E. Starace hafl 

Compiuta la visita al Gruppo, il 

studentil. 

La fiaperiura celle banche negli S, 0. 
Un discorso di Roosevelt 

x WASHINGTON, 13 pom. 
Franklin Roosevelt annuncia che so- 

‘no stati terminati i piani-per la ria- 
pertura delle banche Nazionali e del- 
le banche di Stato per oggi lunedì, e 
deile banche che appartengono alla 
stanza di compensazione martedì e le 
piccole banche per mercoledì. 

«Io sono. Jieto di poter. annunciare, 
egli ha detto, che le difficoltà. tecni- 
che che avevano causato il ritardo 
nella apertura delle banche sono sta- 

ti finalmente sormontati sostanzial- 
mente». 

Il segretario del Tesoro Woodin an- 
nuncia che il Tesoro metterà merco- 

iedì due prestiti a breve scadenza per 
un: totale.sdi 800 milioni di dollari in 
certificati del tesoro per il rimborso 
di altri simili certificati per un totale 
di: 695 :milioni di dollari che vengono 
a scadere, allo. scopo di pagare 59 

milioni di dollari per. il pagamento 
del debito pubblico. I nuovi certifica- 

ti del tesoro frutteranno il ». ed. il 
quattro e mezzo percento. Questi nuo- 
vi prestiti porteranno il debito-a bre- 
ve scadenza a 6.488.146.100, dollari, ed 
il debito pubblico in generale a dolla- 
ri..21,044,799.209. 

Nel suo discorso pronunciato alla ra- 
dio Franklin Roosevelt ha detto che le 
bamche.che si riapriranno. in. questa 
settimana.»saranno in.grado di fare 
fronte .a. tutti i bisogni. ‘ 

«Jo non prometto, ha continuato il 
Presidente, che tutte le banche si ria- 
nriranno nè che nessima perdita, in- 
diviAmnale non sara subìta, ma che tut- 
to il ‘possibile. sarà. fatto ‘per evitare 
celle perdite, 

Roosevelt ha conchiso dicendo che il 
suecesso del suo programma intero di- 

n e dalla conperazione e dall'appog- 
cio intelligente del pubblico. alla cui 
fidvicia egli ha rivolto un caloroso ap: 
bello, i : 

Il Fresidente'ha annunciato altresì 
che-il serretario di stato aveva doman- 
dato agli stati l'autorizzazione. che le 
banche di stato siano riaperte secondo 
il medesimo piano delle Banche nazio. 
nali. 

Tseltaris disposto -a nardonara 
heolpo di testa del gen. Piastiras 

: s ATENE, 13 
A-causa di difficoltà interne dei par- 

titi partecipanti alla coalizionè gover- 

nativa, ‘sono state sospese le nomine! 

dei, ministri degli Interni e della Guor- 
ra. I.due dicasteri, che erano stati. af- 
fidati rispettivamente: a. Metaxas e 

Condylts;-sono::stati assunti interinal- 

monte.da. Fsaldaris e Rhallis. i 
Il. ‘bresidente «del  consiglin Tsalda- 

in alenno dichiarazioni relative 
291% eventuali. provvedimenti in rap- 
norto al moto sedizioso capeggiato da 
Pla=sives,ilta fra l’altro detto © * per 

ria 

facilitare. ta pacificazione degli animi 
è. npcessenrin dimenticare iL eolpo. di 

testa del generale  Plastiras nell’in- 
cidente del tentativo. dittatoriale. 

Un rontingonte si fruapo ninneniche 
tistrutto ai passo di Hsi Fano Kou 

; : PECHINO, :13 
Uno ‘degli ultimi alti ufficiali del 

maresciallò Chang Hsue Liang prima 
di lasciare .il comando dell'esercito del 
nord della Cina » stato di ordinare .la 
liberazîìone: del ‘corrisnondente specta- 
le dell'Agenzia Reuter nel Jehol, che 
i soldati ‘cinesi avevano arrestato ieri. 
Ir- corrispondente “è arrivato a Pe- 
|ehino sano:e salvo. 77508 

Un: continnente « giapponese «che si 
amvicîinava: al Passo «di Hsì Feng Kou 

è stato ‘circondato dai cinesi e total- 
mente distrutto. I gianponesi rifiuta- 
no di. rivelare il numero dei «loro 
marti. Sembra tuttavia che la guerra 

nel nord della CMa sarà evitata a me- 
no che il generalissimo Ciantg Kai 
Shek ‘non si ostini a ‘volere ripren- 
dere Ku-pei-kou. 

Rich'este di agricoltori 
francesi 

AMIENS, 113 pom. 
Quatiromila agricoltori appartenenti 

al partito agricolo hanno reclamato la 
soppressione delle spese inutili, la va 
lorizzazione dei prodotti agricoli e la 
chiusura della borsa. Altre riunioni 
hanno avuto luogo a Chalons Sur Mar- 

ne e ad Alencon. 

Proteste di invalidi di guerra 
ad Avignone 

i AVIGNONE, 13 pom. 
Ottocento reduci invalidi della guer- 

ta hanno  faito una dimostrazione 
pronunciandosi contro ogni provve- 
dimento che colpisca i Joro diritti. 

La scoperta di un nuovo siero 
per la cura della tubercolosi 

STOCCOLMA, 13 pom. 
‘In prof. Giovanni Reenstierna di 

Varbeg, ‘dopo. sette anni di. ricerche, 
ha composto un nuovo siero antitu- 
bercolare, che ha dato eccellenti. rì- 
sultati, specialmente nei casi di affe- 
zioni glandolari. 

Sacha Guitry si dedica 
‘vallo schermo 

Wostro servizio particolare) 

Hc ' PARIGI, 13 pom. 
(SIC) — Sacha Guitry, il famoso 

attore francese, sta forse per ini- 
ot la sua carriera cinematogra- 

ca. i 
La sua. prima irterpretazione si 

avrebbe .nel film, intitolato « Be- 
ranger, ». i 
Sebbene Sacha Guitry, non abbia 

ancora firmato il contratto che lo 
lega alla ditta cinematografica, egli 
ha dichiarato recentemente di non 
essere affatto. alieno a prodursi. di- 
nanzi. all’obbiettivo cinematografico. 

« Non sono mai stato nemico del 
cinematografo, egli ha dichiarato, 
sebbene sinora non abbia mai pré- 
so parte. a nessuna produzione ci- 
nematografica. .Il cinematografo è 
una magnifica invenzione, soltanto 
non approvo il modo col qualé essa 
viene sfruttata. | 

« Infatti se sul palcoscenico è pos- 
sibile trasformare la finzione in'real 
tà, sullo schermo ciò non è possi- 
bile e la vita deve essere descritta; 
‘come ..essa'è realmente, con il«mas- 
simo verismo. 

dalla Città del! Vaicano 
La colletta pet l’ass'stenza 

religiosa alla periferia e 
all’ Agro ‘in Roma 

CITTA’ DEL VATICANO, 13 
Per iniziativa ‘ della Pontificia 

Opera per la preservazione della 
Fede.e la provvista di Nuove, Chiese, 
si è tenuta ieri 4 Roma la annun- 
ciata ‘raccolat: peri la assistenza re- 
ligiosa nella. periferia e nell’àgro 
romano. SS 
Ma prima ancora che di mezzi 

materiali, la Pontificia opera fa ap- 
pello. di ausili spirituali, che . soli 
possono rendere feconde le umane 
imprese. E perciò a tutti i parroci 
è stato rivolto taldo appello perchè 
i fedeli siano invitati ad accostarsi 
domenica ai Santi Sacramenti, a re- 
citare la preghiera recata dalle im- 
magini distribuite dall’Opera, a pre- 
disporre una. speciale funzione re- 
ligiosa nelle chiese parrocchiali con 
l'intervento di tutte le associazioni 
cattoliche e degli istituti religiosi, 

L'invito alla’ colletta è l'appello 
che i fratelli poveri rivolgono ai fra- 
telli più ricchi per aiuti che servo- 
no .a, proteggere il patrimonio, co- 
mune della fede, alimentano la vita 
religiosa ove questa intristisce nella 
povertà di tutto. ciò che: è indispen- 
sabile al culto... 

( Le popolazioni della periferia han- 
no poche chiese “ insufficienti agli 
speciali bisogni spirituali della zo- 
na, ma specialmente le' popolazioni 
dell'agro romano: di’ una efficace: 
assistenza religiosa. 

Quale. contrasto! . tra Ie nude ba- 
racche' che servono da chiesa. del- 
l’agro, e le basiliche dell’Urbe. 

Occorre pertanto che tutti i fedeli 
romani sentano il dovere di fron- 
teggiare tale ‘bisogno fondendo le 
energie in und slancio di genérosi- 
tà, che è sopratutto carità cristiana, 
ed aiutino la Pontificia opera per 
la presrvazione della Fede, e per la 
provvista. di nuove chiese nel suo 
nobilissimo «apostolato. 

Perchè il Venerdì Santo 
sia più solennemente 

celebrato 
Il Comitato céntrale antiblasfemo 

che sta compiendo opera veramente 
efficace di collaborazione con le 
competenti autorità ‘ecclesiastichè e 
il Comitato centrale . ufficiale  ‘del- 
l'Anno Santo, & cui opportunamen- 
te è stato affidato il compito di di- 
rigere tutte ‘le iniziative, ha lancia- 
to una ‘nuova proposta che merita 
di essere presa ‘in considerazione, 

Si: tratta di avanzare richiesta ai 
governi dei paesi cristiani, perchè 
vogliano‘ ove ciò sia compatibile 
con le speciali esigenze militari, or- 
dinare:ch ealle ore 15 del 14 apri- 
le p. v. Venerdì Santo, la celebra- 
zione del XIX centenario della mor- 
te di eGsù Cristo, vengano sparati 
dai forti principali. della città 19 
colpi di carinone, “allo scopo di  se- 
gnalare ‘al’ mondo la ‘grande’ ora 
storica della ‘redenzione umana, 

Come è noto lla stessa. ora dello 
stesso giorno le campane di tutte le 

do. i fedeli ‘tutti a raccogliersi in 
preghiera; nelle ‘Chiesé, — i 

| i KARLSRUHE, 13 
Il Commissario del: Reich ha as- 

sunto tutti i poteri del Governo di 
Baden. Al Presidente dello Stato 
del Baden, Schmitt, è stato vietato, 
per tutelare la-sua sicurezza perso- 
nale, di uscire dalla casa dove abi- ve | 

Si ha da Monaco di Baviera che 
l’edificio della Muenchner Post, or- 
gano social-democratico, è stato oc- 
cupato dalle camicie brune che vi 
hanno issato la bandiera della cro- 
ce uncinata. ‘Anche l’edificio del 
igiornale Der Gerade Weg, organo 
cattolico, è stato occupato dalle ca- 
micie brune. L 

Il generale Von Epp assumendo 
il comando della’ polizia locale ha 

dichiarato che egli stesso è bavare- 
se e che l’atto del governo di Berli- 
no deve essere’ interpretato come 
un mezzo affinchè i desideri della 
Baviera siano esauditi. 

S. A. R. Maria di Piemonte 
s'imbarca per Alessandria d'Egitto 

i ‘NAPOLI, 13 pom... 
S. A. R. la principessa di Pie- 

ria per ‘Alessandria di Egitto, 
A bordo era stato preparato a di- 

sposizione dell’augusta visitatrice 
un appartamentino di 5 
quale“fu aspitata anche la Regina 
Elisabetta ‘del. Belgio ‘allorchè si 
recò due anni ot sono in Egitto. 
_La Principessa. Maria è salita a 
bordo accompagnata dal Principe 
Umberto, da S: E. Baratono, e da 
altre autorità. tb, uni 
Dopo aver gradito l'omaggio del- 

l’on. Dentice, in nome della Com- 
pagnia  armatrice: dell’Esperia, la 
Principessa, ha visitato gli apparta- 
menti-‘a lei assegnati, “Sulla nave 
hanno preso imbarco anche le da- 
me: div-compagnia della Principes- 
sa ‘edi comm. Cinegallia, ‘ funzio- 
nario di Casa Reale. r 

‘ Poco dopo il Principe Umberto 
ha preso commifito dall’augusta 
consorte e dalle autorità, mentre 
l'equipaggio e'‘gli ufficiali schierati 
in coperta. ossequiavanò. îl Prin- 
cipe. A 

Una missione argentina in -ialfa 
per restituire Ja visita del: Peinelpe Umberto 

BUEROS AYRES. 13 | 
Gonî decreto del Presidente della Re- 

pubblica è stata. nominata .Ja missio- 
ne snéciale “ché si recherà  in- Italia 
ver restituire al Principe di Piemonte 
la' visita da; lui fatta in Argentina. 

Essa sarà presieduta da Exesuiel Ra- 
mos. Meppa e composta di Carlos. AI-| 
berto Pueyrredon, Miguel Casares, Ro- 
dolfo Alzagaunzue, Horacio Pereda, dai 
colonnella Martingras, ‘dal capitano di 

Comolli, — 

chiese suoneranno l’ora della San-|f8 
ta Agonia con 19 rintocchi ‘invitan-|* 

Un giornale cattolico). 
occupato a Monaco degli hitleriani ‘|. 

monte è partita col piroscafo Espe- kg 

lusso,. nel|g 

Inuncio. È 

‘opere pie, 

vascello Lajous:e dal. segretario Guido/fg 

Il campionato italiano . 

di Hockey 
MILANO, 13 pom. 

lano: e dello Hc Cortina. 

Le Borse 
BORSA DI MILANO 

battendo i cortinesi per 5 2 

ni 146 — F.LA.T 
Tedeschi 59,50 — Officine Savigliano 675 
— Bauchiero 187,50 — Elettricità Alta Ita- 

79,75 — Sip 30,2% — Italiana Gas 12,25 
— S.T.I.G.E. #2 — Monte Amiata, 45 — 
Montecatinj 110,50 —- Cartiera - Italiana ‘ 98 
+, Cartiera Burgo 103. — Obblig. :Fondia- 
rie. 5. per,.cento del Consorzio per il Cre- 

blig. Fondiarie 5 per. cento Opere S.*Pao- 
lo 494,50. -— Cambi: Parigi 77 — Londra, 
67,87 — Zurigo 379,25. 

BORSA DI NAPOLI 
NAPOLI, 13. —- Rendita Italiana 3,50 per 

cento cont. 75,40 —,id, fine mese 75,475 — 
Consolidati 5 per cento cont. 84,075 — idem 
fine. nese 84,15 ‘— Obbligazioni. Venezié ‘3.50 
per. cento: 86,20. — Buoni. del: Tesoro. No- 
vetinali: (1934)‘100,95°.— id. (1940) 102 /— dd. 
(1941) 102,10 — Banca d’Italia 1590 — Ban- 
ca. Commerciale Italiana 1081 —. Credito 
Italiano 671 — Banco di Roma 107 — Co- 
sulich 22 — Ferrovie Meridionali 674 — 
Cotoniere Meridionali 14,50 — S.N.LA. 171 
— Montecatini 111 — Monte. Amiata 45 + 
F.I.A.T: -192 —. Società - Merid._ Elettricità 
175 — Terni 147 — S.IP.130 — Risanamen- 
to 943 — Beni Stabili 204 — Saturnia -32 
— Acquedotto del Serino: 307,50 — id. di 
Palermo 337. — Cambi: Parigi 77 — Lon- 
drà 67,87 — New. York. 379,25. 

? 

Oggi alle ore 20, munito dei con- 
forti religiosi.e della, benedizione di 
Sua Altezza ‘Rev.ma, spirava placi- 
SET nel Signore il m. r, sacer- 
ote, 

Don 

Primo Zanguio! 
Professore presso il Liceo» 
«Ginnasio del Seminario - Ce. 
rimoniere Arcivescovile, 

IV Seminario Minore, dandone il 
doloroso annuncio a nome atiche dei 
Familiari, Lo raccomanda ai suffragi 
dei ‘condiscepoli, degli ex-alunni € 
dei conoscenti, i 

Trento, 10 marzo 1983, 

R..I P. 

Le esequie seguirannò presso il 
Seminario Minore domenica 12 corr. 
mese alle ore 14.30, dopo le, quali 
la salma verrà trasportata a Mori 
per essere ivi sepolta. 

Oggi, alle ore 6 pomeridiane, do- 
po lunga malattia, munita di tutti 
i Conforti religiosi, rendeva l’anima 
a Dio ati 

in Mistrello 
d'anni 27 

Il marito PIETRO, com le tre 
bambine; i fratelli, il suocero, la 
suocera, i cognati,..i. parenti tutti 

porgono dolentissimi 

Padova, 11 Marzo 1933. 

I funerali avranno: luogo lunedì 
13 corr. alle ore 10 nella chiesa del 
Torresino. La Salma arriverà pochi 

Per desiderio della Defunta si pre 
ga di non inviare nè fiori nè torcie e 
di fare piuttosto qualche offerta ‘ad 

N 

Ieri sera al Palazzo del Ghiaccio! 
sì è svolta una partita finale per illg 

campionato italiano di «Hockey» sul|f 
ghiaccio fra le squadre dello He. Mi-|j! 

1 milanesi/g 
hanno acquistato il titolo di campione/g: 

P. Innocenzo da Galiagiron|| | 

Grosso volume di pagine VIII-552, in carta vergata . » s # LITI 
Compendio (D'Auria, Napoli) . ... Ù snai li 08 | 

Cenni;d' Vita, illustrati (Lice,Torino . n «10/4 RE 

VITA MERAVIGLIOSA 
P. Samuele Cultrera - Cappuccino 

Vita del Servo di Dio 

Generale Cappuccino 
Marietti - Torino 

Presso tutte le Librerie Cattoliche . 

TITOLO | Valore PIT | Chios. car 
bi; 3 a ‘ di 

si perg a T=Wata i pres, | 

Rit. 81]20]0] 100, 1,75i  1-1-88) 79,80 
Consol, 50/01 100,4 2,50) ‘1-1-88; 84,10) 
Ver.3%, | 100,—} 1,76) -1-1-38) 86,25 
B. d’Italia {1000,—} 60,—] 1-4-32/1580,—| 1 
(Comit 500,—| 40,—| 1-3-22|1030,— 
B, Roma 100,—]  B,=}' 1+4:82! 107,— 
Credito It. | 500,—i 80,—| 25.3-82| 670,— 
Mediterr, 350,—1 30, 19-4-821 248,— |. 2 
Meridion, 500,—112,5ae] 2-1-38! 672,—| 6 
Cosulich 80, 4,80) .29-4-82/ 21,-| 21,- 
N.G.L 500,—i. 25,—i 12-1+92! 130,50). .129,50 
(Lib) Tfiest:' | 100,—} Ln], 22,—| 29, 
‘Cantoni >»! {1000,-1100;+ r40+9<BAf1500,>- 1360, 
Len, Can; N.| 250,—] 26,—| 14-1-20ì 148,50) 144, 
‘Lan, Rossì  {1500,—{100,—| 7-3-82/2070,—|208),= 
Snia Viscosa | 200,—| 12,—|/21-8-82) 166.75| ‘(170,50 
Tva 200,—| 10, 11-42} 99,—| 100,> 
Metal, lu, 5125, 10,7-|21-12-82] 182,50 134, 
Montebatioî 4 100,4] 12,—] 44-32! 109,25) (110,— 
Fiat. 200,—|- 18,—4 16-3.31;:19) Ch 
Adr, di EL {100,-/Gaec | 6-10-92] 13 37 
Edison or, 500,—] 40,- " 
Vizzola 500,--} 80, 
Terni 400,—j 20, 
Distillerie Ito 4 100,-j 84 
Eridania 150,— 25,—- 
Ind} Zuoo, 400,--]! 52. 
Raffio, L, L: } 200,— 87.90 2 
Fondi rust. 10,4 10, 1 
Bani Stabil: 1 200, 40, 

camBi.| 1! | 10 
Francia 7130| 77,—|Germania|4,6850| 4,67 
Inghilterr.| 68,25) 67,87|Belgio 9,75 2,65 
RI # {| —.—|Spagna © |165,75) 165,50 
Svizzera ‘|279,45|379.25/Olanda 7,9050] «7,92 

BORSA DI TORINO 

TORINO, 113. — ‘Rendita Italiana 3.50 per 
cento cont. 79,45 — id.. fine. mese .75,50 — 
Consolidato 5 per cento cont. 84,225 — id. 
fine mese’ 84,2% — ‘Buoni del Tesoro’ No. 
vennali (1934) 0f — id. (1940) 101,9 — id 
(1941) 102,05 — Banca d'Italia 1581 — Ban. 
ca Commerciale Italiana 1032 — Credito Ita- 
liano 670 + Banco di. Roma, "107. — Con- 
sorzio «Mob. : Finanziario 570 —. Ferrovie 
Meridionali: 670° — id. Mediterranee .349;50 
= ‘Navigazione Alta Italia 60 — Lloyd Sa- 
baudo 40 — S.N.L.A. 169 e 7 ottavi — Ter-|tm 

liche e per’ altri Enti. 

193 — Nebiolo 100,50 —|8/ i 
‘Società anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 dito agrario di Miglioramento 500 — Ob-|g 

Capitale ‘sociale e riserve. è è 

Valori di proprietà + +... i î_ , 

Depositi fiduciari . . i î ( È 

Portafoglio e conti correnti % 

TUTTE LE OPERAZIONI DI 

i _(N 
Hilf Di 

«Li ri inaria; frutto di lungh accurate sia i Pio. 
gr poter N I sero Tripiene cecilia soddisfa. alle esigenze (04 Ù ‘vers 

critica storica più rigorosa. La figura di P. Innocenzo vi appare ln vasto | COSO 

straordinario splendore di cui doveva essere rivestita; e anche nel jata: 8 | ; dita 

Hi soprannaturale è ben . lumeggiata; la sua operosità svariata è prese 202. | let: 

f srandi lines fresche. di vita, e colorite da uno stile agile e spontan**. || deli 
i CIVILTA’ CATTOLICA, 15 Giugno, 1932, p. 582. $ Che 

- TOSSINE E e RIT MTA IN IE III A ERO II SI rene peso i E U 

ni — luni 

4 sl "civili 

SOCIETA’ ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL'ANNO |< fico 
MeeD 

; LI » ” « XE A 

VERORA - Sede ed Ufficio Cambio - VERONA | 
fr: È PSN - WI veni 

Emissione gratuita di assegni circolari dell: Banca | dei | 

Banco di Napoli, del Banco, di. Sicilia e di altri. principali un 
di Credito, pagabili a vista ‘in tutto il'Regno i Mete 

: : . è off | l'espr 

La Sede si incarica di eseguire gratis. per. conto. della P ‘gg. Paese 

Clientela il pagamento delle ‘imposte e tasse, dei-canoni del 09° del’, 
zi e dei contributi în genere. i i Spon 

$ nn gii Vecit 
MODERNISSIMO ED ACCURATISSINO SERVIZIO: DI CASSETTE DI MELLO È E 

Mie C 
; È “Gi ALI O dissi Nel Laboratorio “Charità?f i: 

presso il Patronato Femminile del Carmine in PADOVA (via 3 i gr 
to Pellegrino, 42) si eseguiscono — con sollecitudine, acc! n. Ei Li 
e modici prezzi — lavori di ricamo di qualsiasi genere, D!#% La 
ria; maglieria, paramenti sacri, bandiere per Associazioni le 

EI x 

n, VR 
Sede sociale - VICENZA - Direzione. genera! | = 

ro 

| SEDI Ù 
BELLUNO - ESTE - ROVIGO - T Ol stan 

i UDINE - VICENZA sla 

Filiali in Padova e nei principali centri delle rispettive 20 | pra 
e a. 

sara DE 
| «Principali dati della situazione So 

î n i Fe? 

al 81 Dicembre 1932 sioni 
E° 

L 51185:206/44 Sy 
99.364,987,5° if te 

da 281.877.069, i, 

» 171.039.887) io 

NE GRATUITA DEI PROPRI ASSRGNI.coRCOGAli È 

BANCA i È 

‘ABER. MIGLIORI C@NDIZIONI 

sono mie perchè 

| le domino. i pi di 

di Cattolici! ricacciate in gola al malie 

4 Sostenete la stampa cattolica 

AIUTANTE 

. Fate che entri Ha Ea Bata 

il triste an-| 

minuti primi da Verona. pi 

PADE PI 

con la stampa ia. 

Sar CH 

gno questo grido! 

che difende le vostre famiglie 
che svela la malizia di Satana 

che insegna la verità, 

Gesù Maestro || 

nella « Famiglia! 

Cristiana % vostr* i) C 

Settimanale di 28 pagi°| | 
1456 paginein un ann? gl 

Associazione = 1933 L. 12 

per un semestre L. 6,5 

‘At distributori sconto del 
20 per cento. 

inviare richieste alla 

. PAOLO - ALBA (© meo) | 4 


